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S T A T V T I 

DELLA VENERABILE 
ARCHICONFRATERNITA 
DELLA PIETÀ DE CARCERAR 

eretta jft : O 


Jtom y/iiX 


Nella Chiefa dì S. Giouanni della Pigna 
Nuouamencc riformati . 

\ tu*- KoSflA t , . — _j 




In Oruieto ,per Rinaldo Ruoli . Con licenzi de’Superiorì. 
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proemio sopra la riforma* 

d e* S T A T V T I. ! 

Capitolo Primo : ! 

H ON molta prudenza, & matura 

confìderatione da quei primi fta 
tucti furono ft abiliti, & publicati 
li Statuti, & Conftitu rioni, con le 
quali fin’hora felicemente se ben 
gouernata,&conferuata quella 


Venerabile Archiconfraternità Z& 
)jÉtjtL'C??iS3l della Pietà de’Car ce tati: M a per- 
thè non v*e alcuna legge, ò del iberationc, tanto ben con- 
fiderata , nè così à pieno , & accuratamente in tutte le fue fr* 


parti ordinata * che per l’augumento , & diminutione del- ggj 
le cofe, chcfuole apportare la molta varietà degli huma- 


ni accidenti, non fia fottopofta alla correttione, alteratio- fcjj 
Si ne, mutatione , & nuoua conditura; Quindi è, che per^jg 
Decreto generale della noftra Venerabile Archiconfra- | 


ter n ita fi fono di nuouo riformati li prefenti Statuti, & 
Conftitutioni per maggior ofTeruanza delfinftituto 
noftro, & per l'autorità, che gli viene con- 


ceifa per la Bolla dell'Erettione di e(fa 
dalia fanta memoria di Papa Gre- 
gorio XI IL regimata nel 
. fine de*prefenti Sta- 
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Dell'origine dell' Arcbiconfraternià t & fuo 
inftituto . Cap.ll . 






'Autore di cosi fanto inftituto fon- 
dato nell’effempio, & nelle paro- ^ 
le di N.S. Matth. 25. In carcere eram 
& •veniftis ad me > Fu il Padre Gio- Sj 
uanniTellier di buo. me. di Na- 
tione Francefe, Sacerdote, & prò 
fello nella Venerabile Compa-^ 
gnia del Giesùdi Roma, di vita^ 
j^eflemplare, & dedito à penfieri, & opere di Pietà, il quale u _ 
^ con molta diuotione( quando poteua)foleua vifitare le^ 
jy Carceri , confolando , & fouuenendo li Poueri Carcerati 
de beni (pirituali, & temporali, nella loro fcarceratione:^ 





§Ma vedendo che ogni giorno crefceua il numero, & di- 
uerfità delle genti ,& la maggior parte miferabili , & chcc%f 
''egli folo non poteua effere giornalmente con tutti , con- 
forme al bifogno loro,& defiderio fuo,& vedendo il pro- 
fitto, che ogni giorno ne rifultaua da queftofuo fanto 
J^ftituto, deliberò di fare vnaCompagnia, & Cógrcgatione 
d’huomini pij, quali militando fotto il nome della Pietà de 
^Carcerati, queita fanta opera continuamele eflcrcitaffero. &TJ 
l L’anno dunque del 1 5 79.nel giorno della Santifs. Annun- §9 
^ciatione della Gloriofifsima Tempre Vergine Maria Ma- ^ 
;dre d’io dio , quale affegnando per Auuocata, & Protet- 
fóttrice, congregò dodici fuoi diuoti,feruenti di fpirito, & li 
dichiarò, & fece fratelli in Ch risto. Onde in tale £ 
^felicifsimo giorno diede Fraterno principio di Compa-c££ 
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Kr ^ni 2 a cj udto fanto infticuco , la eguale ampliandoli tutta* 
uia con maggior numero d’huomini di fpirito,& di valore:^ 
ne ottenne la confcrmadone dalla felme. di Greg. XIII. 

S r^chc con la fua Tanta benedittione f inftituì & ereffe in Ar-$S 
M?chiconfraternità,dandoliautorità di poter vifitare tutte 
le Carceri di Roma, con Indulgerne per ogni atto pio, 
che fi farà in eficrcitare quefta Tanta opera, &di molt 
H^tri Priuileggi regiftrati nel fine delli preTend Statuti, ^ 

Dell' 1 lluflrifsimo Sig. Cardinale Protettori, & W} 

N fu* elctiicnt ^ . Cap . Ili . (*cv 

M? 1 ftatuifce,che la noftra Archicon-^3 

fraternità habbia d'hauere per^? 
I Protettore vn’illuftrifs. & Reue-^ 

rendiTs. Sig. Cardinale del Sacro 
^ Co,le gg io comc f° * a feI.mem.digJ 

si? Papa Siilo V. Primo Protettore 

rj§ mentre fu Fr. Felice Peretco Car-foj 

dinaie Mont’Alto, il quale effendo§j£S 
affunto al Sommo Pontificato per la morte della fel.me.di 
Papa Gregorio xiij.gradi,che gli Tuccedefle in quefta Pro^j 
K^tettione ( per nominatione fattagliene dalTArchiconfra-^j# 


G; ternità)TliIuftriTs.& ReuerendiTs. Sig. Aleffandro PeretcifèJ 
^ 5 ^ Cardinale Mont’Alto(aIl'hora del medefimo Titolo diS.<*p 
Girolamo de Schiauoni) Tuo Pronepote, hora de’ SS. Lo- ^ 
£S£renzo,& Dalfiafo,& Vice Cancellieredi Santa CbieTa,che^Ì 
in ordine hora c il noftro Secondo Protettore, & dita- £3 
le PerTonaggio biTognando farne nuoua Elettione, il£R 
tfò . modo d eleggerlo farà quefto , cioè 










SS. Che Monfig. Reucrcndifs. Prefetto nella Congrega- 
li gatione fecreta, & poi nella publica, parli di tale Llettio- 
p ne,&bifognàdo ricordi quelli, che in minoribus fono (ta- 
ti affettionati,ò Officiali di quella noftra Archiconfrater- 
nicà , & ftabilifca quanti fe nhabbiano à proporre , & poi 
s’intimi la Congregatone generale; & in effa(dopò la fo- 
lita Oratione ) il Secretano legga i nomi de propofti, & 
mandati à partito, à vno per vno, à voti fecreti , & quello 
che hauerà hauuto più voti fauoreuoli s'intenda effer elct- 
to Protettore della noftra Archiconfraternità , & in cafo 
di parità de voti fi rimetta alla forte, facendo eftraerei 
V loro nomi fcritti in bollettini, & il primo che farà cauato 
refti per protettore, & fatta quella elcttionc,Monfi.Prefet 
/Q co ,& altri Officiali, andaràno à notificare à queH’Illuftrifs. 

Sig. Cardinale 1 elettionc di lui fatta , & quando non vo- 
{7^ glia accettarla s’intenda eletto l’altro , che nelli partiti 
hauerà hauuto più voti • 

Al quale llluftrifsimo Sig. Protettore s’habbia ricor- 
vfo in tutti libifogni della noftra Archiconfraternità, & 

K* anco delle Aggregate , & in fua effenza , ò altro impedi- 
* mento , aU’llluftrifsimo Vice Protettore > che Sua Sig. 
Uluftrifsima lafciarà in fuo luogo, 

Dclt A ggrc gattoni di tutti li Signori Capi di T ributtali 
di Roma^j , & loro Luogotenenti . Cap. I V • 

P Erche il principal inftituto della noftra Archicon- ^ 
fraternità è d’aiutare, & fouueniralli Poueri Car- 
^cerati in tutti li loro bifogni, &necefsità, &principal- 
gp mente nell efpeditione delle loro caufe sì ciuili,come cri- *$5 

^ _ minali. ^ 









I 







K 


w 

>7 

^ minali , & hauendofi d'andare per diuerfi Tribunali , & 
paflare per le mani di tanti Giudici, & altri , ch’ammini- £ jc 
(èrano la Giuftitia, li quali poffono giouare alli Carcerati, 
dt bifognando à noi per difenfione di quefta fant'opera ,^£$ 
hauerli tutti propiti; , & fauoreuoli; Per tanto fi ftatui-§^ì 
£^fce, che tutti gl’infrafcritd , per ragione de loro offici 
j^s ’intendino effere nel numero de noftri Confratri, anco^J 
dopò finito il loro officio . 

L Et prima Monfignor llluftrifsimo Vicario , conlifuoi^J 
Giudici Ciuili, & Criminali. 

Monfignor Gouernatore di Roma , con tutti li fuoi 
Giudici Ciurli 1 , & Criminali , & filo Capo Notaro . ^ 

11 Sig.Senatore,etutti li Tuoi Giudici, Ciuili, & Crimin.^ 
U Signori Conferuatori , & Priore de Caporioni 
dell Inclito Popolo Romano. ^ 

Monfignore Auditore della Camera, con tutti li fuoi .$£5 
T urti li RR.Referendarij dell Vna, & l’altra Signatura . 

II Signor Gouernatore di Borgo , & fuoi . *** 

p Monfignor Teforiere , con tutti li Reuerendifsimi 
^Chierici di Camera, con li loro Auditori, 

Monfignor Vicegerente. 

Il Signor Fifcalc generale di Roma . 

Il Signor Commiffario della Camera. Alli quali fi deb- 
ba far intendere , & pregarli , che mentre fono in Magi- 
ftrato voglino con ogni affetto, & pietà chriftiana,effer di SS 
^ fenfori,& benefattori di quefta fanta imprefa>& benigna- ^ 
*£ mente accogliere, & vdire quei Cófrati,che per li cafi par- ^ 
** Veicolari de Carcerati Tarano di tempo in tempo deputati . * rt ‘ 

» 
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KX 7$i /fi CC °* fopra / » Carcere eram , <Jr Vf- 

{0 ?** »»/?*/ ad mt_,, habbiamo da prò- 

£?> Èli curare d’hauere vn buon Padre ^ 

I!— vt?%~ :====£=== fpirituale, il quale ci habbia da- ^rj 
iucare nelle Carceri d’aiuto fpirituale, di confefsione,&di £fc$ 
®|p e (forcare , & ammonire li Carcerati al ben viuere , & pre- a*® 
Abdicarli la parola d’i D 01.0 almeno due volte la fetti- yfr 
mana , & anco alle volte venire alla noftra Chiefa à fe r- ^ 
Gti moneggiare, mafsime quando fi fanno l’Òrationi delle 
Qaarent’horej & quando lì faranno l'elettione de nuoui<*£: 
Officiali. 


Delle regole , & auertimenti communi da offiruarjt 

dalli Fratelli ,& Sorelle-, . Cap.Vl. yjJ 

Sw E VE ogn’-vno falere, che il principale , & 

D proprio inftituto , & particolare oggetto di 

*m quefta noftra Archiconfratemità è d’eflerci- $$ 
CV tarli nèlf opere della Pietà generatateli* Vj 

kJ te : Ma più particolarmente verlb li Po- ^5 

ueri Carcerati , vilìtandoli , configliandoli , conio- 
landoli , & aiutandoli con ogni pia follecitudine in 
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g 

procurarli principalmente la falutc dell* Anima, & fecon 
&& ^riamente quella delcorpo,liberandoli dalle carceri fen r /?f 
Cft za punto bauer riguardo ad altro che alla Gloria d'I D- A) 
D 1 0 al beneficio delprosfimojacciò tutti lìamo fatti 

degni di fentire quella voce del Signor Noftro Gusv 4 ' 

CHRiSTo/» carcere eram _ -» » ventati ad • 

K Ogni prima Domenica del Mefc, li Fratelli, & Sorelle^ 

s’inuitano , & sefoitano à comunicarfi,ò nella nottra 
^ Chiefa di S.Giouanni della Pigna, ò doue più loro tornerà ^ 
O? commodo, & particolarmente nel felieiffimo giorno del £ 
l'Annuciatione della Beatiffima Vergine MARIA noftral^ 
^ Auocata,il qual giorno fi deue da noi celebrare con folen *** 
13^ n ita più principale, per l’obligo generale c'habiamo tutti 
in memoria, & gratitudine, che in tal giorno fu eretta que- £53 
ila noftra Archiconfraternità ,‘come anco in tutte laltre 
feftiuità di effa Beatiffima Vergine , & del Noftro Signor ^ 
•^GltSV CHRISTO,&nel primo Lunedi di Quadra-^ 
gefima, & d’altri giorni, come di tutti n habbiamo graticci 
^ particolari d’indulgenza plenaria . 

Ogni volta che fi farano l’Orationi delle Q^uarant’bore, 
farà inuitato ciafcheduno , che debba venire confetto 
& communicato , ò à communicarfi nella noftra Chiefa,; 
^ per intcruenire alle proceffioni,d«l ponete , & riponere il ^ 
Santiffimo Sacramento , & per farcia fua hora di Orano- 5 
w ne, per il tempo che li farà asfeg.oato,& intimato, per con- £ 
feguire l’indulgenza plenaria • 

.. Ciafcheduno douràleuare, con ogni diligenza posfibi 
le, ogni impedimento, che lo ritardale dali’interucnire al- 
à le Congragationi.ordinarie,fecrere,ò generali . $0 

? B 1 ? 510 

s .a; I ÒA& iJli iXUhi fi JAui ; fu (K uù 


Digitìzed by Google 



3^ IO ' - . ^ 

Jv Li nouicij dcuono li primi tre Meftinteruenire alle Có ^ 
K- gregati°ni ordinarie ogni Don eica,fe bene in detto rem; 
Cfc po non hanno d’hauer officio ntffuno , ( quando però al 
Prefetto & Affilienti non parefle altrimenti, )folo s effor- 
=£ tano, à far compagnia alli Deputati Vffitatori . 

m 11* ff • Cf ^ 1* J‘ . 


Quelli che potranno,$’edortano,chevadino ogni mat- * 
tina alla Mtffa > & ogni Feda comandata alla Predica, ò 
lettione , e procurino di Paper la Dottrina Chriiliana. 
S'effortano, che venédo à morte alcfio Fratello , ò Sorci- 
I7tla,ò carcerato, ciafcu de Laici dica vna corona, ò alme-i^ 
no cinque Pater nofter,e cinque Aue Maria , & ciafcuno 
Sacerdote dica vna Meffa pcrqueirAnima» ò nellaMcf „ 
fa Poratione prò defu&is Et fimilméce moredo alcunodc 
^ Cófratri, fe li faccia honorata cópagnia,fecódo la .quali- k£$ 

S ta della perfona, c masfimc fc foffe vno de gli Officiali. ^3 
^ Fr à lottaua delle Congregacioni generali de defonti, 
fi sforzi ogni fratello, & Sorella ,ritrouarfi nella noftrac-cg 
Chiefa à far oratione , & officio anniuerfario , pregando J 
*1^ vniuerfalmente per l’Anime di tutti i Cófratri , 6c Sorelle, £ 
de Carcerati , de Galeotti , Schiaffi > & particolarmente 
per li L 3 enefattori • # 

^ -j Nafcendo lite,ò difparcre trà Fratelli» rimettano ogni 
g*? differenza in arbitrio del Prefetto , & Affilienti , i quali 
rjr con ogni pietà Chriftiana, procurino di pacificarli . eQ 

Neffuno Cófratre,maffime chVffcrciti la procura di prò ? 
®!Lfcffionc lucratiua,(ì pigli liccza d'aiutare alcuo fuo chécu^ 
^ lo, co valerfi in ciò del nome deff Archicófraternità, fcia ^ 
^ decreto della C ógregationc , fono pena d'eflere canccl* Qgc 
^ lato dal Libro de Cófratri, có particolare nota d’infamia. 

Qut l 


Bigilized by Google 



H9 


’•****-'•** 

^ Quelli che faranno Vificatori delle Carceri , non man-fìj 
chino riferire ogni Domenica alla Congrega rione, fe fia 
£« morto, ò fatto morire alcuno de Carceraci j acciò non^ 
fe gli manchi del debito fuffraggio . . r * >e 

“Ì Doneranno li Deputati alti Cafi particolari de poueri 
Carcerati»con ogni diligenza, & pietà Chriftiana, vedere 
di confolare quelli, che li faranno dati in cura , proceden ^9 
Jy do con ogni iccretezza,& modcftia,neI procurare, che (ìa 
K' no liberati dalle Carceri quanto prima, & aiutarli con pie <£g 
*1 effortationi. Se dolce amonitioni,& fouenirli Ipirituamen t 
Jte,& temporalmente, (ino all’vltima loro efpeditione . I 

f! Ne à Fr atello,nè à Sorella, fe gli preferiue alcuna legge 
nè precetto, fotto obligo di pena, nè di peccato, folo farai* 
priuo del merito dell’ indulgenze, che s’aquiftano conS? 
f^lofferuanza.* £%> 

s* 



Diti ammifjìont Jr’ Fratelli , <jr Sortile . 
Cap. VU. 


19 



19 



19 


Vando ad alcuno venga quello 
pio defiderio,d’elfere della noftra^fl 
Archicófraternità, procuri d’elfer 
propoftó da alcuno deConfratri, 
per memoriale, con efprimere la; 
profetinone, habitatione,& parria:? 

Se nella prima Cógregationequela*® 
(te —————— Confratre ne farà la propofta,ò aff?» 

£ 5 * fegnarà al Secretano il detto memoriale, quale leggerà^ 
con voce altajacciò fia intefo da tutti li Cófratri prefenti , 

_ __ B a & con- )|£f 





12 


^v&cófegnarà il memoriale alti Maeftride’Nouidjjacciòcó^cS 
K* ognifecreta, & diferera diligéxa r procurino d’hauer infor 
G\| mationc della qualità del propoiio,& riferirono nella pri 
^ maCógregatione publica,del quale hauucanebuona rela^ 
done,(ì farà correre il partito à voti fecred,& fe farà vin- j} 
Q<g to per la magior parte de voti , Monfig.Prefctco , & Affi- ^ 
ftenti, dccretara.no, che fia deferirto nel numero de’aoltri 
G^Confratri,con farli intimare ,chevcngaà fare l’introito ^3 
^ nella prima Congrcgatione publica . Proibendo però 
r:<*J tanto al Secretarlo, quanto à qual fi voglia altro, che ha- ^ 
uefle tal cura, dell* ammifione de Fratelli, che non posfino 



te 




» 


fcriuere nefluno , fc prima non haue ranno adempitele fo 
Qd pradette conditioni .* ^ 

K* L’ordine che s’ha da tenere nell* ammiffione , è quello 

cheli Maeftri de Nouitij debbano introdurlo in Congre ^3 
gatione, &accompagniarlo all’Altare, oue fatta riueren- CÒ 
iajs'intonaràrinfrafcrittoHimnodalnoftro Cappellano. ^ 

és " 

H r M * 7 \£ V s. 

V Eni creator 5 ?piritus.- 

Mentes ruorum vifita : 

Imple fuperna grada > 

Quae tu crearti , pecora ; 

Qui l'araclitus diceris, 

Domum DEI Aldffimi : 

Fons viuus,ignis, charitas* 

Et fpiritalis vn&io. 

Tu fepdformis munere 
Dextrac D E I tu digitus : 


te 




« 


te 




te 



te 
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^ Tu ntc promiffbm Patria 
Sermone dicans gurtura • 

Accende lumen fenfibus : 

Infonde amorem cordibus * 

N Infirma notòri corporis 
Vimite firmans perpeti. 

Hoftcm repellas longius : 

Pacemq; dones protinus : 

Datore fic ce praruio 
Vicenuisomnenoxium. 

Per te fciamus da patrem , 

Nofcamus acque Filiutn.- 
Te vtriufqucSpirkum 
Credamus omni tempore. 

Gloria Patri Domino, 

Natoquc,qui a morcuis 
Surrexic, ac paraclico * ? 

In feculorum farcula. Amen. 

Kyrie cleìfon. Chrifteeleifon. Kyrie eleifon. 

Pater nofter. Secreto . ' 

Et ne nosinducas in tentationem. 

££ Scd * jbcr* nos amalo. Amen . * 

* Veni fan^e Spiri tus, reple tuorum corda fidclium . fa} 
amor, s in eisjgnem accende.' 






& 







^ . «-«. iui «miri la* in cis ignem accende. 

*> v * tmitteSpiritum tuum ,&creabuntur. 
£ Et renouabis faciem terne . 

5|jp V* Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat . 

Kg Dominusvobifcum. 



» 




Etcum fpiritu tuo. 

ORE- £» 

’ kT * ^ ® ■* 


da 

PV 








O REM VS. 


D E VS, qui corda fidelium fan&i Spiritus illu- 

ftratione docuifti: da nobis incodem fpiritu re- ^ 


da fapere: &de eius femper confolacione gau 
dere. 

D E VS innocenti* reflitutor& amator: dirige ad 
te tuorum corda feruorum : ve Ipirirus tui feruo- 
re concepto, & in fide inueniancur ftabiles,& in opere 
Pietatis efficaces. Per Dominum noftrum lefum Chri- 
ftum filiu m tuum,qui tecum viuic & regnat &c. 

Amen • 

Fatte quelle Oracioni fi leuarannoin piedi, & fi prefenta- ti 
‘ ^ ranno al Prefetto , & Affittenti , da quali faranno riceuu- ^ 
y^.ti per Fratelli, & abbracciati , &eflortati alloperc del- ^ 
la Pietà. 

Le Donne , che haueranno li loro Mariti deferirti nel- 
rArchiconfraternirà,ancor loro s’intendano eflerfcritte,£~- 
& ammette, fenz’altra cercmonia , & godino li medefimi 
Priuilcggi,& Indulgenza , che godono gli altri Fratelli, $ - 

tg 

' Del numero degli Officiali. ; p 

Cap* y ili m , n ■. •• > 


Iftatuifce, che 1* Archiconfraternita habbia prin- 


r— .-c- 

££} vj cipalmente per Protettore vn llluftrisfimo , & * 
Reuerendiffimo Sigi Cardinale del Sacro Col- 
legio, & poi habbia gfinfraferiti Officiali. 

Vn Reuerendifs. Prelato per Prefetto . 

3$ Vn Reuerendife. Prelato alle Vifite delle Carceri • 
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Cinque Affittenti , conprefoui il Vifitatorè delie Se- ^ 
jQ crete , quale farà Priore de’ Vifìtatori . 


C*’ Cinque configlieri . 
f?5 Due Sindici . 

Vn Camerlengo. 


9 











Vn Comisfario de’Galeotti . £S 

Due Pacieri. 

VnProueditore. . \ 

Vn Procuratore. ^ 

Vn Secretano. 

Vn’Archiuifta. 

VnCuftodedelIeRobbe. £ 

Due Maeftri di Nouitij • *•} 

Due infermieri • 

Quattro Vifìtatori per le Carceri publiche. 
Due Sacreftani . 



« 









a 



'«a 


» 


per diftribuire il pane à tutte quat- 
0 eC ". c f n * QP al > wni feguitano in precedenza, fvno & 

gl pér t ^dinc Cra * feCOndo chc fono dcfcritti » & nominati, 

& Detti deputati atti caG particolari j non occorre i atte - n 

| FaT-st; u » 28 

Bg Dcl f a P cI,ano .> Mandatario , & Cercanti , per ette- &£J 

7$ re m,mrtn £ a,ariatI > & amouibili à voglia detta Congre- 8 
3^ gatione fecreta , parimente non occorre prefiggere 01 

rjl? numero ne regole perche la regola loro deue 

citerei obidienza:&il numero, ad arbi- 
Ka tr *° della detta Congregatone. 
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DelC modo dì ertati gli Officiali 


E1 fare l’elettione deili Officiali, fi ter- 
rà l’ infraferitto ordine . Che s’ in- 
timi per la prima Domenica di De- ìy* 
cembre la Congregatone generale ,à 
tal effètto efpreflàmente intimata , oue prima ef- 
Bel fèndofi dette le lolite Orationinel principio della 
Congregatone, & eflèndo flati li Fratelli eflòrta- $5 
K* ti dal Padre Spirituale , à prouedére con quella 
*. (inceriti che in faretalelettione fi richiede:dopò 


j^l’efTerfi detto l’Himno.Veni creator Spiritus;po-j 


fio di foprà al Cap- 7 .fi deue dire anchora quell’ 
Oratone . 


O REM V S. 


Dp EV ^ ui ad inuocationem Sanftorum A- 


oflolorum tuorum oftendifti,quem elege- 

^risinforrem Minifteri eoram;oftende nobis fa- 


mulistuis,quiinSocietate Pietatis Carceratorum 


congregamur,quos potisfimum eligere digne 
«£» ris:vt inter nos adminiftrationis eiufdé 
. Societatis munera peragendafufei- 
piant Qui viuis , & re- 
gnas. &c. 
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Nell’ eie ttione del Prefetto > Affilienti , Priore, 

& y filatore delle fecrete > Sindici , d* 

Camerlengo . Cap . X. 

T proibifce ncH’eletuone de gli Of 
ficiali il far dellé pratiche : &fe^f* 
Monfig.Prefetto,& Affittenti, ve-r£§ 
dranno che fiano fiate fatte pratti- 
che per vn foggetto, procurino che; 
quello non fia propoli o,& nela C5 ^ 
gregatione fecreta ( precedete alla , 

— generale) fi debba difcorrere dell* 

elettione da farli. Auuertédo Tempre di tener efclufi quel- d? 
li che più l’ambifcono , & reftar d’accordo delli foggetti 
jg* che s’hanno da proporre, cioè quattro per Prefetto, dodi- ^ 
ci per Afììftenti , & tre per Priore , & Vifitatore delle fe- £3 
p* crete, quattro per Sindici, & tre per Camerlengo; Et 
^ quando ne fofiero proporti più,mandafi à partito per voti ^ 
fecreti , & riduchifi il fopradetto numero , efcludendo li 3 _ 
Nouitij per tre meli • quelli c’haueflero lfte con la Com- ^ 
fsjpagnia, ò foflero debitori; (eccetto però il Camerlen-|yj 
$$ go , & Proueditore non findicati, ) ouero che forte debi- ^ 
% tore per elemofina volotaria prometta , tengali tal nomià 
^ natione fegreta fingila Congregatione generale; &iui 5^ 
^ da Monfig. Prefetto, & Afliftcnti, fi publichi ( dopò lefo- 
C3 lite Orationi,& eflortatione del Padre fpirituale,)& man- &£$ 
té* da fi à partito,vno per vno,à voti fegreti,& quello c’hauc- 
Ms rà hauuto più voti, cioè vno per Prefetto :quattro per Af- 
3 $ fiftenti : vno per Priore , & Vifitatore delle fecretc : due ^ 

° p fr 
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fcSpcr Sindici ;vno per Camerlengo :&vno per Commif- 
fario de Galeotti :s’intendano,& Sano dichiaraci v fficia-Ì£C 
^ li, per il gouerno dell* Archiconfracernicà . Lt in cafo che ^ 
-^alcuno ricufaffe, ò venifT: à morte, foftituifcafi il più 
— V profsimo al numerò de voti, per quefto il fecretario ha da 
^ tener nota di tutti li partiti ,con il numero delle palle fa- 
Jv uoreuoli , & contrarie; eccetto che non foffero eletti vi- <v£j 
ua voce 11 tempo del loro officio s 'intenda durare per vn' 

& anno,& l’introito loro cominci nel principio di Gennaro, 

& come Segue da nnirfi • 


Del? elettione del Comm'Jfario de* Galeotti , 
Pacieri y Proueditore > Procuratore > òccrctanoy 
Arcbiuifla , Lujlude delle T\obbe , Maeftri 
de Muniti / , / nfermieri , V ifitatori della 
Carceri y Dt/lributori del Pane alla 
Carceri , fr Sacrrflani • 

Gap. XI. 


io? 


/Elettione delli fopradetti , fpetti 
|{ foloallaCongregatione fecreca, 
I col nominare , ò confermare quei 
l Cófratri,chead arbitrio loro pare 
ranno p u idonei, di modo che 
quando haueranno nominati due 
l per Pacieri, vno per Commiflario, 
vno per Proueditore, quattro per 
Vifitatori delle Carceri, & quattro per diftribuire il pane 
vno per Secretarlo , vno per Archiuifta,vno per Cuftode 

delle 


A 


A 
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delle ròbbe,dueper Maedri de Nouitij,dueper Infermie 
& 7 ri ,&due per Sacreftani, s’haucrà dato fine alleletdone 
^ di tutti gli Officiali . Et cura particolare fia del Mandata- 
rio intimare perfonalmente à ciafcuno la Tua elettione, pe 

nnwr ocfìniril rnà «Via 1 L ! * _ 1 - r r • 


poter asficurarci,che relettione habbia la fua perfcttione 
& trouando contraditione , la riferifca , nella Congrega- 
tione fecreta, la quale habbia piena facoltà di fubrogare , 
altri negli officij,che riculàflcro, ò vcnifleroà morte , ò ?la 
fodero per qualche giuda caufa impediti. Et quando có- 
modamente, in vnaperfonafola.póflano dare più offici j « 
di qalfiuoglia forte, Moofig. Prefetto, & Asfidend hab ** 
biano facoltà e’ vnir li fenz’altra replica. 




Della sonfcrmatione de gli Officiali • 
Cap. XI I . 


. Ncorche altre volte fia dato ordì- v 
nato , che per caufe vrgenti fi po- 
federo confermare alcuni de gli of 
fidali vecchi , ò tutti , nel medefi- ^ 
moofficio,ò eleggerli ad alcun al- 
tro , diuerfo dal primo , vna volta 
fola,& non più •• Nondiroenoper-^J 
_ che potrebbe efiere, che per vd le $£* 
^dell Archiconfraternità folle efpediente non iòlo vna;ma ** 
^ piu volte confermare li medefimi j però fi dà piena hau- vj 

t > 1 lonta a '^ a Congregatione fecreta , che pofla tante voi- pS 
:} te confermarli, quante le parerà . ni 

il Prefetto, & Asfidend vecchi, redino configlicri del « 

Prc*- 





Prefetto * & Asfiftenti nuoui,come molto informati delti 
G^negotijddfArchiconfraterniùé ex 


Dell introito modo d'accettar f officio dalli 

Officiali nuom • X 1 1 1 . 


L primo giorno dunque di Genr „ v 
t ffldo ftata intimata à tutti la Congregatone 
® generale , federanno gli Officiali vecchi alli 

jgSluoghidel loro Polito officio ,& gli Officiali 
^ differétéentej& fi darà principio alla C ógregatione ordì Al 
2^naria,dopò la quale il Prefetto dirà PinfrafcntteOratioi. <*jrj 
^ f. JM itte nobis Domine auxilium de San&o • 
i ty. Et de Sion tuere nos . 

R* 9. Nichil proficiat inimicus in nobis . 

•) Et fìlius iniquitatis non apponat nocere nobis 
^ f. Domine exaudi orationem meam • 
p. Et clamor meus ad te veniat . 

ÌSi? % Dominus vobifeum • vtm 

- V OT^EMVS. > .% 


^ r> R*cende Dòmine famulis tuis dexteram ceeleftis 


w l auxili j $vtte toto corde perquirant,# quse dign,è§£ 
££ poftulant,confequi mereantur . Per Chrifium Domi- " 
jvnum noftrum. $t.Amen. Et immediatamente Monfig,^ 
Prefetto leuandofi del luogo Polito , vada infieme con 
dfgli asfiftententi vecchi àfedere nellabancade Configlieli 
& il Secretarlo legga la lifta de gli Officiali niioui , ehia- 

manco- 



\ 
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Brinandoli per ordine, vno per vno, cominciando da Mon- ^ 

ffi fignor Prefetto nouo , quale leuatofi in piedi , & fatta la yl 
r iuerenza ll’Altare s’intenda hauer accettato lofncio , & ^ 
accompagnato dalli Maeftri de Nouitij,andaràà federe 
— ^ nel luogo del fuo Officio>& l'ifteflo faccino gli Asfiftenti, cr - 
& altri Officiali, ciafcuno al luogo del loro officio, fenza al 
cun riguardo di nobiltà ò d*altro,che dalla fola preceden 
5?* za dell’officio, nel modo che fono defignati ne’prefcnti 
Statuti; eccetto che in quelli offici; che fono ordinari j, ne ri 
i quali (è fi farà fatta confermatione preceda in quellof* ^ 
ficio il confermatola nella rinouatione di tutti, preceda 
13^ il facerdote , & tra Sacerdoti la Prelatura , & dopò quelli 
la toga, prima Clericale, & poi la luridica,la quale prece- 
da poi ad ogni età , & qualità di cappa corta, tra le quali k£$ 
s’honori folo l’età, & non a!tro;talche il più vecchio d’an- ^ 
ni, preceda Tempre al più giouane, quantunque quefto^) 
pretendeflc effere di nobiltà più principale . 5® 

Finito di fare laccettatione de gli offiici,il Sacerdote 
€V dica l’infrafcritte Orationi ; 

^ Confirma hoc Deus,quod operatus es in nobis» 

A tempio fan&o tuo,quod eit in lerufalem • Qi 

j^^.Saluosfacferuostuos. 

r j Deus meus fperantes in te . ni 

Domine exaudiorationem meam. , 

$.Etclamormeus ad te veniate ~ 

Dominus vobifeum, ; C| 

Et cum fp iritu tuo • fii# 
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OREMVS • 


A Defto,quaefumus Domine, officio feruitutis 

noftrae;&famulorumtuorum,quosadregi-$i5 
men noftrae Societats Pietaris Carceratorum te 
&& in/pirante eligimus,ipfà tibie!eftioplaceat:& qui ^ 



S 



M 



& 



dente Beata, & Gloriofa MARIA, Beato Ioanne 
Baptifta,cum Bcatis Apoftolis tuis Petro & Pau- 
lo,atq; Beatis Martyribus Cofma Se Damiano, & 
omnibus Sanftis gratiosè valeantperuenire,Per 
Chriftum Dominum noPtrum . 

Dopò che farà finita la folennità dell’introito, 
Jlgcome di fbpra,Monfig. Prefetto vecchio darà 
*3^ conto del fiato della Compagniajpigliadone rag- v 
giglio fommario dal Camerlengo, &Prouedi- 
rore, delPintroito , Se efitodi quell’anno, lafciado- 
ne breue inftruttione di quel che retta imperfet- 
: tojdipoi il Padre fpirituale ringratiarà gli officia- 
li vecchi del buon’officio fatto , Se eflortarà linuo 
• ui alla diligéza di quefta sata imprc(à,có che fi da 
rà fine alla Cógregatione,có le lolite Orationi. 

JZs Et fe alcun o de gli Officiali nuoui per qualche 

legitimo impedimento non fi fotte ritrouato pre 
^fente à quefta folénità, polla farne P accettatone 
ad ogni Congr egatione fenz’ altra folennità • 

A *1 - ** V Dd- A - 
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<0 #//* officio dì Monjtg. Reuerendìfs. Prefetto .’ 
Cap. xun. 



ss 



OnfiReuercdifs.Prefcttohaurà no 
folo il primo, & più degno luogo 
fopraogn’altro nella precederla 
&authorità:ma anco 1 ha d’haucreÉ 
nella vigilanza^ follecitodinejac^i 
ciò quella Tanta itnprefa non fìa 
trafeurata prima da gli Officiali ,53 
&poida'Confratu c 


Cura (uà dunque farà di fare intimare tutte le Congre- 
gationi in ogni tempo, Terna che nifluna fe ne tralafci,c he **3 
fianofrequccateda tutti, masfime da gli officiali, con ma 
jZÀ cenere l'ofTcruania delli Statuti • ^ 

Proporrà nelle Congrcgationi le materie da trattarli , 

& douendofi fopra di quelle difeorrere, dimandi egli pri- 53 
ma il parere de gli Officiali principali , poi dalcun'altro 
de Fratelli, & che ndTuno prefuma di parlare Te non è di- 
mandato , & hauendo incefo il parer di tutti , formarà il ^ 
Jv : Partito, con quelle ragioni, che più le parerà conuenirfi, 

££ acciò poi fe ne raccolga la liberatione à fuffragij fecreti. ^ 
f© Vifitarà anch egli in perfonacògli Afsiftenti,Camer * 


r \t' 



«engo, Proueditore, Procuratore, & Secretano, fpeffo le ^ 

" 5 Carceri, per dar alii poueri Carcerati maggior confola- sjS 
£ rione ; & aiuto, almeno vna volta il mefe. Però fe gli 
concede facoltà, nelli cafi che fi trouaranno miferabili, 
d applicare qucU'aiuto temporale, che di commune con* ^3 
fcnfo,& arbitrio de prefenti officiali gmdicaranno necef- <5*3 

(ano, *** 
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fario , fenz altro decreto di Congregatione fccreta,ò pu- ^ 
blica,così per le fcarceratione,come per aiutare, & folle- T 
uarci Carcerati dalla miferia,procurando che in dette ^ 
^CarccJH fi viua do’l timor de IDDIO, & fenza fc5dolo:& 
che li poueri Religiofi>& Sacerdoti, non fianottrappazza 
j£p ti dalli Guardiani , ò dalli Carcerati, & che le Donne non 
gJhabbiano cotiuerfatione con li Carcerati, & gli Hebrei 
^ norì cortuerfino familiarmente con li Chriftiani , & fopra 
tutto, che quelli, che ftano nelle Carceri publiche,si huo- 
mini , come Donne , habbino commodità dVdire MetTa <5^ 
ogni mattina, ò almeno ogni Fella, & quelli delle fecrete, ^ 
^almeno il Natale, & la Pafcuadi Refurretione del No- 
^ftroSig.GIESV CH RISTO, &posfino in qualche mo- 
do in tali giorni confefarfi, & communicarfi . 

Procurerà,che li poueri Galeotti non fianò defraudati 
'•> in farli feruirc più tempo di quello che gl i è (lato prefitto 
per Temenza . Però procuri infieme col CommifTario de 
Galeotti, con autorità concedali da N. S.ottenerne la lo- 
ro liberatone, con conferirti fin a Civitavecchia, ouero 
^invece fua vadavno de gli Afsiftenti infieme con detto 
CommifTario; 

V ifitarà infieme con gli Àsfifienti,& altri Officiali, tutti 
^ li Carcerati fcritti nella prima, Si feconda vifica di Pafqua 
_ 'i & Natale, auanti che fi facci la Congregai ione dello fcru 
tinto, acciò habbino piena notitia deVafi più miferabili . 

7 Deuenelli giorni, che precedono laFciliuità del Nata 
di Pafcuadi Refurretione del N.S. GJESV CHRl- 
ST O deputare due Confratri per ci afeun Rione, che vadi 
no cercando lelemofine per touuenire alli Poueri Carce- 
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ratf,& il limile donerà fare per il primo Lunedì di Quare- 
Sg lima, nel qual giorno tutti li Predicatori di Roma, con oc- 
i* cafione deli' huangelio corrente /» carcere eram-, &c . 
fcjo raccomandano la noftra Archiconfraternità,&firacco- 
g^gliano tutte l’elemofine di tutte le Prediche. 

Et anco deue deputare li Fratelli al tempo della Rac- 
colta per fare la cerca del Grano, per dare il pane alli Po- 
ueri Carcerati, fecondo il noftro inftituto. 

Terrà il figillo della noftra Archicófraternità,&le 
chiaui di tutte le caflètte dellelcmolìne, quali s’apriranno 

* ~ r ’ • ~ •• "sii I 


, wj m — ^ aauxuiv 

^ inCongregatione:& anco vna chiaue delle robbeprinci- 
gjf pali della noAra Archicon fraternità . 

VltimamenteMonfig.Prefetto,in fiemecon li Signori 
AsfiAentijdeuono hauer cura di tutti li negotij deH’Archi- 
confraternità, & della Chicfa,& fottoferiuere tutti li man- 
dati,& ognaltra cofa pertinéte à detta Archicófraternità. 

, 'Deli' affiti» di Monjìg . T{euerendìfs. Prelate 
alleviale delle Carceri . ■ . 

Cap. X V. 


L Prefetto vecchio finito il fuo té- 
po refti immediatamente per Có- 
figliero , & Prelato delle Carceri , 
per rifedere per l’Archiconfrater- jk} 
nità nelle vifitepubliche,& fecre- 
te,cheficoftuma fare ogn fetti-^ 
mana alternatiuamente per le Car- 

r # I — — ceri di Roma, dalli Renerédifsi mi- 

Vilnatori Apostolici, per protegere, & fauorirc li Poueri 

0» v ^ Car- 

%s& 




uanz,a particolare, & fpeffa rifila , dal vifitatore delle fe- £15 
crete, & delle publiche . & da quelli che fono deputati al- 
li cali particolari, per tenerlo ben informato di quello che 
occorreffc di tempo in tempo, per feruitio de’Poueri Car- 
cerati , dellrefto fi ricorderà di frequentare tutte le Con- wj 
gregationi ,per effere principale configliere , con ampia 
authorità di Prefetto , in cafo d’abfenzadi quello : & oc-tje 
I correndo per qualche legitimo impedimento li conuenif- 
fe partire da Komajn tal cafo fi dà facoltà alla Cógrega- 
1 tione fecreta,di poter forrogare altri in luogo filo, accio- ^ 
che il feruitio de’Poueri Carcerati non fi lafci « • > 

' Delt officio degli Assenti , & Conjìglierì , $£ 

» Caf. XVI. 

S I cinque Asfiftenti, cóprefoui il 

Priore de’Vifitatori , feguiranno ìfo 
immediatamente nelii luoghi, 
preeminéze dopò il Prefetto , cori Vj 
iamedefima authorità, aiutàdoloc|j 
intuito quello, che nell’officio dijJ® 
lui èdifegnato,nó folo col maturo, 

& (incero configli©' ma con l’ope- 
| re anchora:& tale loro preeminenza, & authorità, tanto s' fè} 
, intenda in vnfolo, che fènz’altri compagni fofTeinCon- 





* 
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„ feglieri.con la medefima authorità,& facoltà degli Asfi- 5* 

^ cnt, "> ,n ca |"° c ^ c nella Congregatione non vi fofie altro 

t£ì Asfiftente, à fin che non fi manchi, & delle Congregano- 

i^ni,&dellefped!tìonineceffarie, che però fe li dà facoltà h% 

£$ di fottofcriuerfi prò Asfiftente , & in tutto quello che oc- 

correrà , & tanto duri 1 officio del Configliero, quanto 4 S? 

quello dell’Asfiftence . 



a 

& 


DtlF officio de Sindici . 
Cap. XV 11. 





19 



Abbiano li Sindici cura particola- 1 . 
re, & principale, di difendere lofi- 
feruanzadi quefti ftaniti , a’quali 
non venga derogato mai , fe non 
dalla Congregatione generale, & 
habbiano autorità non folo di fio- <££ 
dicare il Camerlengo, Prouedito- a 

re , & altri , che habbino ammini- ^ 

Arato robba, & danari dell Archi confraternità : ma anco tj® 
il Prefetto, & Asfiftenti , & tutti gli altri Officiali del fuo £3 
£3^ tempo; condànandoli con giuda fentcnzas&trouando, ^8 
che bene , rettamente , & conforme à gli ftaniti habbino hi 
gouernatojli debbano aflòluere . jj£l 

' } mmediataméte dunque, dopò l’introito de’nuoui Of- 
„ > 1» Sindici vecchi fi facciano portare tutti li libri 

dell’entrata , & vfeita del lor tempo , & altre fcritture del 52 
** • ) Camerlcgo,& Proueditore paffati,8c per leuarc ogni gara, £3 
& difputa,fi debbano cógregare nel noftro Oratorio, & nó^ 

alcroue, 






... 

altroue,per Fare il Sindicaro , con intcruento del Camer- k/J 

lengo,l roueditore, Secretano vecchi, & Procuratore del- ^ 
la Comp 3 gnia,per decorrere co efsi fopra lo Rato di quel 
findicato, prima che venghino ad alcuna decerminatione, ^ 
à fine che fi faccia con ogni fo disfattone de gfintertflati 
Ma tardàdo canto di portarli, facciale prefigere co bre-££J 
ue termine, quale finito, li condannaranno in tutto quello 
ehe li trouarao debitori, per le liftedell 'entrata, che ogni*£| 
mefe li fara data, fottoferitta dal Camerlengo,cioèricené' ^ 
A dolo per ogni modo obligato ad efibire li mandati, con le. 



K 






& 


riceuute de pagamenti, & trouandoui alcuna fraude, 
non habbia fcufad’ingnoranza,Io condannino in pena del 
doppio , di quanto importi la fraude: ma fe farà fcmplice^j 
ignoranza, attendano folo all'indennità della Compagnia^ 
^ Se obedirannotveggano con ogni diligenza fintroico. tgj 
& 1 efito di ciafcuno, col confrontare le feri tture,quader-g£ 
^ ni,polize,& quietanze: & trouato le cofe finceramente,& 
fedelmente amminiftrate, le ne diano fenréza afTolucoria. v 
Dalla fentenza di quefti,non fi poffa alcuno appellare, 
ad altri, che alla Congregatione noftra generale, la quale 
^ debba deputare due, ò tre’, de Fratelli intendenti , à riue- 
O 1 } derla, li quali (fominariamente ) vditc le parti , 6c vitto ilyj 
St precelfo fatto dalli Sindici, & trouato, che bene, & retta* 
mente fia fententiato,confermarano detta fenteza,& s in- ^ 
Cv tenda hauer fatto tranfito in re indicata: Ma fc malamen- 
te, & ingiuftamente, la riuocaranno^con reintcgratione 
Sfì della parte offefa;& detta deliberatione s'intenda fatta da 
tutta la congregatione , dalla quale non fi polla dare altra 
0 appellationcjnèricorlb àneffuoojchi effer fi voglia^ * 

•T2m.rn**Y: 
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f Veggano con ogni diligenza tutti li conti, che (i danno 
in Congregatione , auanti che (è ne fàccia fpeditione dciv?» 
p, mandato , & e (Tendo meriteuolj della (peditionc, li fotto- 
•Tciiua vn di Ioro,co’lvifa N.Syndicus,in virtù della quale ^ 
„ il Secretano le farà il mandato a **— 

rjtj Riuederanno anchora ogn'anno li faldi fatti dal noilro 
Cg Procuratore, nelli libii de’Secretarij de Monti, StCfficij .vj 
Procurino d’hauere ogni mefe,dal Camerlengo, vn fo- 
raglio di tutto quello, che gli è peruenuto in mano giornal- 
£>•> mente, à (ine che nel (indicare , pollano con magior age- 
i uoletsa, confrontare le partite . 






Officio del CsmerleHgo.' 

Gap. XV III. 

Camerlengo fia procuratore principale 
l a£ | ergere , & quietare , con aurhorità di pi- 

^gliar po(Te(To,diqual(i voglia beni (labili, 
falciati , ò deuoluti , ò in qual (i voglia modo 
&C (pettanti alla noftra Arconfratcrnità, & il noftro Secreta- 
ci no , in virtù di quello Capitolo , gli ne faccia fede in pu- 
blica forma, quante volte bifongnarà, perche per quello 
Capitolo lo facciamo , & coilituimo procuratore , con $rj 
authorità di folli tu ire , & reuocare ad arbitrio Tuo , Tenta 
**- ■' ricercare altro confenfo d’Archiconfraternità , «S 

Deue anco Ifauere in nota tutti li (labili della Compa- 
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fc|gue tempo: & per qual prezzo; acciochedi mano in mano 

^perfeueri perpetuamente nella Congregatione,fincera,&r 
fedele informatione • **3 

{$! Ha da cuftodirc tutti li danari delfArchicoflfraternità,i 
^ per douerne render buon cónto 5 Però tenga vn libro ben v 
51p ordinato, deHentrata 5 & vfeita di efla : & pigli per Inuen- fa* 
tario (qual farà il noftro Secretario) tutto quello che li fa- wj 
fc^trà confegnato dal Camerlengo vecchio ; facendone nota 
:j in detto fuo librouicl quale anchora notarà giornalmente 
tutto quello , che comunque fi fia gli verrà in manojoltre 
^alla riceuuta, che gli conuengafarc alli particolari paga- 
J tori , & oltre ad vn foglio (che ftatuimo , che faccia ogni |*£ 
^ mefe)di tutto quello, che li farà venuto in mano quel me- 
fe,fottofcritto di fua mano; & confegnarlo alli Sindici . 

Se gli veniife ordinato dalla Congregandone, la fcarce-^ls 
ratione d'alcuno , che foffe rimeifo all'arbitrio fuo : deue 05 
prima auertire , di trouare , che la necefsità , che allega il 
Carcerato fia vcrarpoi pigli cura di giouarli,non folo con* 
li pafsi, & con le parole: ma anco con la folita elemofina 1 ^ 
^ de dieci carlini , delli quali gli diamo facoltà, che lipoffa 
^fpendereperciafcun Carcerato, fenz’altro decreto dellaf L 
^ Congregatone . 

Scriuerà nelfvfcita, tutto quello che pagaràjcon man-0 
dato però, che ne farà il noftro Secretario, nel quale fia la c *^ 
j^fottoferittione del Prefetto, con due de gjj Afsiftenti,& in^ 
i^'defetto loro delli fuffequenti; pigliando fempre del paga-^ 
Semento riceuuta. Et nel rendere delli Conti alli Sindici^J 
^noui (per maggior fua giuftificationc) potrà anco confe-, 
ignare tutti li mandati fottofcritti,comc di fopra . 

Se 
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Se per fentenza di detti Sindici farà dichiarato debito- 
$5 re > & che egli non habbia caufa , ò ragione d'appellarfi , ^3 
Spaghi quanto flirtato dichiarato debitore per detta fen- 
tema, fra otto giorni, in mano del Camerlengo nuouo; & §£* 
£& non pagando , laCongregatione ci proueda con oppor- 9 ££ 
Jv tuno rimedio • 

lnteruenga per ogni modo pofsibile,ad ogni Congrc- 
6 ^ gatioae,pcr poterli impiegare à queftafanta imprcfa,cun p 
ogni diligenza, & pietà chriiliana . 54 



Dell' Officio del Commi/fario de Galeotti • 
Gap. XIX. 



& 



E1 Comandano de Galeotti, prin- . 
cipalcurafla,di pigliar foflficicte ^ 
informatione di tutti quelli chefa*^ 
ranno condennati alla galera ; del ^3 
nome, cognome , padre datura, & 
Agni, che habbia nella propria 
perfona; il luogo doue venga con- 
dénato ; per fentenza di qual Giu- 







dice; per gli atti di qual Notaro: la caufa della Tua con- ^ 
dennatione:& per quanto tempo fia flato condennato: 
il giorno ch’egli è flato confegnato per alimentarlo :& 
cosi il giorno, ch’è flato confegnato per la Galera & tutte 
quefte diligenze s’hanno da fare per maggior fodisfatione jji 
de’Sig.Superiori 5 per poter darne fcdel conto del danaro ^ 
fpefo, quale fi deue ricuperare dalla Reu.Camera Apofto. 

Procurerà che per dormire habbiano danza competen 
te 5 & che vi fiano dell'imagini di N. S. G 1 E S V CHR 1 - 

STO 


ut 
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^ S T O, & della Gloriofifsiraa Vergine M A R I A, & altri L 
Santi; con farli fubito giunti, con Affare, & communica- % 
^ re; dando à ciafcuno vna Corona benedetta . 

} Che non li fiano tolti li loro vcftimenti , ò altro; & ve- ^ 

£ nendo in congnitione , che li fia flato tolto qualche cofa ^rj 
dalli loro conduttori;procuri con Monfig. Gouernatore, 
jv ò altri , che li fia refi ituita • 

Et effendoui de grinhabili,per la poca,ò fouerchia età, gg 
Cgò per qual fi voglia altro impedimento; fubito ne faccia^ 
auifato li Superiori ; acciò ne piglino opportuno ri- $3 
medio;& gli bafti cosi nel generale, come nel particola- 
p reihauerne dato l’auifo , di quel tanto che coftarà mani- jir* 
^ feftamente : & ammalandoli , li faccia metter fubito nel- ^ 
l’infermaria. , V 

}&& Auanti che venghi l’hora d’inuiarli per la volta del ^ 
3 luogo deftinatoli , doni à ciafchcduno , vn calettino di 
latta ; nel quale polsino conferuare il bollettino della lo- dèg 
ro condennatione ; à fine che finito il tempo, pofsino co- 
T feguire la loro liberatione:& à quefto effettori Commif- 
^5 fario deue cófcrirfiogn anno, alle Galere, con fauthorità ££ 

% J ApoftoIica;& liberar tutti quelli, che hanno finito il tépo. 
fitg Nelle cofe , che poffono apportare qualche biafmo, ò 

5^ pregiuditio , non faccia alcuna deliberatione , fenza il 
^ confenfo della Congregatione; però non manchi fre- ^ 
quencarle . 

, I : Dell effieio de Pacieri . 


Csp. X X. 


L I Pacieri deuono efferé due Caual!ieri,ò Cétilhuo- 
mini,efpcrti dcll'honore»& ragione Cauallierefca> 
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{v per incerporfi col’hauthorita,& intelligenza loro,à cópor^j 
icpace dePoueri Carcerati $ per render facili le differen-^ 
zc y & liberatione loro;& bifongnado,doueranno ancho- $3 
ra far fede per efsi, di non offendere, nc far offendere • 

Jh 

'Dell'Officio del Proueditore* 

Cap. XXiy *u 

m 

LProueditore hauerà cura della ^ 
noftraChicfa,che ftia fornica dù %2 
tutto’l fuo bifongno : & mancado ^ 
alcuna cofa, nè debba dar conto $5 
allaCongrcgationejaccionepof- 
fa pigliare opportuno rimedio. 

Confegnarà per inuentario,al!i ^ 
deputati, tutte le robbe,& malfari- 
tie,che fono nella Cappella di Capidoglio, & Borgo : con 
tenerne particolar cura di effe,& di tutto quello che di té- 
^ po in tempo occorrelfe per fcruitio di dette Cappelle . 

Procurerà che tutte le fefte, che fi celebrano nella no- 
J^ftraChiefa,fiano celebrate con quella maggior folennità,?gB 
tjche fi può ; & in particolare il noftro inftituto delle Qua- 
yX rancore, con con fare apparare la Chiefa, con quel mag- 
5 giore decoro pofsibile; con prouederla de paramenti, ce- 
ra,& altre cofe neceflarie . j*£5 

^ Che fiano efeguite le volontà delli defonti, per li legati 

ì fatti alla noftra Ardi iconfratcrnità , con farli fcriuere nel* 

^ la tauola de benefattori, per i quali fi faccia oratione fen- ^ 

t za intermifsione:& occorrendo andare congregatamen- 

- E 
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te à qualche diuotione j proueda di tutto quello , che per 

distai effetto farà ncccflario ftia aueriito,che nelle Carceri, ^ 

€?£ uon manchino le folite elemofine, temporali, e fpirituali. $3 

g3* Se in tendarà,che vi fia ammalato alcuno de Confratri, « 

lo faccia fubbito vifitareda gl’infermieri, con la fol ita eie 

£ mofina,ò fia pouero,ò ricco & effendo pouero, faccia che 

fecretamente fi cerchi per lui; & venendo à morte alcuno a=a 

£^jde Confratri, faccia fubito intimare dal Mandatario,tut- ^ 

KX ti li Fratelli ; per honorarlo (inaila fepoltura . 

Alla fine del fuo ofnicio , confegnarà al fuo fucceffore 


ia 


A W — — w pp^ Vf- 

tutto quello, che gli è flato confegnato per inuentariojco- 
j7^ me anco di tutto quello, che hauerà amminiflrato, ne la- 


^fciaràvnbreue ragguaglio. Et perche l’officio del Pro 
^bucditorc, alle volte è flato congiunto con il Camerlengo; ria 
Jj; però ftaruimo.che (quando commodamcnte pollano fta- ìli 
K" re vniti) vn folo Fratello polla elfercitare tutti due ; & in c*cg 
difetto del Camerlengo , per qual fi voglia caufa , detto c 
Proucdicorc habbia l'itìeffc facoltà del Camerlengo . 




tfl 


m 
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Dell officio dtl Procuratore. 
Cap. XXII. v 


« r 



l« 









do 



*3 


|L Procuratore habbia facoltà defigere, & 
, quietare : di pigliar il pofieiTo di qual fi vo- 
iXg glia beni , mobili , & (labili , lafciati , ò di 
qual fi voglia modo fpettanti alla noftra 
Archiconfraternità •'& anco pofla accettare qual fi vo- 
glia dcuolutione,òbeni deuoluti.-& fia procuratore di 
qual fi uoglia lite ciuile,& criminale, mere, & mille, mof- 

fe , & 



» 
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fe, & da mouerfi , attiue, & pafsiue , contra qual fi voglia 


perfona, con poterti di giurare di calunnia, & preitare^ 
qual fi voglia altro giuramento lecito, & bonetto, necef 

E fario, & opportuno; porta pigliare termine, & cenfureS^ 
Ci Ecclefiaftiche , contro qual fi voglia perfona , & promet- jSrj 
tere pagare in fine di tal termine, & cenfure,cum claufula 
ad lites, cum poteftate fubftituendi ad lites tantum & tut ^ 
to quello, che efigcrà,lo cofegnarà Cubito al Camerlengo. 


Sia cura Cua di Caldare li conti ogni fei meli, con tutti li 
Secretarijdelli Monti , & Oepofitarij -de gli Offici), per 1’ 
rj*jeffattione dell’affegnamento, per la Ccarceratione di 
1% qua & Natale di N.S.GIESV CHillSTO. 

Debba procurare laliberatione, &eCpeditionedelli^j 
fjJì Poucri Carceratiicirca la prouifione da darCeli,fi dà Cacol^ 
fc^tà alla Congregatone Cecreta di crefcere, & Cminuire,Ce- 


condo la facica,che farà 


Dell'officio del Secretarlo 
Cap. XX///. 


Ltre alleflere il Secretarlo perfona 
| intelligente, prattica, diligente, & £3 

affettionata delfArchiconfraternid^ 
ff tà, per ritrouarfi fempre alle Con- 

A mmm i H gregationi;deuee(Tere Notario pu- I 

blicoj acciò le fcritturc fue fiano^ 

1^? .. H £> eue hauere dentro ad vna caffa, 

ò armario, tanti libri, & quaderni, quanti per il buon reg- 

£ x gimenco 



I 





gimento dcirArchiconfraccrnità fono neceflarij : perciò - 1 
che in vno , douerà fcriuere per Alfabetto tutti li Fratelli, ^ 
C^& Sorelle, dcirArchiconfraternità . Invn’altro, davnafàl 
parte, fcriuerà tutti gli officiali di tempo in tempo:dalf al- 
tra parte di detto libro, vi fcriuerà tutti li benefattori . In " 
vnaltro, fcriuerà tutte le Congregationi, con li loro prò- ^ 
^ cesfi , ordini , & decreti • In vn’altro , tutti grinftrimenti 
publichi delfArchiconfratcrnitàiquale fia obligato darli É 
^ in publica forma, fubito che faranno ftipulati dalla noftra 
Archiconfraternità ; acciò fi metta nell’Archiuio. Invn'i^J 
altro tutte le deputationi de Confratri, alti qual i fi com- 
mettano vari j , & diuerfi cafi : & le difentioni de Poueri ? 
43^ Carcerati : annotandoui il fuceflfo feguito , con le fcarce-^ 
fi^racioni,& paci ottenute, per mezo,& opera dclfArchico- 
fraternità. In vn altro, fcriuerà tutte le Compagnie aggre- 
gate, con la petitione,che fi farà fatta per tale aggregano- 
ff^ne:rifoIutionedi concederla :& patente fattagliene per* 
flettere, & procure mandate, delle quali, dopò t^ucrne* 
notato il giorno della data di effe, confegnarà gli origina- 
li li neirArchiuio,per conferuatione di efsi & copiarà tut- 
^ te le rifpofte,che dalla noftra Archiconfraternità fi faran- ^ 
no,airaggregateé 

Delle quali fcritture, fempre che farà bifongno, fia te- 
nuto darne copia, ò femplice, ò authentica, gratis, quanto £ 
y alf Archiconfraternità : ma quanto allaltre parti interef- £ 
fate, che le voleflero, nepoffa pigliare premio honefto,& ^ 
i sforzili d'interuenirc fempre à tutte le Congregationi: & * 
££ efTendo impedito, pofla mandar vn’altro in fuo luogojoue 
C$ro Congregationc deputi vno de Confrati* che netan- 

*0 - do in 
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do in vn foglio quella Congregatione,&fuoi Decretijpof, 

fa poi, da effo Secretano, effcre difcritta nel libro , 

Alla mutatione, che occorreffe farfi di effo Secretano, 
luideue confegnare per inuentario , tutti li fopradctti li- 
bri, & altri, che ne hauefle,con tutte falere forti di fcrittu- ^ 
&L re$con finteruento dell* Archiuifta; & dia del tutto, piena 
^inftruttionealfuofucceffore. ,, ££ 

^ Circa la prouifione da darfi al detto Secretano diamo 
2 piena authorità alla Congregatane fecrcta,che fecondo 
le fatiche , la pof§i accrefcere , & minuire, fecondo che li 
^piacerà. ££l 


Dell 9 Archi uio , Archiuifta , & fuo officio • 
Caf. XXIUI. 


Sfendo, che per buon reggimento^! 
dell* Archiconfraternità, & conferma 
uatione delle cofefue,periI paffa- 
to fia flato giudicato neccfferio 
douerci effere vn*Archiuio,ouc fi 
conferuino tutti glìftrumenti,&$ 
fcritture di effa . Horà vedendoli 
(per la gratia di Di o)efferé molti- 
plicato tanti gii affari, fcritture , & negoti jfuoi , ch’è flato 
giudicato neceffarifsijmo,n6folo far lArchiuio: ma anco^rj 
farci vn’officiale , & fopraftante , che habbia cura di effo. 
Pero ftatuimo, che vi fi aggiugi queff altro officiale parti- 
colare, & che fi chiami fArchiuifla : 

Dclf Archiuifta dunque, officio, & cura fiatenere vna^li 
^ ^ delle due chiaui dell' Archiuio, & l'altra il Prefetto , fotto ? 

le quali 

«5 




tle quali debba tenere le fcritture ben cuftodite, in luogo 
• ficuro da ogni fini Aro accidente: con riparticione de iuo* 
^ghi,perfone, & tempi; & facilità di repertorio: concede 
do alle più importanti il migliore, & più ficuro luogo, che§£* 
vi fia; con tenerui vn libro di fua mano,oue con buon or- *** 
Godine d’inuencario, fia l'indite del tutto , del qual inuenta- 
io ne lìa anco vna copia appreffo Monfig* Prefetto. 

Et hauendo da valerfi f A rchiconfratcrnità,per fuo fer- 
uitio, di qualche fcrittura, & per efla il fuo Procuratore, ò ££ 
altri; debba con participatione , licenza, & decreto della : 
Congregatane fecrcta,& non altr i mente, confegnarleàji- 
chi le verrà ordinato, con pigliarne da lui riceuuta,chcdi- 


chiari à che effetto, ò per decreto di qual giorno : & % o 

S blighi di riportarlo quanto prima, ad tnftanzadi effo Ar- 
chiuifta; & adogni requifìcione della Congregatione fe- ^ 
creta, con tenerui vn libro accommodato , nel quale fi I 
^ farà fare la riceuuta,& detto libro non fi leui mai dall'Ar- r 
chiuio . 


K 


Et ogni volta che fi faranno di nuouo,ò libri, ò fcrittu- ^ 
Ve , procuri che le vecchie entrino in Archiuiò,aggion 
Agendole per inuentario al fuo luogo: oltre al rogito, che ^ 
jnje fari il Secretano. < j 

Alla fine-dei fuo officio, confegnaràalfArchiuiftafuoc^ 
^ fuccefTore, tutte le fcritture per inuentario:con interuento 
Jdel Secrctario;& di tutte laltre,che mancafTero,imprefta- 
^ te,ò Ieuate,per ordine della Congregatione, fe ne facci fa 
^ re la riceuuta : perche fe altrimenti mancafTero fia tenuto 
glui del fuoà ritrouarle : & à tutti li danni, fpefe, & interef- 

~^\)fi,chc ne poteflero feguirc:& mentre farà in officio, ricor- 
dili 



jS difi di frequentare le Cóngregationi, cosiper ilbifogno, o&fi 
2 che pocria occorrere della perfona fua, come per le ferie- 
2% ture, che fi vorranno vedere ^ 
Dell' Offici* del Qufiode dellt robbe . Csp: XXV. 




Eucil cuftode delle robbe pigliar 
cura per inuentario,di tutti li mo- 
biliai qual fi voglia forte, fpetuci?§$ 
all%\rchiconfratcrnità*cosi per la 
Chiefa,& Altare* come per ìQra-^ 
torio , ò altro feruitio * tenendo le ? 
più pretiofe ,fotto miglior cullo- _ 
dia;&f altre, in luogo decente, da 
conferuarfi,nel tempo, che non s'adopraranno; & quando 
s’haueranno da operare, fi confegnino à chi fia di meftie- ^5 
ri* con farne nota nel libro, ch’egli deue tenere, dc’mobi-?£> 
„ li* cacandone poi la partita, nella reftitutione che gli farac*^ 
fatta; annotandone il giorno . Per le quali fiano due chia- 
J ui, vna da tenerfi dal Prefetto, l’altra dal cuftode* alli qua- ££# 
li fi prohibifee il preftarle , fenza ordine efprcffo del Prc- 
fetto,òde gli Affilienti. 

Se fi vedrà , che le robbe habbino bifogno di reftaura- 

S * rione, lo confetifca nella Congregat ione fecreta $ dalla ^ 
quale effendofi ottenuto per decreto fcritto, che vi fi fac-§£ 
J^*>cia fpelaneceflaria, procuri di metterlo in effecutione^ 
quanto prima, con ogni diligenza, & rifparmio posfibile • 
Nel/vltimo del fuo officio, dia del tutto jnftruttione alTIa 
fuo fucceffore: & li còfegni per inuentario,li librale chia- 
ui, & le robbe * alla prefenza del Secretano, che fé ne ro-^eg 

fé. 
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ghij& trottandoli tn ancona tenuto del Tuo . <3 %9 

Et detto officio (quando parerà alla Congregatione ) 
fi pofla vnire nella perfona jdel Camerlengo , ò Cappel- 
lano ; qual fia obligato dare fìcurtà idonea: ad arbitrio ° 
della Congregatione. 




S€ 




& 



Dell officia tirili M attiri de Nettiti/ . 

• J-’ c'-’!' Cap. XXVI. 


1 1 Maetri de’ Nóuitij , fiano anco <--cg 
Maetri delle Ceremonie,che con- 
i uengono alla noftra Compagnia; 
però l'officio loro fia,d’hauerprin- ^ 
cipal cura , che tutti gli elTercitij r 
anchòra nell’eterno, fi faccino có;SJ 
ogni debito decoro . 

Quando alcuno domanderà d’ef-c^ 
fere aferitto nella notra Archiconfraternitàjfia cura lorofct 
di prender fecreta,& diligente informatione della qualità, 
coturni j& vita di elfo ; & trouatane buona retaci one, lo 42^ 
IV faranno ammettere,con le (olite ceremonie;& pigliarono L ' 
KX cura d’intruirlo nelle opere , & eflercitij pioverlo liCar- 
pr?cerati,fecondoilnotrointituto. 1 

m 


n* 1 *< 
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Dell officio de gt Infermi eri. 1 

Cap. XXVII. T tur vo::) 



I 1 


«G 
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,vuv vii 

tempo in tempo s’ammalaiTero: confolandoli,& ef- 

for- 
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Biforcandoli alla pacienia & li portaranno la folita elemofi 
|j^na di ere giulij,per ciafcun’lnfermo; indifferentemente à 
£0- tutti : fia pouero,ò ricco; pregandolo ad accettai la con 
v quella afFetcuofa volontà,che gli viene mandata dalla no* 
■? rtra Archicofraternità ; & effendo pouero , & che habbia 

g bisogno cercati col’Prouedicore, che fia fouuenuto fecre 
camece:& occorrcdo, ne darà conto alla Congregacene • 
V erfo li Poueri Carceraci Infermi, vfino pari méte ogni 
Joffìcio pio in fare, che habbino luogo nell' infermarla del- 
la Prigione, oue fi trouano carceraci :& che fiano vibraci 
~^con ogni diligenza , da'Medici deputaci : & fopra tutto 
Quercino, che nonfc gli manchi delli SancifsimiSacramen 
^■^tincceffarij della Chiefa Cattolica. 

Del Vi filature delle fecrete , detto il Priore de * 

Vifitatori: ir M v filatori delle pub Ut he tir 
Uro officio* Cap. X XV II /. 

L Priore de' Vifitatori , come generale vifita- 
tore di tutte le Carceri , cosi fecrete , come 
^ publiche 5 haucrà principalmente cura , che a 

tutti fia prouifto d aiuto fpirituale ? vifitarà 
f 7 * ogni ieteimana tutte le fecrete , di tutte le carceri di Ro- 
ma: allenendoli di ragionare con li carcerati del merito 
17*; delle loro caufe .* ma folo pìgliarà nota del nome , cogno- 
©£ me, patria loro; quanto tempo fono flati infecreca di 
mandato di che Giudice ; & fe fono flati mai effeminaci ; 
quante volte :& delli detti daràvna lifta, al Giudice 
g®* delle loro caufe , per 1 efpeditione di effe. 

F Pro- 


sa 


r 
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sa 


sa 
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. Procurerà, che pertutte le fecrete vi fu qualche imagi- -«3 
■^nediN.S.GlESV CHRISTO,&dcHa Peatiisima* 
Vergine M A R I A , ò di qualche altro Santo . & che le 
•3$ felle principali, & folenni ( con liceta de’Superiori ) pof- 
j^fano vdir la Meffa , & confettarli. ]£* 

Óg Farà diligenza di fapere fe fono bene ,ò maltrattati nel ^ 


fi? v ' uerc ) & dormire • & trouandone mancamento vi appli- 
|y cherà efpediente rimedio; acciò tutti habbino il fuo doue 
y $§= re;& però ogni volta, che farà la vifita delle fecrete, vi& 





tara anchora le cantine, & cuccina; ad effetto, che le rob- <$£ 
u befiano recipienti;& nonfiano defraudati li Poueri Car-? 
cerati : & che fiano le fecrete accommodate,etiam de la- 
udati^ altre cofe necelTarie per dormire . 

Douerà vna volta il mefe,far inftanza con Monfig.Go- 
uernatore; acciò fi faccia la vifita delle fecrete, con inter* 
uento fuo,& di Monlìg.nollro Prelato alle vifite.& che al* 

^ meno a Natale , & Pafqua di Refurretione,(i faccia la vi* ^ 
J fica generale delle fecrete, con l’interuento delli Reueren- $~ 
£ 2 ^ difsimiMonfignori,Gouernatore, Auditore della Camera 
Vicario, & Prelato noiìro;ò d’altri Prelati, & Giudici, 

•Sj Non mancarà mai,d’interucnire a tutte le vilìte publi- 
che,che fi fogliono fare ogni giouedialcernatiuamente , 
per tutte le Carceri, dalli Keuerendifsimi Vifitatori Apo- 
ftolicijhaucndoui ancor elio, luogo fra loro. 

5^-: Farà ogni opera , che nelle publiche , fi dica la MelTa 
ogni mattinacene folite Cappelle delle Carceri: &man- 
i cando cera, e paramenti; auifarà il Proueditore, & Sacre* 
giuliani, della noftra Archiconfraternità;acciò fi proueda. 
S'adoprarà, che li Carcerati, habbino fpelfo le Pre di- 

che: 
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che;& comroodità di potcrfi confettare, & communicare: 

G* & che viuino coì timor d’iDDlO,chriftianamenre;&: che 

^ fi rimuouino in ogni modo,dalle befiemmie,difoiKfìà,& 

rj*! giuochi prohibiti . 

Et anchora » che li Carcerati non fiano angariati dalli ^ 
^ guardiani delle prigioni, per le prigionie; oltre lo fiabili 
mento fatto da i Superiori. 

Che li poueri infermi fiano medicati diligentemente : 

C? & però vifitarà l’infcrmeria delle prigioni ; acciò a neflu- 
^noli manchi il fuobifogno. 

% Stari vigilante anchora, cheli Votatori dellepubliche 
k delle quali egli è Priore» non prctcrmettino l'officio loro. 

*?£ Poi gli altri Vifiratori delle carceri publiche faranno 
^ quattro ; vno per Campidoglio: vn'altro per Corte Sa- 

f uella d'altro per Torre di Nona, con Kipetca:& l'altro^ 
per Borgo » & Ripa grande; ciafcunodi loro haueri cura ^ 
della fua prigione particolarmente l'officio, e fatica de* 
Squali, durerà folo per tre mefi;& più & meno, ad arbitrio ^ 

; dalla congregatione fecreta • *** 

Quefti haueranno in confegna vn libro per vno, doue 
fcriueranno le loro vifite : & le dimande, che fanno li Po* 
neri Carcerati, per dargliene foccorfo:& ogni Sabbato vi 
ficarà ciafcun di loro, la Carcere defiinatagli. 

£ Pn mieta mente procureranno, che li Carcerati non fia- 

fj no mal trattati , dai mafiro di caia del Capitano,ò Guar- 
p diano delle Prigioni ; & Capendone alcun difordine , po- ^ 
tranne darne notitia al Priore ,ò al Precetto, ò Prelato; 
;ouero alla Congregatione cacciò fi piglili rimedio più ^ 
^opportuno. 

F » S'm- 
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S'mformarauno in generale) dal maftro di cafa delle 

* prigioni) del bifogno, sì fpiricuale , come temporale) de i 
Poueri Carcerati : anchora , fé dal noftro deputato , Tara 
Rato in quella fettimana , giornalmente diftnbuito il 
ne, fecondo il noftro inftituto, fari nota nel libro, col'nu- £ 
mero di effo pane rhauendo cura, che il noftro deputato 
non manchi mai : & trouando il contrario, ne darà conto 
alla Congregatone; acciò fi proueda. 

Interrogaràno ciafcuno diesali prigioni, che fono in^g 
publico>vno per volta, fe fia cofclfaco:& quanto tepo è: & 
volendo confdTarfi,li prouederanno di CofdforeÀgli a- 
dimandarano del nome, cognome, patria, e nationc; la ca- 
ufa della fua carcerationc*. chic il fuo auuerfario : & ilfuo 
i giudi ce, & notario;fe ha pareti, ò amici da fpcrarne aiuto; 
fe ha bifogno, òdefiderio,che fi tratti, ò parli peresfi, con ^«9 
5alcuno;promettcdoli,che dalla Compagnia, ò fuoi depu- 
tati haaranno ogni forte d aiuto pio; così con ilGindice;-^ 
come con li fuoi auuerfarij;ricordando a’ii Carcerati po-^rj 
ueri,per debito ciuile, & che non hano modo di pagarlo, 9** 
di valerfi di quei rimedi j,che li cócede la legge, che haué- i* 

, do prouata prima la vera pouertà loro, fi faccino alimeta- 
re décro nelle Carceri, dalli fuoi creditori» Atiertédoli,che 
Squeltopera fi fa per gloria dlddio,& per pietà del prosfi- 
5 mo:& no per interreife,nè per alcu'altra fperaza módana. 

Faranno inftanza con li Superiori (deilcafofarà tale ) 

? che gli ammalati fiano rilafciati, ftante caufa infirmiratis, 
con la fede del Medico; & non potendo ottenere la rila- 

* (ciatione, ne daranno notitia al Priore, & Infermieri della 
Archiconfraternità ; acciò loro procurino , che fi metta 
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ft§-> no nelle Infermane delle Carceri. 

^ Pigliarano in nota,& fcriuerano nelli loro libri, quei cat . 
fi de'carcerati miferabili,sì d’huomini.come di dóoescol’^ 
Cf} nome, cognome, &c.fecondo l'informatione c’hauerano. * 

Et de tali carcerari farano vn poliamo per vno,ponédo- v 
ui in cima il nome delle careeri;& poi del carceratola pe- $5 
titione,& bifogno di eflo; & in fine il Giudice della caufa, £3 
& cÓ ogni difcreta,& femplice rclatione,lo rìferirano allatti 
C? Cógregarione publica,chc fi fari ogni Domenica, per fer. 

uitio de’poueri carccratimella quale li Sig. Prefetto, & Af-« 
— ^fiftétifritrouàdofi però)ouero vno degli officiali di ciafcu 
^cafo rifertone, farano diltributióne particolare fra li Fra- 
^telli,deputado quello, ò quelli, chepiùgiudicar5noidonei;£f| 
accioche ogni carcerato habbia vn difenfore, che folleciti àfS 
lua efpedidone;& che l’aiuti infino allafua liberationc. 

Et detti vificatori, fotto il nome del carcerato, che ha- 
udranno fcritto nel fuo libro, & che faranno defcritti: no- k}_ 
rarano il nome del deputato, per poterlo riferire al carce- ^ 
Carato; & acciò fi poffa nella feguente Congregatone, di- fi 
mandar à ciafcun deputato, conto de cafi vecchi, & quel- 
lo che haueranno fatto per li Carcerati commelTogli * y? 

Haueranno anchora in penfiero di ricordare in Con- ^ 
gregationc, fe della fua carcere, alcun carcerato fia mor-fc* 
to , ò fatto morire : accioche da tutti li Fratelli non fe li 
manchi delli determinati fuffragi j • 

Sopra’l tutto,non mancaranno mai, di fare ogni fabba- 
tò le loro vifite,& d’interuenire le Domeniche, alle Con- 
: gregationi publiche,confiftendo in quello Taiuto de car-^J 
cerati > fecondo ii noftro inftituto a <%« 

‘ Del- %r% 

V'C** 







Dc/r Officio àelli deputati à dare il pane , & delti deputati 
particulari alti caffi de* Prigioni . Cap m XXIX • 


I deputati ì dare il pane alti Poue- 
ri Carcerati , faranno quattro,^ 
perfone di moka pietà» vnoper] 
ciafcuna prigione: la cura loroKL» 
fia, che con la taglia» che gli faràKf 
data dal Camerlengo» òProue-?Eg 
ditore » pigliaranno tanto pane 
dal fornaro» quanto li parerai!^ 
€% bifogno» & giornalmente lo diftnbuiranno; dando vn pa- 
ne per ciafcun pouero carcerato, fecondo la lifta del ma- 
; ft ro di cafa delle carceri $ notando fotto di efla lifta , il nu- 
mero de pani, che hauerà diftribuico: acciò li noftri vifi.^ 
Citatori delle publiche, diano relacione in Congregatione: 

& con la nota d efsi,fi faccia confronto co’l fornaro; prò» v 
■' curarannodi non mancar mai in far quella dillributioncj; 
perche li poueri non patifchino : & occorrendo maggiora- 
rvi bifogno ad alcun carcerato, ne daranno raguaglio alla 
Congregatione ; 

v Per li ca(ì particolari dell! poueri carcerati, debbano il 
a Prefetto, & Affilienti , deputare huomini pi j , & folleciti, 

^ che con ogni fecreta deftrezza>& patienza, procurino l’e- 
• fpeditione dell i carcerati, che gli faranno commefsi. 

Douerà il deputato, fubito, che hauerà il bollettino del 5=5 
carcerato: (come Protettore di elTo) andare da lui, & con 
ogni pietà chriftiana informarli bene del bifogno, Se deli- * 
dcrio fuo ; cón Colandolo pri ma, à fopportar con patienza 

m- 2 
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quella tribuiat ione & poi ( con ogni diligenza, ) fecondo £3 
Sii la necefsità del carcerato j procurarà co’l Superiore, Giu- 
dice , ò notaro , l’efpe dir ione di eflo ; ritornando alta pri-^ 
gione,daI giudice, ò dalla parte contraria, tante volte, qua 
te farà di bifogne j come fe fofle cafo fuo ptoprio;perfe« v 
p!f, uerando lino alla totale fua liberatione . 

Et occorrendo , che il carcerato per criminale, habbia^ 
K*. mitigatore, ò parte contraria: procuraràmitigarla per via <|lj 
p^di remifsione,ò pace.- adoperando lìndultria fua,perme-$È? 

zo, & authorità delti noflri Pacieri ;&non potendo otte-o^J 
" tenere la pace, ne pigieranno fede, per prefentarla al Giudi- 4 
£ ce ; accioche per l’oftinatione della parte contraria , non 
retti carcerato . Et le farà per Ciuile , farà ogni diligenza 
per concordarli: & elfendo il carcerato, pouero,& mifera- c& 
bile perfona , l’aiutarà ; accioche habbia gli alimenti, dalérc 
t^fuo creditore ; & di tutto quello, che hauerà trattato, darà 
j&" ragualio al carcerato , con ogni verità ; acciò Ha confo- 
— ^ lato, & informato, del termine in che fi troua. c ' , * 

Et nella Congregatione feguente delta Domenica, non 
^occorrerà riferire li meriti, & particolari delta caufa: ma! 

folo leggendoli i cali vecchi , dirà fe il tale è fiato libera 
SI* to,ò nò : & fe conofcerà di non poter far frutto, ò per fuo 
0 impedimento , ò per altro , dimandi alla Congregatione,^) 
che li fia dato compagno , ò che furroghi vn’altro in luo-^| 
go fuo;i 1 quale da lui fia à pieno informato; accioche non 
manchi mai, chi aiuti detto carcerato. 

££ A quelli poi , che per l’atrocità de’delitti , non fi potrà ^ 

apportare aiuto temporale, fi ricordi, che fiamo obligati a 
£$ darli aiuto fpirituale. v-cg 





Dell' Officia delti Saerejlani 
Cap. XXX. 


Alieranno li Sacreftani,cura della Vj 
noftra Chiefa, & Oratorio , cosici 
nel conferuare quelle robbe,the^ 
fe li confegnaranno ; come nel- SK 


r#jeffere auertiti del modo , come fi debbono celebrare , fe- §£* 
condo che ordinarà la Congregatione . 

Nel giorno della Purifìcatione della Eeatifsima Tempre Ùj 
H- Vergine MARIA Madre di D 1 0 , detto la Candelora, oli 
“ & nella Oomenica dell'oliua, faranno diligenza co'l Pro- £3 
G^ueditore , che vi fiano, & candele , & oline benedette ; le 
quali diftribuiranno loro nella Chiefa & Oratorio, fecon- 

g r^do gli farà ordinato:& li Vifitatori, nelle Carceri, a'pouen^^ 
Gl carcerati , fecondo il /olito- & che non manci cera, prin- 
cipalmente nell'Oratione delle Quarant'hore ne mcnoyf 
nelle Carceri : mafsime di Campidoglio , & Eorgo 
_ . & altre cofe ncceUarie , per la celebratione delle Me/Te. 
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Deir officio de Cappellani , Mandatari ] , frctf fòt 

C$3 canti falariAtì . C*/>. XXXI • ?£j 

•£ ^3 

5| I Cappellani , Mandatari j,& cercanti) così 
dentro, come fuori di Roma) tanto nel nume 
_ ro delle pcrfone quanto nel tempo , & nello A 

A ftabilimento del falario, in ogni tempo , & in 
ogni cafo, dependa dal mero arbitrio della Congregano* 4 ^ 
Jy ne fecreta:& l'officio loro fia d obedire à quella;# a gli of 
Sciali deputati da quella, in tutte le cofe Ipettati all'Archi ^ 
Ct cófracernità;& Sano proti ad afsillere a tutte le artioni, de 
uotioni,operationi,& eflerciti j di quellaiprefti ad obedi* 

Ijf re, fecondo che faranno commandati, per la conuenienza 
’ di ciafcuno, fenza che vi facciano alcuna replica. 







Delle Congregatìonì . Cap, XXX li • 


& 



la la Cogregatione generale quel* ^ 
la > che rapprefenta tutto il corpo 
dell* Archiconfraterniti & habbia^M 
piena authoriti , & libera facolti 
di difpònere , & deliberare in tutti 
li cafi, tutte le cofe,grandi,& pie- a 
ciole: in ogni modo,# maniera 
¥ fpettanti alla noltra Archiconfra- 

i temiti; regolandoli però Tempre, fecondo la forma delti 
M: prelenti Statuti, alti quali polla (quando che occorreri il 
^vbifongno)derogare: Et però ordiniamo, che foprauenen ^3 
do il bifongno,non li polfa far derogatione,alterationc, ò 5^ 
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mutatione alcuna , fenon conl’infrafcritto ordine, & non £$8 
altrimente. i 

Che prima fe ne debba ragionare nella Congregatione^ 

S ecreta ; perche à quella ftatuimo, che fperti il primo giu- 
dicio,& la prima cura di tutte le cofej& chcMonfig.Fre-§^I 
55^fetto la proponghi , ò in fua affenza vno de gli Affilienti j 
jVpoipropofta che farà, corra il partito a votifecreti, felar£j 
Sj: propoli a fi deue mandare ad effecutione ; & eflendofi per ^ 
li due terzi ottenuta rinclufione,fe ne debba ragionare co 
^l’illuftriffimoSig Protettore, informandolo delmotiuo, 
delle fue caule, il quale approuandolo, fi cercarà di met 
poterlo in eflecutione: & però per tal cafo fen'habbi da fare 
£^7cógregationcgeneralc,comepercofa di grandifsimaim- 
portanza, la quale intimata, & radunata, non in minor nu- 
limerò di trenta, trà Officiali, & altri Fratelli : & iuidato^ 
ip conto di tutto il feguito, & fatta la propofta,fopra la cor- 
rettione delli noftri Statuti , faccifi che corra il partito, & 
jr^jfene raccolgano li voti fecreti:& ottenendofi finclufione 
imperli due terzi , s’intenda ottenuta la detta derogatane, 
per la correttione, alteratione , ò mutatione d effi ftatuti . 

Et la medefima regola, & forma , s’habbia da ofleruare 
^nellealienationi de beni ftabili,& lunghe locationi del- 
11 f Archiconfraternità; ancorché in euidentifsima vtilità di 
"eflatornafle. Aggiungendofidi più in quelle alienatio- 
ni , & lunghe locationi, fempre la referua del beneplacito 
Apoftolico , & altrimente facendoli ; il tutto fia nullo , & 
fcf^di neffun valore; 

Ne gli altri cafi,doue non occorre derogatione de Sta- 
g&tuti',ò alienatione debeni, baftarà folo vna radunanza^ 








thGt 


5 » 

de venti , tra Officiali , & altri Confrati , à conftituirc la 
Congregatione generale : fatte però prima fincimationt ^ 
0$ efpreffe,che fia fatta la conuocatione per la Congregano- 
ne generale , & a vincere il partito, bafiarà che fi vinca per 
C la maggior parte de voti. Et occorrendo cafo necefsitato, 
ò di qualche momento, & che correffe peri colo, & nonpa- ^ 
jy tifle dilatione, tanto nella Congregatione de’trenta (opra- yj 
detta, quanto in quella delli venti , ritrouandouifi però *^3 
& prefenti, ò Monfig. Prefetto , ò vno de gli Afsiftenti, che 
fi poffa determinare con quelli, che vi faranno predenti, & 
JaCógregatione piena rifpettiuamente: & fimilmente nel ^ 
' li cafi ordmarij fcaueniffe,che per pratiche, ò altro difettosi 
deFratelli,8c intimata la Congregatione per vn negocio, 

Jr* & il numero fofficiente no vi fo(Te,che intimandofi di nuo^j 
^ uo vn'altra Congregatione per il medefimo negotio, & fa ^3 
©tjeendofi rdolutione,ò decreto alcuno, che s’intendi valido:^! 
^ & fermo tutto quello, che fari ordinato nella feconda Cò- 
17* gregatione; ancorché il numero fia fiato meno, che per la^T 
metà delli trenta, ò dclli venti. & 

Li quali voti c (fendo finiti di raccorre, fi contino alla 
J? • prefenza delli Signori Prefetto & Afsiftenti, ò d'altri. Et 
il Secretano pigliarà nota de'voti, tanto affermatiui,qua- ^ 
to negatiui , fin tanto che fiano finiti di ballottare tutti li £ 
partiti proporti. Alla fine de'qualì formarà il decreto del §£ 

I ^ partito vinto, & quello pubi icherà,in faccia di tutta la Cò ^ 
fV gregatione con voce intelligibile. 

Si ordina di più, che vnapropofta ributtata davna di 
quefte Cògregationi generali nò poffa effere repropofta 
^ ienon paffato vn’anno, parendo cosi a gli officiali, ò più,ò % 

m C i meno» 



m 





& 


^ v . P* 

^ meno, fecondo la qualità, b necefsità del negotio,& n P r0 di® 
^ponendoli, che fi facci mentione della repulfa,chc hebbej ^ 
anco perche di nouo fi ritorni a riproponeva , non - 
ottante la rcpulfa. c 

* Statuimo, che fi faccia cogregationeogni domenica, 

a quefta non gli diamo nome di generale., fe efpreflaméce §■ 
^.nellmtimarlanò fia chiamato così per generale, ne meno;; 

3 idi fecreta: ma fi bene gli diamo nome di publica : perche^ 
^ così fe gli conuiene;trattadofi in effa della più publica at- 
55^ t ione,, che facci l’Archicófraternità, cheèl eilercitiofuo 
d aiutare li Poueri Carcerati: percioche in quella li vifita- j 
tori daranno conto delle loro vifite:delle petitioni di quei 
Poueri Carcerati, che domadano foccorfo:delli cafi mife- d* 
Strabili che vi fono:delli rimedij,che vi fiapplicano &delle^j 
deputationi che vi fi fanno ; & principalmente da quefta 
gip Congregatione fi deue attédere,& prouedere co ogni piet 
jj*jtà chriftiana, che alli carcerati fia fouuenuto d*ogni aiuto c.^ 
33^ {pirituale, & téporale : di tutta quella soma de danari, che 
^parerà a detta Cógregatione publica per feruitio de'Poue pj 
ri Carcerati, ò altro, per feruiuitio delf Archicòfraternità • d® 
Fra fettimana poi, pigliando il mercordì, giouedì ò al- 
Ì^tro più commodo giorno (ad arbitrio del Prefetto, &Af* 
fiftcnri)fe ne faccia vn’altra, quale fi chiami Congregatic- 
ene fecreta.doue deuono solamete interuenire Mófig.Pre- 
^fetto, Affittenti, Cófiglieri, Sindici, Camcrlengo,Cómif- £ 
fario de’Galeotti, Prouedito re, Procuratore, & Secretano; 
|?5per trattare del buon gouerno,& profiteuele amminiftra- 
Barione dell* Archiconfraternità , sì di cofcfpirituali, cornei^ 
temporali.Nella quale poffino interuenire anco quei co- 



Digitlzed by Google 








5 * 

sfrati, che faranno intimati per qualche negocionecefla-^ 
rio, non ottante, che non fottero officiali; & detta Cógre- 
87? gatione s’intenda legitimamente congregata, non ottante 2 
che non vi folFero li fopradetti officiali; purché non fianoe^ 
in minor numero di fei , tra quali vi debba eflere Monfig. 
Prefetto, ò in fua aflenza due Afliftenti,ouero Configlieri. 
Quella Congregatione fecreta habbia cura di trattare c ^ 
Irìtutti li negotij fpettanci airArchicofraternità, quefta pof- : 
$$ fi trattare delle liti,& concordie, di rifcuoter il denaro, di £§3 
’ pagarlo, di locare, diflocare,& migliorare le fue códitioni, 

J per viadireftaurationi,commutationi,di comprar monti, v 
J^Pcenfi, (labili, & altri beni. Quefta deue ordinare le rettau-^ 
• rationi de mobili per la Chiefa,& per l’oratorio, & il prò 
► ucderne de noui,quado verrà il bifogno,& nominare tutti 2# 


gli officiali, & li vifitatori per la fcarceratione di Pafqua 
Natale; da cófermarfi nella Cógregatione generale, 
publica:nel modo che fi dice al fuo luogo, & ogn'altra cofa 
in qual fi voglia modo ; &i habbia facoltà di fpendere fino 
pialla fommaditrentatregiulij lafettimanaintutto,fenza^ 
lodarne conto alcuno ad altra Congregatione; con il con- r 
il* fenfo però della maggior parte di detta Congregatione . ^18 
Ne cofa alcuna fi debba preporre nella Congregatione 
generale, ò publica,fe prima no ne fia pattato ragionarne- 
i^tocon maturo difcorfo,& ottenùtone il còfenfo in quefta^ 
"Cógregatione fecreta;Ma il cócludere,& deliberare fpet-ji 
ti alla generale, ò publica: fecódo la forma detta di fopra. ^ 
Sempre nel principio, & nel fine di tutte le Cògregatio- 
ni fi dicano le feguétiOrationi,ò dal Prefetto, ò dal Padre 
fpirituale,ò da altro Sacerdote, ò da vno de gli Affittenti . 

Ora- 
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Kp Ora t ioni da di rfi nel principio delle Cottgregaùoni • 

E5 

Kyrie eleilbn . Chriftecleifon . Kyrie eleifon • 
Pater nofter. Secreto. 

Etnenos inducas in tentationem. 

Sed libera nos à malo . 

eg*. VeniSandeSpiritus,repIetuorum corda fidelium • 
Et tui amoris in eis ignem accende. 
y. Memento Congregatioms tuar . 

^ Quam pofledilti ab initio . 

Domine exaudiorationemmcam. ? 

^ Et clamor meus ad te veniat . 

Dominus vobifcum • 

Et cum fpiritu tuo . 

C* O R E M r S. 


w 



» 



» 
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s 





M Entesnoftras, qu*fumu$ Domine, lumine tu* 
claritaris illullra $ vt vidcre pofsimus, qu* agen- 
* da funt , & qu* reda fune agere valeamus . 

A,qu*fumus Domine, fidelibustuis>vt qui Spiritu 


D Sando cooperante in ^ocic tate l ietaus Carcera- 
torum congregarne, fecura tibi deuotione,& adione fer* 
^uire mcreamur. Per DominumnolhumiefumChrillum<4|^ 
£ filium tuum , qui tecum viuit & regnat, per omnia f*cu-^j 

fcfpla f*culorum. Amen, 

Poi fi dia principio alla Congrrgatione , trattandoli ^«9 
quello che fi deue, & proponédofi quello che fi deue prò- 
^ponere , oflcruandofi fenza fallo finfrafcritto modo . 
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Tu autem Domine miferere noftrì 
et 5?. Deo gratias. 

^ Kyrie eleifon. Chrifte eleifori. Kyrie eleifon. 
Pater nolter. Secreto. 

^ jfr. Et ne nos induca* in tentationeni. 
i fiL’. Sed libera nos ! malo. Amen . • 1 

£ Cófirma hoc Deus,quod operatus es in nobis. L 
A tempio fanfto tuo,quod eft in lerufalem. 
Domine exaudi orationem meam. 

£^5?- Et clamor meus ad te veniar. 

Dominus vobilcum . ; 

^ Et cum fpiritu tuo . 


OREMVS. 




la 




la 
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T^Erfice, qua; fumus Dòmine, benignusin no-?S* 
J[ bis obferuantiae fanfte praesidium : vt quae£jj£ 
ìg te auftore facienda cognouimus , te operante^ 
implemus . 

1~~* XaudiquaefumusDóinefuppliu preces:& có^g 
I j fitétiù tibi parce peccatis.-vt fi quid offéfionc 
£$,in bac Cógregationecótraximus, indulgenti!, te« 

mife- 
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S miferante , confequamur.Per Dominum noftrum lefum 
Chriflum filium tuum , qui tecutn viuic , & regnai 
per omnia fxcula fxculorum. 9. Amen. 

^ t.Retribuere dignare, Domine, benefadoribus noftris vi. Si 
uis,& defundis vitaro,& requiem xternam.$.Amen. ^ 
r-^Fidelium animx , per mifericordiam Dei , requiefcant in 
pace. 9u Amen. ' 


M 


1^ Finita l’oratione,fi dica vn Pater nolter, & vn’Aue Maria, m 
per la Santità di noftro Signore; per il noftro Protetto- 
^ re;& benefattori di quello Tanto luogo. 





./ 


Delf elea iurte Jet li Vifitatori per la fcartero* 
tione gratiofa eli Pafqua , Natale • 
Cap. XXXUl. 


£ 



SS 


Ella Congregatìone fecrcta , che precede 
■ jq li 2°. di Nouembre, per la fcarccratione^ 
^ di Natale ; & nella Congregatìone deilad? 
prima fettimana di Quarefima,per quella di 
- Pafqua di Refurrettione,Monfig Prcfetto>& Msiltenti, & j: £? 
altri Officiali , nominaranno trentadue foggetti, quale fia- 

S C^no huomini di molta pietà , & ifpcrienza , & fuor d ogni&J 
Gl pafsione,& il Secretano terrà detta nominatone fecreta!^ 
(ino alla prima Congregatione publica, nella quale 
fig.Prefccto darà conto delia nominatione fatta dalli V ifi- r^f 
flFv,tatori > & ordinarà al Secretario che la legga;acciò da tut- 
G; ti fia in tefa,fi mandaràno tutti, vno per vno,à voti lecreti;^! 
& ledici diquelli 3 che hauerano hauuto più voti fauoreuoli 

rtfh- 
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jv reHaranno eletti per Vifitatori; cioè, otto per la prima vij^j 
^ (ita da farli (ubico, fatta la loro elettione: & otto perla fe- 
condì * da farli alla metà di Quarefima : & li dieci di De- 
^jl> cembre refpettiuamented’accopiarfi ad arbitrio del Pre- 
~“tjfetto,& Asfiftentijcioè quattro per le Carceri di Campi r ‘ 

^ doglio , due per la prima vilita , & due pet la feconda : & 
£*£l’iftefib ordine lì terrà per le Carceri di Corte SauelJa, 
Torre di Nona , & Borgo: & confignare a ciafcuno delli £ 
Vifitatori 9 vna delle qui infrafcritce Jnftrutcioni, &Capi- 
5 toli , quali ftatuimo, che per la derogatione di esfi, fpetti C 
folo alla Congiegatione generale, & non ad altra Congre 5 
*^5 gacione fecreta,ò publica:& che detta Congregatone ge f 
£ neralc fi a à quello effetto intimata, non in minor numero È 
di quaranca:& il partito vadi a voti fecrecit& vinto per tre 
{Q quarti : ma prima fe ne debba ottenere licenza dall’lllu- 
ftrisfimo Protettore per detta derogatione,annullando af ^ 
fatto tutto il Capitolo delle Cogregationi; perche in que £%) 
Ho cafo ftatuimo,che non habbia luogo, ma fe per la ma- cljr-* 
'"'litia de gli huoroini,occorrelTerellringerepiùdettiCapi $5 
toli di quello che al prefente fono, in quello cafo fi dà au- tgj 
thorità alia Congregatione fecreta^che lo posfi fare tante 
volte , quante li parerà efler necelfario « * 

Si 



« 


Input iene per li Signori , Primi , & 
Secondi Vi/f ta tori. 


0 n\ 

L I Signori Primi Vificatori eletti che faranno , la 
ietti ma, che precede li x x . di Nouembre , per ^ 
la fcarceratione da farfi il Natale : & nel princi- S 

„ H rio 
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pio di Quarefima , per quella di Pafquadi refurrctione:^ 
fi con feri (chi no quanto prima vnitanr.cte^li.duepriiri^nel^ 
la carcere desinatagli, vifirando turti quelli carcerari t che- 5 
pX, non lonodclulì nelfinfrafcritti Capitoli, fecondo la men-<*jL 
Ktc della l5oìla,cuius renor fequitur,vidclicet 
£ Sintveri ,& non fidi debitores, prò mero debito ciuili ^ 
detenti, & qui debita eorum,noneorum culpa, fed nectf 
ficatc,aut aliarationabili & iuda caufa contrai rintrpau- f 
peresq;& miferabiles perfonat adeo enfiane ; & lumina 
C;Pro qua detinentur,ad quaQcitatemfcucorum ccncum nul*^) 
lacenus afcendat. 



frinitili » tbt non fi detono vifitare . _*» 



*9 


D R' m ' cram cnrc non fideuono vifitare , nè fcriuere- = 
JL quelli , che non fi ritrouaranno edere carcerati per (*3 
tutto li ìo.di Nodembre,perlafcarcerationedi Na J 

I Ah m rn m m ~ - 


ftl 



tale,& per tutto i 1 primo lunedi di Quare(i(iia,per quel 
la di Pafqua di Refurrccione* 





Ri 


f • # 



Ì6 


Ne meno quelli , che non fono carcerati per mero, & 
vero debito ciuile . 

Ne meno quelli, che fono carcerati per hauer fatto 

Coirti. 

N e meno quelli, che pofledono beni ftabili in R orna. $ 
Ne meno quelli, che Ranno, ò fodero dati al fpafleg -^ 
gio per più di cinque giorni . J9 

Ne meno quelli, che arriuarannoallafomraadi feudi 
cento * includendoli gli arredi . ^ 

Me meno quelli, ch'altre volte hautflero ba unto que- 
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fto Tanto fusfidto;(e però nón foflfero pattati quattro an- 
nidai giorno della loro liberatone, fin’al tempo della 
prefente vifita- 

8 Ne meno quelli, che fpontaneamente fi fono confti- 
tuitijfe però non fi foflero conftituiti per dccretodella 
Vifita, ò per obligò fatto di rapprefentarfi. 

9 Ne meno quelli , che foffero carcerari ciuilmente; & 


1 . ' v>.wvy W .v>, W n VIUIIHIUHC % OC ’ O J 

dopò arreltati criminalmente ; ancorché delfarrefto c J$ 
criminale ne hauetteroil mandato Ipedito,* purché la 


criminalità proceda dalla ciuile. 
io Auertendo però di fare maggior diligenza nclli man 
dati di fofpeao di fuga • 


l* 1 ! erogatori/ àafarfi dalli Signori Vi/àt otori sili yS 
pj* i?ou< ri Carcerati . ^£3 

Vando haucranno dauanti li poueri debitori 
v / ca rcerati, interrogaranno ciafeuno , conforme#? 
eh a gTinfrafcrittiinterrogatorij. yj 

^ i Del nome, cognome, patria, & età. fjiS 

^ a Di che qualità di coltomi, & profesfione fia. & fe fia fi- 
gliuolo,ò padre di Tamigi ia:& di quanta. 

G*! i Che qualità de parenti , & amici, egli habbia ; & per- 
che non l’aiutino. 

5# 4 Se altre volte ha hauuto quello Tanto fusfidio:& quan-#? 
$£7 to tempo ùm 

5 Quanto tempo è, che ftà carceratori in che parte del- 
ffì la prigione Uà : & che modo hà tenuto per la Tua hbe- 

mione - * 

h » <aj ^ 
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Ad inftinza di chi fta prigione: & doue habiti il fuo,ò ^ 
Tuoi creditori t. & con mandato di qual Giudice dia: 
ga» carcerato. 

7 Di che qualità & quantità fede il df bitotquando lo fé 
ce ; & perche ; la cauia ; & per quali fcritture appa- v 
rifea. 

Che affengnamento haueua da pagare il debito quan 
do lo fece: & perche non l’habbia hora . 

Che modo habbia tenuto il creditore per farlipaga 
re da lui, prima che farlo carcerare : & s'egli creda , <$£ 
che il creditore condonale qualche parte di qudlofaj 
fuo credito. ..'}■•• . 

i o Se habbia (labili, ò mobili : & per qual impedimento «p® 
non s’elfequifca contro li beni prima, che contro la 1 
perfona. 

1 1 Chepenfiero habbia di liberarlène,non potendo otte 
„ j nere quello Tanto fastìdio . 

i zChe modo habbia di viuere in carcere: con qual fus- “ 
lìdio tìn’hora vi (ì Ira mantenuto & fe lì lìa valuto del 5 
priuilegio da farfeci fomentare, & alimentare dal ere 
7 ditore;& perche nó fe ne lìa valuto, ò pofluto valere, f 

£»* Prefa di tutto ciò piena, & diligente informatione, prima 
dall'iddìo carcerato, ò da altri, che nell’ifttda carcere ne 
■ì hauede congnitionc: & poi dalli parenti di luitdalli vicini ^ 
anf. della fua habi tatione : & dal Curato della fua Parochia , Sr? 

• per fapere fe lìa (olito viuere co’l timor d’I D D i o, come 
Kt conuienea buono chri diano. Auertendo però, che in que 
fi Ila informatione non lì facci difordine, cercando di fapere 
quello che non lì può dire,ò di mandàdo perfona, indegna 

G&J. _ m 
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^di fede ; vleimamente dairiftcffo creditore, contro il quale 

^ Tempre fi deue pigliare la difefa del debicore*& trouando^^ 

fcìpf il credito efler reale, & chiaro, per inflrumentijoper altre 

r^fcritture, cerchi no ottenerne quale he remisfione, co fide 

riti nprX li mioliVì rl/al .I^Kirn W t 1 <ì f 1 ^"V f ► ft /4 A 1 « /J a Al Ma «% • J 


rata però la qualità del debito, & la facoltà del creditore v 
quale s'ottenga per fcrittura . Auertendo fopraogni co- 
*V fa non vi (ìa collufione . t^g 

Scriueranno fotto il nome del carcerato le loro relatio «53 
X/2 ni, che fiano capo per capo diftinte, chiare, & breui. fema É*2j 
Jp pasfione d’ami citi a, ò d’odio-fi lottofcriuerano ambedue 
in fine della relatione,di propria mano & piegaràno quel c 
la a foggia di piego di lettere, co'I figillo d’am bedue inti a — 
» tolando di fopra ( Prima vifita delle Carceri di N. ) & le $5 
J3^ confegnaranno in mano del ncftro Secrctario,auanti me £gj 
&& *a Quarefima .• & li dieci di Decembre refpettiuamente 
Similmente fubito finita la loro vifita, confegnaranno 
al noftro Secretarlo vna lillà aperta, quale contenga foiose- 
nome,& cognome delli defcritti.-con il medefimo ordine,^*? 
numero, & fomma,che fono fcritti nel picgo;affine fi pof- si 
» fi confrontare con la feconda vifita . *«3 


K 




» 



Per la Je etnia vifita 


L I Signori Vifitatori,per la feconda vifita elletti, nella,*— 
fettimana,c he precede la mezaQuarefima,& li dieci 
* "di Cecembre refpettiuamentefi conferivano immediata?^ 

f mente alle Carceri deflinategli,doue con la lilla in mano 
delli proporti dalli primi Vifitatori, fenza potercene a o. fa) 
^ giungere altri & con IMlrattione delli 1 1 . Intcrogato- « 
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rij faccino lamedefima diligenza d’inquifirione,& fcriui-^£ 
no le loro rclationi forco il nomede’propoiti,& chefiano 
p> v capo per capo di(tinte,& chiare, fenzafarui altra aggiun- 
4 tionejaftìn che nella Cógregacione del fcrutinio fc ne pof 
2 facon la prima vilìta/ar chiara confrontacionej eccetto^ 
che di quelli arretti,che folfero fopragióci dopò la prima ^ 
vifica , quali fi piglieranno in nota $ purché con jl debito ££j 
££ principalenonarriui allafommadi feudi loo.&arriuan- ^ 
do a detta fom ma, non vi faccino altra diligenza ma balli P& 
la fola nominationc del carcerato, per confrontare con la 
prima vifica fottoferiuendofi ambedue di propria mano , Jtrj 
<3£ in fine delle loro rclacioni, quali piegaranno in foggia di ^3 
^ ^ piego di lettere, co’l figillod’ambcdue : con il titolo (Se- 
conda Vifita delle Carceri di N.)&leconfegnarannoinfj& 

) mano del noftro Secretano, per poterle prefentare alla Co 
gregatione del fcrutinio, quale procurerà, che s’intimi per 
il giorno, & luogo, che commanderanno gl'llluftriffimi,& 
ijjRcucrendifiìmi Signori Cardinali, Decano, & Protettore.- 
"con finte ruento dcgl’infrafcritti, fecondo il contenuto 
^della Bolla, cioè 

Monfig. llluftrifc. & Rcuerendifs. Decano del Sacro 
Collegio de Cardinali . v 
Monli^ lllulhif$.& Reuerendifs.Cardinale Protettore, 

S? L’Ecccllentifs. Sig. MarchefcPeretti prcfente,ouero il ^ 
^ piu profii no alla finca memoria di Papa Siilo V. della 
|V Cafa Pcretti in Roma. tgj 

Monfig. Rcucrcndifs.Prefidentc delle Carceri, Chicri- 
„ ^ co Jt Camera . 

^ Mòfig. Rcué Jifs.Prefctto della noftra ArchicofraterniriL ^ 

Mon- 
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Monfì. Reuerend.PreIato noftro alle vifite delle Carceri. 
èr'Lici nque Affittenti, computatoci il Priore de ' Vibratori . 
;|Li quattro Configlieli; 

Li due Sindici. 



*5 

% 

& 

M 


p± 11 Camerlengo. . ' 

V i ICommiflario dc'Galeotti : 

Li Signori Sindici vifitatori di quella attionc • 

^ Il Procuratóre • ", 

il Secretano. 

Et radunaci che faranno tutti li fopranominad,ne] luo- 
£$ go deputatoci Secretano principal mente deue raccoglie 
re tutte quelle vifite, che (ino a quell'horanon li fodero ^ 
Cv ftateconfcgnate dalli Primi & Secò di vifiratori.& poi feri ^ 
K^uerà tutta JaCògregadone, qual fcritta,)‘llIuftriffinioSig.^ 
Decano, ò altri : dirà l’Oratione, che fi dice in principio 
Jgl della Congregatone .- & finita, lubito il detto Secretano 
*5 leggerà li qui infra ferirti Capitoli, in edecutione della Boi 
u la della fan. me. di Papa Silfo V.& di N.S.Clemente Vili. 

1 Non s’incendano edere aggradaci fenon quelli, che ha- 
ueranno li tre quarti de voti fauoreuoli. & in cafo di 
caffo, che poffa rendere indubio il partito, Tempre 
fi debba interpretare a fauore del Carcerato. ^ 

2 Ne meno pollano eflere ballottatici aggradati, fe no fot 
quelli, che sono vifitati dalla prima, & fecòda vifita 

3 Ne meno nefluno poffa eflere aggradato ?iua voce ; 

maperfcrudnio. ^ 

4 Ne meno fi poflfi balottare due volte vn carceraro ; 
fe però non fi foffe facto errore nel raccorre li voti . * 

Proibendo alli Signori Vificatori , il votare fopra le 
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Carceri da loro vi fi tate,douendoli badare in luogo di fuf- 
fragio la loro rclari one. 

Letti li fopradetti Capitoli, prefentarà a grilluftriffimi 
Signori Cardinali, la prima, &fec oda relatione, quale aper^ 
te che faranno la prima vifita,ouero retatone, leggerà ef- ^ 
fo Secretano : & la feconda da vn'altro , al quale ne farà 
data la cura da Monfig. Prefetto, & affittenti , per fame la 
confrontatone, li quali leggeranno con voce chiara, ileo £ 
tenuto di efla , tanto intelligibile, che li deputaci prefenti 
posfino fare quella refolutione,che li parerà, circa il dare 
li voti : li quali , raccolti che faranno , da vn deputato , fi 
portarono a contare, à vifta de gl'llluftriffimi Signori Car _ 
dinali, li quali dichiareranno , qual fia per li tre quarti de 
^ fuffragij conforme vinti, & qual perfo •* & li vinti fi pren- * 


deranno in nota, da Monfig. Prefetto, Camerlengo, & dal ^ 
Secretano *con la fomma,ch’e fiato vinto :& la Carcere 
G^doueftato carcerato j a fine di poterne far IVI cima con- 
C^frontatone. 

Et finita la Congregatone, Monfig. Prefetto darà cóto ^5 
a grilluftruffimi Signori Cardinali, quanti carcerati fono rJj 
fiati aggratiati:& per quanta fomma;& pigliare licenza 
dalli detti illuftrìffimi, di effeguire tutto il contenuto nel- 
la Bolla, per feruitiodi detta fcarceratione. & anco perla 
fjf fcarceratione delti $ 5 . Giuli) * & il fecretario fe ne roga- 
ti ràySi fidarà fine alla Cógregatione,cò le folite Crationi. 

Poi Monfig. Prefetto , & Affiftenti$co'l Camerlengo , 
Proueditore, Procuratore, & Secretano, refteranno in ap- 
tei pontamento d andar fubito per le carceri, a farne le fcar- 
(p ceratione,sì delli aggratiati (per li quali pagaràno tutta la 

V* fpefa, 



« 
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*L fpefa,c'haueflero fatto con li cuftodi delle carceri, confor 
ly me alla Bolla;) come anco di tutti quelli, che reftaffero^J 
carcerati perla lómadi $$.GiuIij,in honore delti s 3 an-c*s2 
ni del N. S. GIESV CHRISTOt dalla quale non 
£ fe gli prefchriue altro modo, che di rimetterlo ad arbitrio ^ 
5||P loro: mali bene deuono auertire, che in detta fcarcera- 
tV tione delli j j. Giuli) , non fiano defraudati in pagar fpaf 
feggro,ò fecreta:fe pero non folle il cafo miferabile:& perula 


tutu, man naie ucuuuu aucrarc, cnc indetta xcarcera- cf* 
tione delli j j. Giuli; , non fiano defraudati in pagar fpaf ÉjJ 
» feggio,ò fecreta:fe pero non folle il cafo miferabile:& per^ 
1 pagare dette fpefe farano vn mandato al Camerlengo , - _ 
diretto al Depofitario di quello fanto fufsidio , di quella 
(orna, che a loro parerà efler neceflaria, per feruitio di det- 
J ta fcarceratione; della quale il Camerlengo ne deue tener ^ 
conto feparato in vn foglio, nel quale fcriuerà tutti gli car 
cerati aggradati, & difcarcerati delli j j.GiuIij;& ogn ah 
l^tra fpefa,che per feruitio di detta fcarceratione foffe fatta, ^ 
durante l’ottaua di Pafqua,& Natale, & non più; & nella 
prima Congregatione la prefentarà à Monfig. Prefetto, 
Afsillcnti: li quali hauendone fatta chiara confrontatione 
Jcon il rincótro delli mandati, con interuento delli Sindi- ^ 
ci:& villa bene l’entrata, & vfeita, la fottoferiueranno di- 
Incendo: Vifa N.Pr«fedus,& gli Afsillenti» VifoN.N.Af- tìl 
^fillentes,& Vifa N* N. Syndici:& quello ballarà per§|| 
cautela, & fodisfatione del Camerlengo , quale s’intenda * 
v per vigore di detta fottoferittione efler approbata la Ipefa 
r# vera,& reale, fenz’altra ceremonia , & findicationc:& ^ 

<5^ fubito la cofegnaranno al Secretarlo, per douerla regillra- rJJ 
re nel libro maellro della fcarceratione, per tal effetto or- 
,§y dinato : facendo anco fottoferiuere a detti officiali, detta ^ 
ge* fcarceratione, feri tta nel libro maefìro* * 
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jr?§ lIluftriiT. & Rcuercndiff. D. N. Prsefe&us,& N.N.N.<*|* 
iV Afsiftentes Ven. Archiconfraternitatis Pietatis Carcera- ^ 
^torum Vrbis,fpontè&c,promiferunt reprsefentarepoftwj 
Cy Feftum iuxta formam decreti vifitacionis graciofe, infra- 
^ fcriptos Carceratos, fub poenis debitorum, prò quibus 02 
carcerati reperircntur: prò quibus bona dilfce Societatis,<*cJ 
non autem propria,nec eorum perfonas, in forma Carne- pb% 
?^rae Apoftolic# obligauerunt ,& fic iurarunt , ta<ftope&o-£D 
re, & fcripturis rcfpedtiue , fuper quibus &c. Adum Ro- ^ 
mx in Carccribus N. prxfentibus N. & (ottofcriuerà li^| 
Carcerati liberati in quella Carcere : & Monfig. Prefetto 

gli aggradati, & altri fcarcerati,allanoftraChie-gj2 


V J muitara gli aggratiati, oc aicn icarccrati,<ui<i uuiu a 

fa di S. Giouanni della Pigna, per la mattina di Natale, ò 
jjk Pafqua ; ouc fi dirà la Meffa $ & fi communicaranno tutti 
"2* li Carcerati ; & finita la communione , fi faranno entrare 
tutti nel noftro Oratorio: & Monfig. Prefetto farà a tutti 
vna pia effortatione di viuere per fauenire chriftianamé- 
C^te, a fine di non incorrere più in tali miferiej&loroper 
É^moftrarfi grati del beneficio riceuuto fi ricordino di fre- 
jn*? qucntare fArchiconfraternità , con aiutare li poueri car- 
iif cerati 


t&j cerati ; & il noftro Camerlengo, ò Proueditore, darà vno 
feudo per ciafcun’aggratiatoj & a gli altri fcarcerati»giu-^j 
^lijtrèiper ciafcunoj per poterfifouuenire in quel punto cgS 
$$ dalli bifogni , fi come viene ordinato dalla Bolla . 
r$ Poi nella prima Congregatione Monfig Prefetto, 
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&L Afsiftenti accopperanno li Vifitatori; cioè vno della pri- 
ma, & vno della feconda, per ciafcuna Carcere , quali ^ 
gjpdoucranno fare rinfrafcritto ordine, Magnifico N.Sccre-<^ 
tario dell* Archiconfraternità della Pietà de Carcerati . Vi^J 


^piacerà fare il mandato à N. creditore di N. già carcera- 
j~j*>co nelle Carceri di N. per la fomma , che nella Congrega- 
Catione dello fcrutinio è ftato aggradato ; & fottofcriuerli^j 
ambe due di propria mano, per vigore del quale, USe-c^ 
cretario li farà il mandato , diretto al banco del noftro 
3 $ Depofirario , quale farà fottofcritto da Monfig. Prefetto , 
Afsiftenti : & ne piglierà erto la quietanza dal detto 
^ creditore , & confegnarà il mandato al noftro Camerlen- 
go , & Precuratore ; li quali haueranno cura di far caflàre ìj|j 
J v gl inftrumenti , ò altre fcritture ; alle fpefe della fcarcera- 
^ rione; & nell’atto di detta caftatione fi confegnarà il man- 
G*; datò al creditore , & il Secretano ne farà nota al libro del^|$ 
rincontro demandati; & ogni fcarceratione il detto Se- 
cretario fiaobligato confegnare in vna Congregatione c 
£ publica , in mano del Prefetto , & Afsiftenti, tutte le rela- 

g rioni fatte dalli primi , & fecondi Vifitatori, tutte le quiè- a«3 
tanze, & fede d’hauer cattato l'inftrumento, & altre fcrit- 0ÌÌ 
^ture delli Creditori, con tutti gli ordini fatti dalli detti ^ 
G? Vifitatori :& il foglio fatto dal Camerlengo, della fpefa* 
fetta per la fcarceratione; & fottoferitta dalli Signori Pre-" 


^fetto , & Afsiftenti: per douerli conferuare nel noftro Ar- 
1 % chiuio ; acciò da tempo in tempo fe ne poffa moftrare la 
idoneità , & farne chiara confrontatione . 





Oratione da dir fi in principio della Congregati**? 

dello Scrutinio • , . . * . 

3$ Kyrie eleifon . Chriftecleifon# Kyrie eleifon. 

. Parer nofter. Secreto, , i v, 

9 S> Et ne nos inducas in tentationem, 

^ §i. Sei libera nos amalo. Amen, 

Veni Sande Spiritus , rcple tuorum corda fidelium : 

Et tui amoris in eis ignem accende, 

Meraento Congregationls tuae • i \ \L$ : 4 4 
mjf£ j*. Quam poffcdiiti ab inido . 

% Domine exaudi orationem meam . y \ ; - .i. 

Et clamor meus ad te veniat • 
f. Dominus vobifcum* ; 

^ Et cuoi fpiritu tuo . 

0 R E M V S. 

D A^quatfumus Domine, fidelibus tuis:vt qui Spiritu 

Sanóto cooperante in Societate Pietatis Carcera- ^ 
torum congregamur>fecuratibi deuotione 5 &adionefcrr 
v uire mereamur . PerCominumnoftrum. Amen, 

^ r^v E V S, qui B. Petrum à vinculis abfolutum illa^um ag 
LJ abire feciftijfamulorum tuorum vincula abfolue,&yj 
sS eos , ipfius mcritis , illaeios abire concede • Per Chriftum ^ 
^Dominum noftrum.* Amen 

ÈJ _ ^ ^ 1 t • /I 


à IUU11 prupiuu» 1 1. ip.v«.,u« W. v. — r--™ 

"^Pquibu? praeeft proficerej vt ad vitam , vna cum grege libi a» 
"credito , perueniat fempiternam . Per Chriftum Donai-: J 

x*r> jMvr 3 ^tr» ^ 'lm dt ’j* llfr 

'afT 


£f'numnoftrum. 9. Amen 

i mm 
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Oratine da dirfi nel fine della Congiigatione 
del Scrutinio • 


fc^fr.Tuautem Domine mifercrenoftri. $.Deogratias* 
Kyrie eleifon . Chritte eleifon. Kyrie eleifon. 
Pater nofter . Secreto • 

S^.Etne nosinducasintcntationcm. éiì ) . r 
* Sed libera nos amalo. Amen. 

9* Confirma hoc Deus, quod operatus es in nobis. 
ra A tempio fando tuo, quod eit in lerufalem • 

&L 9 '. Cornine exaudi orationem meam • 

^ Et clamor meus ad te veniat. ^4 
Dominus vobifeum . x j j . 4 . 

. Et cura fpiritu tuo •• , , , ;t;. 

tv 

•S OREMUS' 


va 



va 



va 



va 



va 


:ij 


.ti 1 



SS 




» 






A Detto Domine officio feruitutisnoftracr&ficuthos 

famubs caos à vinculis abfolutos abire concedis,^ 
nottrorum atq; cun&orum abfolue v incula peccatorum, 

& omnia mala à nobispropitiatusexclude,vt ad te, qui^S 
0 via, veritas es , & vita gratiose peruenire valeamus . Per 
^ Chriftumpominumnoftrum, 9. Amen. vjj 

EVS, qui inter Apoftolicos Sacerdòtcsfamulum^r 
| 1— ^ tuum Sixtum V. huius fan&i fubfidij authorem Po- 
mistificali fecifti dignitate vigere^ praefta,quaefumus, vt eo- 
rum quoq: perpetuo aggregetur confortio . Per eundem " 
fci&Chrittum Dominum noftrum . Amen; 

^ . £t fidelium anima: per mifericordiam Dei requiefeant 
gX in pace. Amen. 


SS 





Or at ione da dir fi quando U Carcerati arriueranno 
nella noftra Cbiefa . 

Benedi&us Dominus Deus Ifràel ;&c. & finito di dirlo a*? 


tv fi dirannorinfrafcricte Orationi ; # £ 

f. Saluos fac feruos tuos . ;• _ * • 

G^ 9 t. Deus meus fperantes in te . £ 

pjp % Libera nos Deus Ifrael . 9 

Ex omnibus tribulationibus noftris. ' % 

<3^. Mitte nobis Domine auxilium defando. 5 

Et de Sion tucre nos- « 

|yt. Domine exaudi orationem meato. ; m ■ •' ; r 

Et clamor meus ad te veniat "* # 

Dominus vobifeum. .rn: nr .;i -r : J i . S 

fy. Et cum fpiricu tuo. § 

S fift 0 R E M V 5. ,-n ' > i 

? \ , ? 

1 A E V S, cuius mifericordia* non eft numerus,&bo- 1 

I 3 nitati's infinitus eft rhefaurus : pijfsimae Maieftati 
m. >tua? procollatis donisgratiasagimus, tuam feropercle- a 
mentiam exorantes; vt qui petentibus portulaca concedisi 
eofdem non deferens , ad premia futura difponas, Pcr^ 
r^Dominum noftrum lefumChriftum,&c.' Amen, £ 
TH\ H V S > qui hos famulos tuos à vinculis abfolutos il- § 
~2f L/ laefos abire concedis % eorum 


yquarfumuS ) & no- 
ftrorum abfolue vincula peccatorum; & omnia malaà 


S nobis propiciatus esclude.* 

T^\ h V S omnium fidelium Paftor,& Refior, famulum 
^ / tuum N. quem Paftorem Eccidi# tu# pr#c fle vo- 


r 1 fb • , } ~4 < 

*.• 4 " 


l -è V\% . , > •« * ’ 

od y,*-/. 

t 

é 

’j !i, r u<;: 

- . 1 

f-r .liw i: ». 

é* 

: : i 


èì .... ..* p ™ ^ 

pf : Iu,ftl propitius refpicej da ei, qusefomus, verbo, & exem-^ 
quibus predi proficere,vt ad vitam, vna cum gregei 
^ libi credito, perueniatfempiternam. 

D e v S , qui inter Apo(lolicosSacerdotesfamuIum$ft 

tuum Siilum V. huius fonai fobfidi) audorem jJgJS 
g|£ Pontificali fediti dignitatc vigere : preda quxfomus, vt$? 
C3^ eorum quoq; perpetuo aggregetur confortio . 

“’V’ I E VS venix largitor, &humanx falucis amator, 

^ JLy quatfumus clcmentiam tuam ; vt noftre Congre- $3 
fcggationis fratres,forores, propinquos,& bcnefadores, qui 
*^ex hoc ficcalo tranfienint, intercedente femper Beata 0 ** 
„ Virgine L> E I genitrice M A R I A , cum omnibus San-L* 
$<2is ,tuis ad perpetua beatitudinis confortium peruenire 
t?conceda$. 




JV* «Iiuiuuj n^vuuiuiuill 

. perpetua defenfione conferua . Vtm 

O MnesSan^i tui,quffumus Dominé.nos vbiq; adiu-#? 
uent : vt dum eoruin merita recolimus, patrocinia M} 
^fentiamusj&pacem tuam nodris concede temporibus, 

ab Ecdefia tua cun&am repelle nequitiam, iter, a&us,* 5 '* 
K-&voluntates nodras, & omnium fidelium tuoruminfo. 

Jd lutis tute profperitate difponc ; benefadoribus nodris. „ 
fempiterna bona retribue , & omnibus fidelibus defon- §£* 
f^jais requiem xternam concede; Pereundem DominumSf® 
Ct nodrum Iefom Chridum filium tuum, qui tecum viuit, & Ù* 

g tegnat in vnitate Spiritus Sanai Deus, per omnia fxcu- 
la fxculorum . ^.Amen. 

vO 

... i <?c£ 

& D el r ^ 
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Sfendo la Tanta Oratione fcala del 
Cielo, per la quale afcendono le 
noftre dimande à DiO,& difcen, 
dono le fue gratie a noi ne mezo^4 
più atto habbiamo di quefto, per >^1 
placare l’ira Tua , contro li nollri js 
errori & peccati; però molto be-£cj 
icr . ne fu confiderato d'inftituire vna^U 

celebradone di quattro volte l’anno , delle Orationi delle^<£® 
Quarant’hore ; in memoria delle quaranta hore,che N. S. 
jjp. G1ESV CHR1STO flette nella fepoltura j per le quali la 
Jjp f a n. me. di Papa Gregorio X 1 1 1. ci concede Indulgenza fèl 
*3*1 plenaria perpetua, per li primi tre giorni di Febraro,dic^ 
*3^ Maggio ,d’A goflo, & di Nouembre ; fi come fi legge per 
la Bolla regiftrata in quefto libro ; v 

fej Et perche la Santità di N. S. Papa Clemente V r 1 1. per 
J^libifognidi Santa Chiefa ha ordinato, che in Roma fief-^j 
gip ferciti quefto mezo potentifsimo della Tanta Oratione tà- ^5 
*^to generalmente, che in ogni giorno vi è luogo deftinato?^ 


S? di Oratione , nel qual numero entra anco la Chiefa della 

K. n - .. : rjl a l’.nnn . npr il rhe 


r^noflra Archiconfraternità,per due volte Tanno ; per il che . 
iv fi è celiato da quelle quattro volte Tanno , quali cedendovi 
Sballa generalità del feruore dello fpirito di Santa Chiefa,^ 
C^co’l quale è douere,che riconofcendola noi per nolira Ma 
g*» dre, fcco ci vniamo tutti: poiché non fi diminuifce niente «g 
““di diuotionc alli Confratri, venendoli fupplitacon queflac^ 
• ■ _ 8 ^ a ~ 
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^ generale, perefTete che ogni giorno continuamence hab- 
rbìno dapoter fare Oradoni per le Chiefe, doue fi fanno 
‘ dette Orationi delle Quarant'hore . . ^ 

Però ftatuimò, che mentre dura queft ordine d’Ora 
doni fenza intermifsione di N.S. fi faccia nella noftrat^ 
Chiefa folo quelle due volte, & in quelli giorni, che per ^ 
r ordine Apoftolico ci verrà commeffo • 

Ma celiando quell’ordine di Santa Chiefa , che ritorni 
in piedi 1 ordine noflro delle quattro volte fanno, ò meno - 
(fe pareràcosì alia Congregatione)& offeruandoli quello 
f^che habbiamo narrato, fi ordina, che ogni volta , che 5 a 
uicina il tempo di far l’Oradone delie Quarat’hore, quin- ^ 
godici giorni prima , fe ne habbia da trattare in Congrega- ^ 
rione iecreta , nella quale fi habbino di deputare pedone 
idonee da aggiongerfi al Camerlengo, Proueditore, 
Sacreftani, li quali vnitamente habbino cura di prouede- &<2 
2 $ re a tutte le cole neceffarie, pertinenti alle Quarant’hore, 
circa 1 apparato , il quale fi dcue fare con quella maggior 
decenza , & decoro, che fi potrà pofsibile ; & de lumi , & yr* 
•Laffiftenza de’Sacerdoti con le cotte, per tal feruitio. Del-Sf 
quali cura ancofia (tre giorni auanti)di fare intenderesti 
g* àMonfig. Prefetto, & Monfigì Prelato , alle Vifite,che« 
C^nel ponere, & leuare il Sandisimo Sacramento, vi fi vo-&j 
gliano trouare prefenti $ acciò vno di efsi (effendo Sacer- £3 
doti ) P° fsa celebrare la Meffa,& in proceffione portare il 
$ Sant ifsimo Sacramento : & loro, non effendo Sacerdoti , 
che procurino hauere qualche altro Prelato per fare que- 
llo officio . La meda dell vJtimo giorno, non potendola z se 
MI dirc vno de,,i Opratati noftri Prelati, che fi facci dire da « 

ir 


alrro 



j€i altro Padre fpirituale , con communicare Tempre, sì nella rjj 
prima: come neU’vltima Meda, quei Confrati, ò altri, che ^ 
C^fi vorranno edercitare in qucda Tanta diuotione . 

Circa la diftributione delle hore da fard dalli noftri Co- <« 


fratti, l’hora prima(dopò Tederfi pofto fopra l’Altare il Sà- 
; tifiimo Sacramento) Thabbia da fare Monfig.Reuerendis. 
^noftro Prefetto,& Signori Afsiftenti; & l'vltima, che pre- 
cedeilriponerlo, che rocca a Monfig. Prelaro alle Vifite£?l 
fé» & a'Signori Sindici . per le altre hore poi da fard, cura da ^4 
C^del noftro Mandatario, intimare a ciafcuno l’hora Tua, che 
hauerà da fare; conforme alla lifta , che li fari data da efsi 
deputati , nella quale faranno fcompartiti tutti li Confra- 
tri, sì di giorno come di notte. Et ogni volta che farà fi- 
^ nita l’hora di quelli , che afsiftono ad orare, fi dia auifo co 
il Campanello;acciò gli altri, che vorranno orare, entrino^ 
per fare l’hora fua.procurando anco d’hauere qualche Pa- 
^ dre fpirituale, per fare qualche fermone in dette Orationi. 

Nel principio, che fi comincia ranno dette Orationi, vn^M 
Sacerdote de gli afsiftenti, veftito con la cotta , con voce 
intelligibile, ha da cominciare à dire . In Nomine Patris, 
2^&Fili,& Spiritusfandi. Amen. Et in queldiredel Sa-?s2 
cerdote tutti fi faranno il fegno della fama Croce? Poi il 
^ Sacerdote dirà che fi dica fecretamente vn Pater nofter,& ^ 
vn’Aue Maria : & il Credo in Deum Pattern 

Et dette queft’Orationi, il Sacerdote dirà con voce u . 
^chiara: Ne reminifcaris Domine deliba noftra, velpa-^5® 
rentum noftrorum, neq; vindift am fumas de peccatis no- 
jpft ftris Domine Deus noiter* Poi fi cominciaranno le Li- 
Catanie , che feguono; 





s 


fé 



fé 



fé 



fé 



fé 



fé 







fé 





js - #■. T7 Yrieeleifon 
fé; Iv Chrifteeleifon 
Kyrie eleifoiì . 

Chrifteaudi nos 
Chrilleexaudi nos 
Pacer de Ccelis Deus 
Fili redemptor mundi Deus 
Spiritus lande Deus 
Sanda Trinitas vnus Deus 
Sanda Maria 
Sanda Dei genitrix 
Sada Virgo Virginum 
Sande Michael 
Sande Gabriel 
Sande Raphael 

Omnes Sàdi Angeli, & Archangeli 
Cés Sadi Beatoru Spirituu ordines 
Sande ioannesBaptifta 
Oés Sandi Pacriarch j,& Prophetj 
Sande Petre 
Sande Paule 
Sande Andrea 
Sande Iacobe 
Sande Ioannes 
Sande Thoma 
Sande Iacobe 
Sande Philippe 
Sande Bartholomxe 
Sande Matthaee 

K i 


7J 


m 

n 


miferere nobis 
miferere nobis 
miferere nobis 
tniferere nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 

i • _ 



sa 



sa 



sa 



sa 



sa 



sa 



sa 



sa 



sa 



sa 




Sanéèe Simon ora prò nobis 

g Santìe Thad«e ora prò nobis 

Santìe Match ia ora prò nobis 

^ Sandie Barnaba ora prò nobis 

r^San&e Luca ora prò nobis 

C^Sandìe Marce ora prò nobis 

Omnes SandH Apoftoli, & Euangeliftj orate prò nobis 
Omnes SandH Dijfcipuli Domini orate prò nobis 

&L, Omnes Sandti Innocentcs . orate pronobis 

Sandìe Scephane ora prò nobis 

^Sande Laurenti orapro nobis 

jT^Sandie Vincenti * ora prò nobis 

13^ SS. Fabiane & Sebaftiane orate prò nobis 

j^SS. Ioannes& Paule ^ . . orate prò nobis 

K^SS. Cofma & Damianc orate prò nobis 

C^SS.Geruafi&Prothafi orate prò nobis 

SS. Gencfi & Eleutheri orate prò nobis 

Omnes SandH A'iartyres orate prò nobis 

j-^Sande Syluefter ; ora prò nobis 

J^Sautìe Gregori ».* ora prò nobis 

K^Sande Ambrofi ora prò nobis 

jjySan&e Auguftine ora prò nobis 

San&e Hieronyme y ’ r ora prò nobis 
jT^Sandìe Martine ora prò nobis 

E^Sandfre Nicolae orapro nobis 


v 
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Chrifte audi nos . 

Chrifte exaudi noi . 

Kyrie eleifoa . 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon. 

y. Domine exaudi orationcm meam 
3uEt clamor meus ad te veniat. 


-f 

f 
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noscòrporis & tanguinis tui (aera ttìyftcria vencrarij ve 
redemptionis tu* frudum in nobis iugiter fentiamus . t . 
Qui viuis&regnas cuoi Dco patre in vnitateSpiritus fan-^ 
di Deus, per omnia (accula fxculòrum. $. Amen. tjf 
Et immediate dica il Sacerdote à voce chiara. Pater 
tfjnofter. Aue Maria s & dica il retto à voce fecretat&co-^' 
fi deue continuare nel retto delle Oracioni , che feguo* 
5-^no: replicando il Sacerdote. 

€iP O %E M V S. m 

V& •t-'v E V S refugium noftrum& virrus, adeftopijs So- 
01) cietatis Pietads Carcetatorum precibu* , audor^J 
K® ìpfepieratis, & prafta j vt quod fideliter petimus , effica- * 2 * 
C^citer confequamur : & vt petentibus deGderata concedasi* 
fac nos > qus tibi funt piacila poftulare • cm 

»£ Pater nofter. Aue Maria. f" 

^ /^v Remus te Domine prò landa Ecdefia .Catholica * y — 
K* (1 vt deftrudis aduerfitatibus, & erroribus vniuerfis, 
G^fecura tibi feruiat libertate ; & toto orbe diffida (labili f 
fide in confefsionc tui nominis perfeueret . 

Pater nofter. Aue Maria. 



O Remus te Domine,vtVrbera Romani tua milèra- 
tione Petri & Pauli ApoftoIorum,acetiam innu- 
t merabilium Sandorum tuorum martyrio confecratam ab 
K“ 0 mni Pefte, Aeris infalubritate, Tiberis inundatione»Fa- 
0 me , Bello , Infidelium iniuria , & ab omni malo , & ira 
tua illxfam cuftodias } hpftcs vifibiles , & iouifibiles ab 

•0^ ea remo- 
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«K^earemoueas; nofq;Tamulos tuos in ea habitantes , &f%2 
£>*omnem populum Catholicum in tuo fando feruido con-^è 
» ferues : vt temporalibus prsfidijs fufficienter aditici, fem- 
^^pitcrna fiducialius appecamus . 

-go Pater nofter. Aue Maria. ^ 

Remuste Domine proPontifice noftro N. vtque^f 
&>V/ Paftorem Ecclefia» tu# praeffe voluifti propitiusy? 
^refpicias: defq; ei verbo &exemp!o,quibuspneeft profi-^3 
cere : vt ad vitam, vnà cum gregefibi credito, perueniat ^ 
fempiternam . Pater nofter . Aue Maria . & 

O Remus te Domine prò Sando Cardinalium Colle- 
gio : prò Protedore noftro ; prò Praelatis Sanale ^ 
^Ecclefia?; pio Magiftradbus Vrbis: prò omnibus Chri-jOjj 
ftianorum Redoribus viris & foeminis , cuntifq; in te ere- ^ 
&i£dentibus, vt perfeuerantiaro boni operis obtineant 
gratin tua: munere ab omnibus tibi gradibus fideliter£3 
.feruiatur. Pater nofter. Aue Maria* 

O Remus te Domine prò Imperatore noftro N. prò 
omnibus Regibus,Ducibus, & Principibus Chri* 
ft&ftianis: vt qui tua miferatione fufeeperunt gubernacula^ 
Regnorum, virtutum edam omnium percipiant incre-£?{ 
menta : quibus decenter ornati , & vitiorum monftra de-^ 
uitare , & ad te , qui via , veritas es , & vita gradosè vale- a 
ant peruenire . Pater nofter . Aue Maria. ^ 

O Remus te Domine Deus, à quo Panda defideria,re-^? 
da confilia, & iufta funt opera» da feruis tuis illarajPj 

S quam mundusdare non poteftpacem; vt &GentesPa-^ 
ganorum, & rfaeraedeorum, qu$ in Tua fer irate confidunr, ^ - 
^ dexterae tua potentia conterantur : vt & corda noftra' 





man- 



r ^ 
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mandatis tuis dedita , & hoftium fublata formuline, rem- 
mpora fine tua protezione tranquilla . £3 

Pater notter . Aue Maria. <&£ 

O Remus te bone 1 E S V ir oeftorum confolatio , la- 
borantium forticudo, perueniant ad teprecesde^ 
quacurrque tribulatione clamantium ; vtomnts (ibi 
necefficatibus fuis mifericordiam tuam gaudeant affuifle 

Pater noitcr. Aue Maria • 

O Remus te Domine I E S V ; confiima hoc , quod 
per fandum Nomentuum inSocietatelcfu ,& in 
^hac noftra Pietatis Carceratorum operatus es:eafq;ac 
£ omnium religioforum Crdines , ceterafq; Societates prò 
amore fando tuo laborantes a vitijs purga , virtutibus il- 
7 luftra, conferuationcm 3 & augumentum omnibus conce- 
K*de ; amicis acinimicisncftris veram charitatem largire 

Pater nofter. Aue Maria. 


P Rsefta Domine Rex seterne virginibus caftiratem, 
Deo dicatis continentiam , coniugati sfandimcnia 


l’optimis vt in bonitatefemper confiftant>bonis,& medio- 
^Lcribus vt me]ioresfiant > pcenitentibusindu)gentiam,pra-£Ì4 
Jue agentibus & delinquentibuspcenitentiam, & eroenda- 
* tionem: v t cito fé corrigantjtentatis, & tribulatis confi an- ^ 

v tiam , vt nullis tentationibus a te vnquam feparentur, prò 
pugnantibus vidoriam,vidui$,& orphanis protedio* 
nem, infirmis fanitatem, captiuis , & carceratis 1 ibertaté , 
lugentibus confolationem , pauperibus fuftentationem , 
fc^peregrinantibus reditum, nauiganubus portum, bene- 
fadoribus bona fempiterna , omnibus fidelibus viuis 
vitam profperam, & tranquillam>defundis refrigeri) fede 

quieris 
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rcucaut vuuatcui, perfidis Iudx 

^ luce , qux Chriftus eli , a fuis tenebris eruancur , Pagaois 
l vt ab ldolorum cultura liberati aggregentur Ecclefix tux^ __ 
Sandìa:. Qui viuis,& regnasse, per omnia, &c.$<. Amen. <£? 

Pater nofter. Aue Maria; tog 

OnelES V verbum Patri s,fplendor xternj glori? 

_ , . . in quem defiderant Angeli profpicere, docenos^? 

fa cere voluntatem tuam: vt a Spiritu tuo deduci ad bea- ^ 
rTf tam illam perueniamus ciuitatem , vbi ed dies xternus, & 
vnus omnium fpiritus, vbi ed certa fecuritas, & (ècura x- 
®2iternitas,& sterna tranquillitas,& tranquilla fcelicitas,foe- oj® 

•'II — O. fit iikl I 'inno ^ 


* lix fuauicas, & fuauis iucunditas, vbi tu Deus cumPatre, 

& Spiritu fandio viuis, & regnas , per omnia fxcula fxcu- 
lorum . ilf.Amen. 

S Alue Regina Mater Mifericordtx j vita dulcedo , & 
fpes nodlra falue : Ad te clamamus exules fili) Euf : 

‘ ad te fufpiramus gementes, & flentes in hac lachrymarum 
&L valle. Eia ergoaduocata nodraillostuos mifericordes^ 
f^oculos ad nos conuerte-- & IESVM benedidium fru 
gi>*dium ventristui nobispodhoc exilium odende ; Ocle-^ 
(fi mens, ò pia, ò dulcis V irgo MARIA.' 

£*s tf. Ora prò nobis bandita Dei genitrix. 

Vt digni efficiamurpromiffionibus Chridi 
! o R E M V s. 

Amulorum tuorum,quf fumus Domine, delidis igno^S 
fee ; vt qui tibi piacere de adiibus nodris non va 
2 $ leamus, genitricis tux,& omnium Sandioru interceffione^ 



te 






i 



exaudiamur . Qui viuis & regnas Deus, per omnia fatcula ^ 
faeculorum. iy. Amen . 

9 r . Et benedidiotua fit fuper nos femper. In NominePa- 
tris,& Fili j,& Spiritusfandi. $ . Amen. 

Et così fi fegua , entrando vn'altro Sacerdote de gli Afsi- ** 
ftenti con la cotta, con altre Orationi, facendo filentio àrj 
I per quel mentre che dura lo fpatio dell’hora , alla fineyi 
, della quale, s’ auifi co'l fuono del Cappellano : & fi ri- 

! cominci come s’è detto. pie 


Del moda tt aggregare t altre Compagnie^ 

cap. xxxv. 


Auendo la felice memoria di Papaie 
ì f ' T Gregorio XIII. fra l’altre gratie,<VQ 

^ ir p & Prtuileggijcon li quali ha eretta, 

^ jjg= & arricchita la noftra Archicófra- 

tv IH p; ternitàj come bene fi legge nella 

jjv §[ I SS Bolla della noftra Eerettione( in 

5f£, « « ^TT T fe quefto libro regiftrata) conceda a jjjj 

m II?' " noi facoltà di agregare a queftaÉ^j 

gj& noftra Archiconfraternità tutte quelle Compagnie , 

Confraternità formate , & approbate fuori di Roma , che$p 
haueràno defi Jerio dì operare nella Vigna della Pietà, ver 
fo il profsimo , nelle Patrie loro. Ci ha di piu conceffo au- fa* 
JSthorità>che pofsiamo concederli anco tutte quelle Gratie y> 
Indulgenze, & Priuileggi, che alla noftra Archiconfrater- £§« 
finità fono ftate conceffe. Peròordiniatno,chein quefte^l 

’offerui l’infrafcrito modo. 


g* aggregano™ s 
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Kj Et prima è neceffario,che quelle Compagnie, che delì- 
*^derano effer aggregate a quefta noftra, piglino inftruttio- 
ne non foto delle opere in che fi deuono esercitare: ma-^ 

S fianco del modo, che deueno tenere in addimandare tali$£j 
^ aggregationi: Et da noi (per più facilitarli il documento)^! 
fe gli darà vn Libro di quelli noftri Statuti; 

Li Signori Prefetto , & Affilienti (con il Decreto della 
ws.., Congregatone fecreta) hanno authorità di concedere ta-^ 
li aggregationi gratis, con la medelìma Pietà,che noi rice- *'*' 

miim l’h oKKiorrir» o trrn nirrnm^ncA 




X 


Qs-j uuta l’habbiamo, ne altro pagamento hano da fare gli ag- §3 
*1 gregari, fe non la femplice fpefa delle fcritture, che loro lì 
Sfanno fare . Però li detti Signori Prefetto, & Affilienti, 

* hanno da vedere , ò far vedere , fe il mandato di procura 
ideila Cópagnia,che addi manda effere aggrata,è con tutte 
Jg quelle folennità, che lì ricercano, per la legitimationc del- 
leperfonej con la fua legalità; & altroché vi lì ricerca . ^ 
„„ li modo di addimandare tali aggregationi farà narrare 
nel mandato, chea pieno informati di quello Tanto, & pio 
Cb effercitio, molli daferuore di fpirito, & da delìderio dìn- 
tradurre anco nella Patria loro cosi pia, vtile.. & lodeuole <3* 
|£jopera:& molli da fperanxa di confcguire quei frutti, & pre- tifi 
^ mi;, che fono propolli a chi vi lì affaticherà,ricerchino,&«|| 
con inftàza fpeciale addimàdino(da parte della loro Con- 
£» P a g nia ) di effere vniti, & aggregati alla noftra Archi con- §3 
fratern ità,promettédo di riconofcerla sépre come Madre. $5 
CsH Di più hanno da portare Lettere del fuo Ordinario, nel £f{ 

le quali ci debba dire , ch’egli fi contenta, che lì facci tale 3* 
aggregationej & che in quella Città, ò luogo , non v’è al- ftl 
_ _ tra Compagnia alla noftra aggregata^ quefta che al pre- 
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ferite faddimanda, fenza il predetto confenfo, non fe gli 
5^ conceda in modo alcuno; & hanno da pigliare il Titolo 
della noftra Archiconfraternitàaggiongendolo alla loro: 
rf. come che per effempio dicefle la Compagnia del Saciffi- 
Cg mo Sacramento, & la Pietà de Carcerati di quel luogo . 
Et vltimamente vitto che fi farà il mandato fofficiente, 
fattali legitimarecognitione in mano del nottro Secre- 
$^tario,Monfig Reuerédifs. Prefetto la proporrà in Cógre- 
C? hatione fecreta; & deliberatofi a fuffragi j fecreti d’aggre- 
garla, facciafi intimare la Congregatone generale per la 
jrifì profiìma Domenica, nella quale fe fi farà deliberato che fi 
debba aggregare, fi farà chiamare il Procuratore a quefto 
Jvatto;il quale con nuoua inftanza ha da fupplicare in addi- 

r)i nioli^ir rinfl-irnri 


R* mandare, & promettere efpreflaméte di pigliar 1 inftitutoP^j 
con il titolo d’imitare la noftra Archiconfraternitàintuc- 
te le attioni,operationi,diuotióni,& etterati; fanti fuoi;&0) 
j7*jparticolarméce di eflercitarela pietà verfo li poueri Car* 
Ì^cerati;& di mandare ogni cinque anni lettere;oucro huo-^rj 
mo à pofta à riconofcerla per fua Madre, & Capo; & pre- ££5 
garla humilmente, cheli piacciaricordarfi di lei > inaui-<j^ 
farla d’ogni nuoua occorrenza di diuotione,& nuouoac-^j 

auifto d’indulaenze, Grafie, Priuileegi >& altro, che alla'S® 
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Domine exaudiorationemmeam. q~ 

C^§f.Etclamormeusadte veniat. 03’ 

Ss ty. Dominus vobifeum . ^ 

jj^.Etcumfpiritutuo. fè} 

O R E M V S. tei 

^1~\ Erfice, quarfumus Domine, in hactuanobifcumag- 
£ gregata Societate obferuantiae fandìa» prafidium s \£j 
§ ve quac te audore facienda cogoouit, te operante adim- 
pleat . Per Dominum noftrum Iefum Chriftum hlium tu- 
£$um,quitecum viuit, &regnat invnitate Spiritus fandi 
Deus, per omnia fecula fseculorum.* Amen. foj 

43*7 Poi leuato il Procuratore in piedi (perche farà (lato in 
ginocchioni auanti l’Altare) vada à baciare le mani à Mò ^ 
fignore Reuerendifs. Prefetto & Signori Affitteci, & in fe- 
$$ gno di ringratiamento, faccia riuerenza à tutta la Cógre- ^ 
gatione;dalla quale fia abbracciato;& fi ordini al Secreta- 
j^rio, che egli ne faccia la Patente, della cui fcrittura effo<*gj 
jr 7 *j Procuratore pigli cura di farfela fare in quella carta : conVj 
CVquel carattere , & con quella forte d’ornamento (àfue£f$ 
^ fpefe (che pi ù gli piacerà : ma il Secretano noftro habbia ^ 
Polo cura di vedere, che fia correttamente fcritta : & di?Sj 
fargliela fegnarc,& fermare;con la fottoferittione di Mó-^ 

g ^fig. llluftrifs. & Reuerendifs. Protettore , Reuerendifs. 
l Prefetto, & Signori Affittenti, & di etto Secretano : & ne^ 
faccia nota nelli noftri libri, & la fcriua nel rolo delle Co» 
jvpagnie aggregate; quale ftatuimo che fi tenga pendente ,jjgj 
& palefe,al muro dell’Oratorio noltro ; fi confegni all’Ar- 
?|^chiuifta, il mandato originale della procura, &fifcriua^ 









vna lettera congratulatoria, dell* vnione, & fratellanza, 
quale s'è compiacciuta ladiuina bontà di colligare 
gli animi abfenti ; lodandoli del buon propofito, & c flir- 
tandoli all o(Ieruanza,& perfeueranza di quell opera così 
vtile alla falute dell'anima propria , & cosi profitteuole al 
[t- proffimoj & vicinamente (e gli offerifea dimpiegarfi per 
* loro, in ogni pio feruitio che gli occorrerà: & in partico- 
lare co'lfauore dell'Illuftrilsimo Sig. Protettore ; &con 

5 pregarli ogni pace & concordia, felice conferuatione nel 
^ bene, & accrefcimento nello fpirito • 

Et acciòche nella concefflone dell* aggregationi,fi pro- 
; ceda con quella dignità che conuiene, & non vi fi faccino 
de gli errori, fcriuendo le Patenti, quando in vn modo,& 
quando in vn’altro: Però nehabbiamoquì fotto propofta 
vna forma, fecondo la quale sgabbino da fare, fenza pun- 
to d'alteratione, ò diminutione. 

Torma delle Patenti , che fi bà da fare alle aggregate 
Cap . XXXV l. 

N Dei Nomine, Patris , & Fili;, & 
Spiritusfan&i. Amen. Nos N. N. 
Card.N.tit.S.N.Sandse Romana 
Ecclefia Venerad? Archiconfra- 
tcrnitatis Pietatis Carceratorum 
inEcclefiaS. Ioannis de Pinea de 
Vrbe Protedor N.Pr$ feflus N.N 
? N.N.Patritij Romani Affiftentes, 

6 N. Carcerum generalis Vifitator , & Vifitatorum Prior j 
eiufdem Archiconfraternitatis Officiales, totamq; ipfam 

Archi- 
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Archiconfraternitacem reprxfentantes ; 

V niuerfis,& fingulis prsefentes noftras literas infpedu- 
ris falucem in Domino . Pietatis opera fequentes,per quse 
-^Dominus Nofter IESVS CHtUSTVS DEI Filius,*^ 
audor ipfe piecacis^aracum nobis regnu ab origine mun- 
pollicetur : illud noftrum elle praecipuum inftitutu du- 
ximus ,vcde proximi iuuaminetepefaepiusrecogitantes, 
illiusq;miferadis cafibus, infortuni js,& calamitatibus fub-^p 
uenientes, falubri remedio adhibito,cceleftemillam voce- 
^innouiffimodieillo audire mereamur : In carcere eram,&<$£ 
vcmjìis ad me : venite benedigli Patrie mei , pujjidcte regnum&c. ft 

Ijg fed non folum in hac Alma Vrbe,verum edam vbiq; loco* 

^ rum,& gentiuro exercere cupiétes,idq:vigere,& deuotio-^ 
nis incrementi fufeipere sutais defideiaces affedibus,eos 
^ libeter àpledimur,quos ad huiufmodi Pietatis opera 5 pr£- ^ 
ìPa cipuè erga carceratos exercéda, alacriores fore repucam*. 

& Cumicaqjnuper diledi nobis in ChriftoVen. Viri DD. ^ 
ri*! Moderni Prior,& alij Officiales^& Confratres Confrater-$rf 
i^nitatis Sandifsimi Sacramenri in £cclefia,feu Oratorio^ 
S. Antoni) de N. per Magnificum D.N. eiufdem Confra- ^ 
ternitatis Sandifsimi Sacramenti in Alma Vrbc Procura- 
5^ torem ad hoc ab ea fpecialiter conftituturo, nobis exponi ^ 
fecerint; quod ipfi Confratres pia , fin cera, atq; fingularij? 
erga noftram Archiconfraternitacem deuotionedudi , &§, 
^ maximo erga Carceratos Pietatis feruore accenti , quam ^ 
ex noftra? Archiconfraternitatis inftituto in ipfa Vrbe ad 
Dei Omnipotentis laudem, ipforumq;Carceratorum cò-^8 
^moditatem & fubfidium, tuoi fpirituale, tum réporale co-^J 
££? tinuo exerceri,quoad poflumus, procuramus: circa illam ^ 


vacare 
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vacare cupiant & intendant ; & propterea eadem noftra? ^ 
Archicoofraternitatis perpetuò aggregatijfub illius pro te ^ 
$$ dione recipi,& admitti eandemq$vtiMatrem &Superio- 
rem agnofcere petierint,&promiférint . Quare prsedidus *"• 
Magnificus D. N. Procuratori eo nomine à nobis dcbi- 
ta cum inftantia poftulaucrit , vt ipfam Confraternitatem ^ 
illius Confratres noftrae Archiconfraternitati aggrega-^ 
re , ac fub illius protezione re ci pere vellemus • 

Kf) Nos igitur votis iatagentium opera Pietatis ampledi, 
quantum cum Deo poffumus refpondere,ea§$dignis fauo 
gf ribus confouere peroptantes, audoritate nobis à Sandis. 
|v'D. N. Gregorio PapaXlIl. adChriftifideliumdeuoti-^ 
&L nem propagandam per fuas defuper cóftdas Literas Apo ^ 
&À ftolicas fub datum Roma? apud S.Petrum 4. Cai. lulij am fcgj 
^ no dominici Incarnationis 1 57P.& Pontificatusfui Òda^ts 
C$ uo conceda & in duIta.Confraternitarem ipfam, omnesq; 

& fingulos eius Cofratres nunc & prò tepore exiftentes „ 
{^omnibus melioribus modo & forma , quibus melius poflu 
mus, & debemus tenore pra?fenttum eidem noftrac Archi- 
Kv còfraternitati aggregamusi affociamustipfamq & illius 
G; Confratres fub protezione d. noftra? Archiconfraternita- 
tis recipimus,& admittimusdta quod illa deinceps perpe 
G*| tuis futuris temporibus Confraternitas Sandifsimi Sacra- 
ci menti , & Pietatis Carceratorum nuncupetur. 

™ - n Monemus nihilominus in Domino, fraterneq;hortamur 
illius Confratres, & eorumfingulos, vt quanru in eis erit 
in pauperum carceratorum incommodisi miferijs affli 
dorum ad fpiritualé cófolationem, & temporalem fubuc 
tionem illos ordinatiti! vifitando Q '~ A ? J 
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aduerfitatibus fortiter & animofe prò Chrifto habendam 
exhortado,& elehemoiynis pauperibus fubueniendo,tum ^3 
caletti, tum corporali cibo benigne & humaniter reficiédo fài 
intendane predicationes verbi D e i frequenter audiant 
8e a Carcerati audiendasprouideant , Peccata foafaspè/'r 
confiteantur,&Sandifsimum Euchariftiae Sacramentum^ 
fumant jillosq; & confiteri,& fumere curent;ac diuerfos li- 
bros fpirituales,in quibus legendis,& ignorantes alios le- tY 
2$ gentes audiédo occupécur,& Grana prò coronaceli Rofa-^ 
rio recicantibus elargianturjab illicitis ludi$,blafphemijs, 




p alijfq; pietate Chriftiana indignis illos abftinerefaciant; 

^ pacem , & concordiam inter ipfos Carceratos, & illorum 
ìaduerfarios componi procurent: aliaq; pietatis opera cir- ‘ 
ca eofdem Carceratos indies occurrencia prò viribus exer 
) ceant; Orationibus inuigilent; Diuinorum officiorum re- 
citationi 9 ac M itti pr^fertim facrificio reuerenter affittai: 
l quinquies Orationem Dominicam>totidemq;Salutationé 
Angelicam qualibet die recitencpias ad Deum preces ef- 
fondendo prò pace inter Chriftianos conferuanda,S.M.E. 

! exaltatione,hasrefum extirpatione,ipfiusq; Confraternita- 
geis,& Noftrg Archiconfraternitatis,necnon Societatis Ie-^Q 
0 ^fo>& omnium Religionum,atq;Societatum conferuatione 
&a u g u m en t 0 5Ìmagine$ IES V CHRIS TI D. 
^Beatilsimae Virginis, ac omnium Saponari, & Sandarum 
DEI venerentur •* menfam benedicant : poftq; gratias 
^agant;ipforummetconfcientiam omnifero examinent;^ 
jinfirmos tum Carceratoseli) Confratres pr?cipuè vifitét: 
ac illos confitto, &fpirituali confolatione atq$ auxilio in-£j& 
^ digentes adiuuenc , defondorum Confratrum corpora 

M necnon 
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necnon aliorum Chrifti fi Jcliunìjprffertim benefaétorum 

B^affocient: atq; Carccratorum Eccldìafticf fcpultuif tradì ^ 



K.4UUWCUI. VMI.UMU1UIU lvviviibui^ Z 

£3$ procurerà & prò illorum ani mabus prccc s effundantj qua- 
^ fcumq;lites,& difcordias inter fe omnino effugiàt.& fi qu$ 


|L3'J ~ C*' I * ^ 

-^exoriantur amicè itaci m fedentur,atq; tollantur: Dodnnà 






Chriftianam fcirc nitanturc & in alijs Pietatis operìbus ad ^ 
^jinftar noftrat Archiconfraternitatis affiduè verfentur. 

Quapropter eidcm Confraternitati fingulisq* eius Có- 
^fratribus Indulgentias , & alia Priuilcgia , aclndultapcr^J 
^eafdem Literas Apoftolicas nobis conceda*, & conceda, 
in futurum concedendas,& cócedenda,au&oritatepr$- 
dièta, communicamus : & eos deillis participesfacimus. 
Volamus autem,&perpra^fentesftatuimus: quod ipfa 
^Confraternitas fingulo quoqj quinquennio noflre Archi- 
3$ confraternitati, vci capiti membrum,obfequium prasftare, 
per literasq; de fta tu, bonoq: regimine ccrtiorcm redde- 
re, & fi opus fuerir, confuiere teneatur . 

Si quae verò alia Societas in dièta CiuitateN.forfan^ 
^pinftituta iam ipfi noftri Archi confraternitati aggregata? 

reperiatur, pratfentes noftrae litcrae nulli us fint roboris vel ’ 
mi momenti , nec illi in aliquo fuffragentur . 

In quorum omnium, & fingulorum fidem prarfentes Li- 
teras manu noftrafignatas per infraferiptum noftrum Ar- 
#7^ chiconfraternitatis Secretarium fubfcribi,& illius foliti fi- 
<j|? gilli appenfione muniri fecimus . Datum Romae in Ora- 
^ torio S. Ioannis de Pinea,eiufdem Regionis Pine* de V r- 3^ 
be, folitat noftrae refidentise loco . Anno falutis . Qj 

Sjft die verò PontificatusSan&iffiroi in^|S 

Cft Chrifto Patris,& D.N.D.N. Diuina prouidentia Pap$ N. 

S _ _ _ « ^ SOM- ja 
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^SOMMARIO DELL’INDVLGENZE^ 

Grati c, Priuileggi, & facoltà concede dalla $5 


(anta memoria di Papa Grego 
rio XIII. 


C oncede Indulgenza Plenaria, &remifsionedi tutti a*3 
li peccati à ciafcuno fedele Chnftianodelfvno ; &$5 
l'altro feffo, che veramente pentito, & confettato, fi com- ^ 
municherà nel giorno che farà f entrata nell'Archicon- 
fraternità della Pietà de Carcerati . 

Et il medefimo concedei nel mcdefimo'modo,a chi de $5 
fratelli, & forelle, nel puoto della morte , inuocarà con la yj 
bocca, ò con il cuore il Santifsimo Nome di G1ES V • *15 

Et le medeme Indulgenze gli concede , & nel medemo ^3 
modo, fe nelle prime Domeniche d ogni mefe fi confetta- ^ 
ranno, & communicaranno ; & di più anco , oltre alli fra-lfcj 
telli,& forelle, concede Indulgenza Plenaria,# remiffio- 
ne di tutti li peccati, alli Carceratile fi communicaranno ^ 
nel giorno dell* Annonciationc della Beata Vergine, &ÌI&J 
primo Lunedì di Quarefima, # fe pregheranno Dio per la 
pace tra Prencipi Chriftiani, cftirpatione dclfherefie , 
cflaltatione della Santa Chiefa . « 

La medema Indulgenza, & nell'iftcfiò modo, in perpe- àrj 
tuo,concede a tutti gl’ altri fedeli Chriftiani, che in dettici 
giorni vifitaranno la Chiefa de SS. Cofmo , e Damiano , 
che bora è transferita con tutte le Indulgenze nella Ghie- 
fa di San Giouanni della Pigna . 

I La medema Indulgeza Plenaria, &t perpetua, & nel me- AJ 

M % demo 
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demo modo concede a cucci i fratelli, forelle, & Carcera- 
nti ,&minidri diedi, in tutti li giorni delle fediuità della 
C^Circoncifione, Epifania, Giouedi Tanto, Pafquadi Refur- 
^rettione,Afcenfionc,Pentecode,Santifsima Trinità, Cor- 
rj§po di Chrido,& Transfiguratione del Signore, & anco nel 
i^la Purificatone, Vifitatione, Affannone, Natiuità,& Con- 
S cettione della Beata V ergine MARIA. 

Et la medema Indulgenza plenaria perpetua, & nel me 
demo modojconcede indifferenteméte quattro volte fan, 

* no à tutti, che affideranno all* Oratione delle Quaràt’hore 
J> da farli nell! primi tré giorni di Febraro, di Maggio, d*A- 
£7^ godo, & diNouembre,&ancoàquelli,chevifitarannoIa 
*vChiefa,oue l’Archiconfraternità faràl’Oratioue, &iui$ 
Spigheranno come di fopra. 

Ogni volta, che li Fratelli, & Sorelle fi cowgregaranno, 
ò faranno elemofina , ò qual fi voglia opera pia , verfo li 
^Carcerati, concede cento giorni d’indulgenza. 

Concede à tutti li Fratelli , che fono Sacerdoti , & ap- 
ri* prouati , che poffino confeffare tutti li Carcerati . 

JCj Còcede,che tutti li Cofrati poffino entrare in qual fi vo 
S glia carcere di Roma,ò di Borgo, fino nelle fegrete(& que 
do co licéza de Giudici) & comadare à tutti li Guardiani, 
& qualunque altra pcrfona, di qual fi voglia dato, ò codi- 
li tione,che fempre gli fia permeffo l’entrare in dette carceri. 

Concede all’Archiconfraternità in perpetuo, ^applica- 
rla ci° ne , & vnionedi qual fi voglia forte di beni dabili, ò 
mobili relitti, legati, & altre ragioni, che gli veniffero la- 
S fciate, date, ò donatela qual fi voglia Confrate, Sorella, 
ò altra perfona.* 
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Gli concede facoltà di formare ordini, & ftaniti, cócer- 
nenti il buon gouerno, & reggimento dell’Archic 6 fi*ater-?j 3 


nità intorno all’opere di pietà verfo li Carcerati, & quelli 


mutarli, corrcgerli, & innouarli, tante volte, quate parerà 





efpedicte;purchc non fieno contrari; al Còciliodi Treto 
nè impedifchinolagiurifditdonede Giudici, &fiano ap- 
Kjprouaci daU*illuftrifs.& Reuerédifs. Vicario di Sua Satità. 

Gli concede Priuilegio di poter aggregare altre Com- 
$$ pagnie,ouunque fi fia per tutto il mondo, che vogliano ef- 
fercitarfi in fienili opere di pietà verfo li Carcerati, & di 
communicare à quelli tutte ^indulgenze, Priuilegij Gra- 
tie, & Facoltà delfArchiconfraternità • 

Ci conceffe, & affegnò la Chiefa di SS. Cofmo, & Da- 
^ miano nel Rione della Pigna di Roma, hauendo foppref- 
J^falacuraParrocehialedi effa,& transferitala nella Chie-£si 
fa, iui quafi incontro, di S.Giouanni della Pigna, & à quel- 
“^la anco applicò l’entrate di elfa , dopò Ja morte di M. Fa- 
britio Porticela, ail’hora Rettore di ella Chiefa . 

Concedeua anco la liberatione di due condennati à 
morte : lVno per il primo lunedì di Quarefima , & l’altro 
V& per il giorno della Fefta de SS.Colmo,& Damiano, fenza 
*3^ che ne foffe fpedito priuileggio neffuno in fcritto» 
g# Oltre alle predette concefsioni d’indulgenze , Gratie , 

£j^Priuileggi,&facoltàjrifteffa|Santa memoria di Papa Gre- 
C^gorio XIII. all! 6 . di Nouembre 1 5 8 2. & alli 24. di Fe- 
J^braro 15 8 $.alle Corone, e Grani benedetti, ad inftaza del- 
f Archiconfraternità conceffe l’infrafcritte Indulgenze • 

Ogni volta che fi dirà voa di quelle Corone, ouero vna - 
nelle quali fia vno di quelli grani benedetti ,confeguirà^c 
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7 quindici anni d’Indulgenra . 

$$ Et dicendoli dodici voice Tanno, cioè vna volta il mete 

f&S confettato, & communicato,ogni volta confeguirà Indul- 
gema plenaria. 

Quando fi dirà nelli giorni deKe Stationi di Roma, co- 
feguirà tutte l’indulgenre,& gratie, che s acquietano vili 
K* cando le Cbiefe,& luoghi pij doue fono dette Stationi, co- 
sì dentro, come fuori delle mura di Roma • Pgj 

grò Et acquiftaranno anco per modo di fuffragio tutte rin-*jjjj 

^dulgenze, che fono in tal giorno per li morti, dicendofi la w 
^ Corona per loro. # ^ 

Se fi diranno almeno tré volte la fettimana, confeguirà V* 
tutte l’Indulgente, che fono concede, così dentro 5 come *S 
K^fuori delle mura di Roma, nelle Fette della Beatifsima 
Vergine MARIA Madre di D I O de gli Apoftoli : 
in tutte le Domeniche; . ^ 

r& Hauendo vna di quefte Corone, ò Grani appretto di 

Cj£ nel punto della morte , & dicendo G I S V con la boc- 
ca, ò con il cuore, confeguirà lodulgenra plenaria > & re- ap* 
miffione di tutti li peccati • J#2É 

li giorno della Commemorationede morti, & per tut- 
Ov ta la fua ottau a, dicendofi vna v di quefte Corone per li mor-raJ 
M ti, confeguirà, per modo di fuffraggio, tutte quelle gratie, 
*^chc fi concedono in detto giorno, à quelli, che vifitano le 
Chiefe, & altri luoghi pij di Roma : & particolarmente la 
jS^Cbiefa di San Gregorio, ^ 

Confeguiranno anebora tutte le fopradette Jndulgére^^ 
quelli , che diranno il Rofario $ benché lo fpartifchino in «SC 
fjttrè volte la fettimana, dicendone vn terrò per volta. 

t 
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Sommàrio dd l’Indulgenze, Gratio 8c Priuileggi 


Kt . conce/si dalla fìnta memoria di Papa 

Sifto Quinto . 

^ /*"> Oafermacione dell’Archiconfratcrnità , & di tutte * 






te 


le Gratie, Indulgenze, & Priuileggi,chelifonoita ^ 
coacefle da Papa Gregorio XIII. 

Applicatone di due offici j Camerali; lvno deVifita-^ 
^ tori delle Carceri publiche , & fecretc ; l’altro di Comif-£& 
fario de Galeotti, che fi efiercitaua da miniftro ftipendia- 
to dalla Reu. Camera Apoftolica . 

Concezione , &c afiegnatione della Chiefa di San Gio-$rj 
uanni della Pigna, con tutti li Tuoi frutti, entrate, prouen-§£J 
ti,& ragioni, fopprimendone la cura Parocchiale, la quale ^ 
$$ fu poi transferita nella Chiefa di S. Stefano del Cacco,da£g| 
g^quefta poco lontana, afiegnandoli vnaportione di fcudi£§s 
t?S ventiquattro l’anno, per il pefo della Candelora . Fu an- * 
co referuata vna pendone di feudi cento l’anno , per Don^ 
Ferrante Palazzo, Rettore in quel tempo , in vita fua:con^ 
l’habitationc nella Cafa Parochiale; della quale fi èpoi 
conuenuto del mefedi Decembre 1 5 pi. che laici detta <1*5 



Cafa, & fi contenti di 22. feudi l’anno 5 onde in vita fuaj 
v (egli pagano cento venti due feudi l’anno • 


fL* Caia 3 

~Wegli ■ 

Gg La tranflatione in quella Chiefa di S. Giouanni della 
Pigna di tutti li beni ftabili, Smobili, ragioni, &attìoni^ 
^Lvniuerfali dò SS. Cofmo & Damiano, con tutta la fua fu- 
Qg pellcttile faera,& profana,! ndulgenze,& gratie tempora- 
li,&fpirituali,cofià tempo, come perpetue, nel medemo^ 
modo, & forma, per li medemi giorni 
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^ Conce Alone della liber adone d’vn condennato à mor-^gj 
Si* te per il primo lunedì di Quaresima > ognannoinperpe*^ 
tuo, fpedita per Bolla . pi 

1^9 Coftumò anco concederne vn altro per la fella de SS» 

^ Cofmo: & Damiano , fi come foleua fare Papa Creg» xiij G 
fenza che vi fuffe fatta efpeditione nefiuna » ^ 

Concefsione,che vn Prelato deirArchicónfraternità , 
interuenga con voto confuitiuo nelle Vifite generali, cheSj 
fi fanno dalli Reuerendifsimi Vifitatori Apostolici, affe-^a 
gnandoli nel federe quella precedenza , che ficonuiene 
alla dignità Ecclefiaflica di Tua perfona. 

Affegnatione dvn annua rendita pi feudi due milla , & 

. cinquanta, da farne elemofina,la metà à Pafqua di Refur- §5 
j£Lrettione,& falera metà à Natale di Noftro Signore, per a** 
liberare li poueri Carcerati per debito , fotto lafomma di &SJ 
KÌ cento feudi, fi come coda per Bolla . Xttt 


Grafie conce [fe dalla Santità di T^ofire Signore^ 

Papa Clemente Ottauo . 

L A Santità di Noftro Signore Papa Clemente Ot- 
tauo , vedendo, che laflegnamento dell! due milla 
& cinquanta feudi per la fcarceratione de poueri debi- 
tori, lafciata dalla Santa memòria di Siilo Quinto, non 
haueua hauuto effetto, dell* Anno 1 5 pi. alti 1 1. d’Aprile 
per bolla bà hordinato,cheper lauuenire in perpetuo, & fi 
no che cò più commodità meglio fe gli proueda,che fi ri- 
fcuota dalli Secretarij de Monti, vn giulio per ogni luogo 
di Monte, che fi rifegnerà,& due giuli j per cento del vaio 
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re de gli officij\dal Depofitario delle Componende,da ri- ^ 
«fcuoterG neirifteflò atto delle ri(egne>della mercede) che 
tocca alti fenfali , & fi applichi à queft’opera fin’alla det- 
r^tafommadi duemilla & cinquanta feudi Tanno: & non 
rifeuotendofene per tal via tanto, ordina , che fi fupplifca 
con li proventi delle pene de’maleficij)Che pcruengono al 
J^Fifco . Et per efiècutione di tale afiegnaraentO)& e fa trio- 
ne, fu fatto precetto à detti Secretarij , & Depofita- ^ 

rio alti 1 8 . d’Aprile • 1592. per gli atti 
di Lucio Calderino Notaro di Carne- 
' : ra i che da indi in poi facefiero 

tale efattionc , 
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- VENERÀBILI ADMOD VM AC RELIGIOS AE 

SOCIE TATI iesv. 

• / « m f | r % ■ » f 

QnpdeiusiufluIoajtinesTellieriusGalIus S accr* 
do s xij. Viros elegerit , qui Pauperes inCarceri- 4 
bus oppreflos inuifèrent , omniq; officio ac pietate 
fubleuarent , piorum hominum Societatem Pietatis 
Carceratorum inftituerit. 

A. P. C. V. grati animi Monumentum hoc P. 



D O M 

GREGORIO XIII- 

BONCOMPAGNO BONONIEN. 

P. O. M. 


Quod eorum , qui Pauperum in Carceribus dé- 
tentorum paterno animo curam fufci perent, Socie- 
tatem probauerit : Archiconfraternitatis titulo ho- 
- neftauerit : ampliftimis Indulgentijs , Priuilegisq; 
Sanftorum Colma?, & Damiani Ecclefiam , quo 
commodius conuenirent, attribuerit . 

» f 

A. P. C. V. P. , 
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SIXTO V: PERETTO 

PICENO P. O. M. 


Quod Cardinale de Monte Alto primus Archico 
fraternitatis Prote&or omne ftudij, & munificenti 
genus in eam contulerit : Pont. Max. omnes Indul- 
genti, Priuilegiaq; à Gregorio XIII. faci. ree. Prse- 
deceflore conceflàs confirmauerit: Vifitatoris fecre- 
torum Carcerum , Commiflàrijqj ad triremes tran- 
finirtendorum offieijs auxerit: S. Ioannis Regionis 
Pineae Ecclefiam hanc, vnà cum omnibus eius reddi- 
tibus iuribufq; donauerit in eamqj ab Ecclefia SS. 
Gofmae Se Damiani Archiconfraternitatem tranftu- 
lerit: Praefeftumq; ad vifitationes Pratlatis Carce- 
rum adiunxerit : duorumq; millium, Se quinquagin- 
ta feutorum annuum cenfum , ad pauperes arre alie- 
no aftrifìos è Carceribus liberandos, fingulis annis 
in Dominicar Natiuitatis , Se Pafchatis Refurre&io- 
nis folemnitate , conftituerit : hominemq; capite 
damnatum qualibet fècunda feria poft primam Qua- 
dragefimat Dominicani liberandum concefferit» 

A.P.GV., 

— « 


N » 
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CLEMENTI Vili. 

ALDOBRANDINO FLORENTINO . 

: P. O. M. 


tR 


Quod ad eos , qui ob ars alienum in carcere deti- 
herentur perpctuis temporibus , fingulis annis ante 
Natiuitatis , & Pafchatis Refurreftionis Dominicae 
lòlemnitatem liberandos fubfidium à Sixto Quinto 
feci. ree. conftitutum confirmauerit, exequendurn- 
que mandauerit : Alterumque capite damnatum ho- 
minem liberandum in Fefto Sanfti Ioannis Bapti- 
fta? conceflerit, eleemofinafque aureorum viginti 
in fingulos menfes erogandas donaucrir . 

bH? :*! -.jiial 
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Aid confratres 


: l VEN. ARCHICONFRATERNITATIS. v 
1 PIE TATIS carceratorvm ;Ti • ? 
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Mementotepieratem colere^ 

Diuina non preterire, 

Indulgemias conceffas acquirere, 

Carcerar os vifitare, 

Confilio illos , & opere iuuare^ . «... ,3; ' 

Eleemofynas erogare, f:0 r 

Vosinuicem diligere, > 

Pro benefaftoribus viuisj atq; defun&is orare J- 
u Statura , Se iura loci feruare, ;.V;^o 

Munera accepta peragere. 


U V; r iè j 
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A. P, q, vV. 
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'ANDREAS CARDINALE PERECTVS 

p n^o t e c r o n. 


D. Fràncifcus Abbas Perettas , Prefe&us . 

Comes Fràncifcus Bilia Vtriufq; Signat. Referend. 

Prelatus ad Carceres . 

Fràncifcus Cultellus Aduocatus , Afsiftens . 
O&auius Rubertus , Afsiftens . - , 'w T 

Bartbolomeus Santta Crucius , Afsiftens . 
Laurentius Bonincontrius, Afsiftens. 

Vincentius Fulchius , Afsiftens Prior . -a 

Vifitatorum, & Carcerum Secretorum, Vifitator.* 
Ioannes Fràncifcus Pallazzolus. L 
Eques Antonius Ghifellus. ' \ 

AEfteas Cicilianus . 1 ' 

Ioannes Petrus Maurusi ; 1 - - 


f 


Confìliarij ; 
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| Sindici . 1 | 


Stephanus Rota . v y - 

Marcus Qu^renchus. 

Alexander Boncompagnus Camerarius. 

Lauretus Francefcbinus , Procurator 
Iulius Cefàr Grillus , Condemnatorum ad TrirV. 
mes Commiflarius . 
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DE CAPITOLI 
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2 Roemio /opra la riforma de Statuti . Cap . i . à car . j 

Del? origine dell' lArchìconfraternità , & fuo inftitu - 

P to . C*/>. 2. 4 

Dell' lllujlrif fimo Sig> Cardinale Protettore i&futu» 

elettione. Cap. 3. 5 

Deli Aggrega t ioni di tutti li Signori Capi di Tribunali di Roma y & 
loro Luogotenenti . 4. 6 

Del Padre Spirituale . Cap, 5. 8 

Df//* , dr auertimenti communi da ojjeruarfi dalli Fratelli , 

& Sorelle . Cip. 6. 8 

Dell* ammifsione de* Fratelli , dr Sorelle . Cap.j. 11 

Del numero de gli Officiali . Cap. 8. * 14 

Df / di creare gli Officiali . Cap .9. 16 

Deli elettione del Prefetto , Affilienti 3 Priore » dr Vifitatore delle fil- 
erete , Sindici , dr Camerlengo . Cap. io, 17 

Deli elettione del Commijfario de Galeotti , Pacieri , Proueditore 3 Pro- 
curatore y Secretar io , Arcbiuifia , Cuftode delle Robbe » c Waeflri , 
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Pane alle Carceri , dr Sacreftani . C*f . 1 1 . 18 

Df/A* Confermatone de gli Officiali . C*/>. 12. 19 

JD*//* introito 3 dr J accettar loffie io deli Officiali nuoui . 
Cap. 13. 20 

di Monfignor Reuerendifsimo Prefetto . C*/>. 14. 23 

De li officio di Monfignor Reuerendifsimo Prelato alle •vifite delle. 

Carceri. Cap • Ff. 25 

Deli officio de gli Affiftenti , Configlieti . Cap. 16. 2 6 

Deli officio de* Sindici. Cap. 17. 27 

JDf //* officio del Camerlengo . Cap. 18. 29 

Dell officio del Commijfario de* Galeotti . 19* 31 

*DilÌ officio de' Pacieri. Cap. 20. 31 

D*/f del Proueditore . Cap. 2 x . 3 3 

Deli officio del Procuratore . Cap. 22. 34 
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ì)ell officiò del Secretano. Cap.i$. r 35 

Dell* Arcbiuio , Arcbiuifla , & fuo officio . Cap. 24. - 37 

Dell* officio del Cuftode delle Robbe . Cap. 25. 39 

Deir officio delli Maeftri de Nouitij . Cap. 16. 40 

Delt officio de gl* Infermieri. Cap. 27. 1 T 4» 

2 )*/ V filatore delle fecrete , < 7 Priore de* V filatori: & de* V* fi- 
latori delle publiche , efr* loro officio . Cap. 2 8. 41 

•Df//* 1 officio delli Deputati à dare tl pane , <&/// deputati particolari 

alli cafi de* Prigioni . Cap. 29. 46 

DW/* / 0 delti Sacreflani . Cap. 3 o. 48 

JD*//* 0^/0 Cappellani > Mandatari] > ér cercanti Salariati . 

Cap. 11. ' 49 

Delle congrcgationi . Cap. 3 2. 49 

Dell* elettione de Ili Vifitatori per la fcarceratione gratiofa di Pafqua-» 
di Refurrettione , dr Natale . Cap. 33. 56 

Dcll*Orationi delle guarani* bore . Cap. 34. 72 

Del modo d aggregare l* altre Compagnie . Cap. 35. 82 

Forma delle Patenti , fi ba da fare alle aggregate. Cap . 36. 84 

Sommario dell* Indulgenze , Grafie > Priuileggi , & Fatuità conceffe 
della fanta memoria di Papa Gregorio XIII. 91 

Sommario dell* l uà vigenze , Grafie j <£* Priuileggi concejfi dalla f anta 
memoria di Papa Si Fio Quinto • 9 5 

Grafie conceffe dalla Santità di N-S. Papa Clemente V III. 9 é 
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bolle, brevi, 

MOTVPROPRH, INDVLGENZE, 

& altre Grafie , & Priuileggi concefti 
da diuerfi Sommi Pontefici, all’Ar- - 
e- chiconfraternità della Pietà de Car- 

cerati di Roma . 

j VLLA S. D. N. G %E GOKI I PP- XI li: 
Erelìionit . Arebieonfrattrmtatis Pietatit Carccrstorum 
AltndVrbis. 4 « Calen» lulj/,» 157 9. 

CREGORIVS EPISCOPVS SERVVS SERVORVM DEI» 

jid perpetuar» rei memeriam • 

•m 

^11 Patris altifsimi,qui antequàm, ineffabili 
pietacis , & Charitatis fuse exuberantia , prò 
peccatorum noftrorum expi at ione, acerbif- 
fi mum Crucis tormentum fubiret , opera 
rt pietatis, & charitatis huiufmodi fidelibus 
fuis inftanter comraendauit, vices, licèt immeriti, geren- 
tes in terris ; ad ea , per qua» opera ipfa vbiq; prefertim in 
Alma Vrbe noftra , qua: caeteris illuftre exemplar prafta- 
re debet, ad Pauperum Carceris incommodis, ac nuferi js 
• affliaorum fubuentionera , & fpiritualemconfolatjoncm 
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valeanc propagar! , libencer intendimus ; & ad id fìdeles quofli- 
bet fpiritualibus muneribus, indulgentijs vt , & pcccatorum re- 
mifsionibus inuicamus > ac alias defuper offici noftri partes de- 
fuper interponimus: prout, rerum &perfonarum qualitatibus 
debicè penfatis > confpicimus in Domino falubriterexpedire. 
Sanè exhibita nobis nuper , prò parte quamplurium piorum di- 
Vrbis Chrifti fidelium petitiocontinebat; Quodipfipia, 
atq$ (incera deuotione du&i,acde proximi fui faluteiuuami- 
neq;recogitantes,acreipfacomperientes, diuerfos indies in 
di&a Vrbe varias obcaufascarceratos, tempore eorum carcera- 
tionis,tanquam ab amicisproprijsq; confanguineis derelitìos, 
vel illis in eadem Vrbecarentes>&prfcipuèextraneosdiuerfa- 
rum Orbis Chriftiani nationum, quorum maxima in eadem Vr- 
be, tam prò locis Sandis didae Vrbis vifirandis,quàm etiam va- 
rijs negotijs apud nos, Sandamq; Sedera Apoftolicam , & alias 
peragédis,commorari folet, copia; qui illi infuisnecdsitatibus 
tam fpirìtualibus,quàm temporalibus fubueniant,eorumq;cau- 
fas, & liberationem procurent, in varios miferrimosq; ac etiam 
f^penumero defperatiònisproprif falutis,& vit$ incidere cafus, 
ac ibidé longo carceris taedio affedos,atq; pmcfos miferrimè 
vitam finire. Vnde, vthis miferandis cafibus , infortuni js , & 
calamitatibus in futurum remediu aliquodfalubreadhiberi pof- 
fit,pra?fa:i Chrifti fideles vnà vtriufq:fexus Chrifti fidelium fub 
denominatone Pietatis Carceratorum Archiconfraternitatem 
in eadem Vrbe, ac quodam ad id cógruo,& decéti loco, fub no- 
ftro,&di<3$ Sedis beneplacito inftituendam propofuerut,cuius 
Confratrum prò tempore exiftentium pr$cipuum fit inftitutum, 
Pauperes in quouis Carcere diète Vrbis tàm prò ciuili,qua prò 
criminali caufis , prò tempore detentos ( quibus cum colloqui 
permiflum fit) omni cum humanitare, & charitate , ac fpirituali 
confotatione peripfos ordinatim vifitare, &ad patientia infuis 
aduerfitatibus forciter & animosèpro Chrifto habenda,necnon 


*07 

Confefsione facramentalé corum peccacóru facienda cxhortar i, 
& confolar i,eleemofynisq$ pauperibus fubuenire,& qui ex eifdé 
Confracribns Sacerdotes,& adconfefsiones audiédas approbati 
fuerinr,eorudem Carceratoru confefsiones audire,ipfi$q;Carce- 
ratis diuerfos fpirituales libros,in quibus legédis,& legere igno* 
rances alios legentes audiendis, occupentur, elargì , ac ve eifdem 
Carceratis Dominicis,& alijs diebus Feftiuis de precepto Eccle- 
Gx feruari folitis, verbi Dei conciones, & exhortationes fiant, Se 
his praecipuè diebusdpfi Carceraci ab illicicis ludis plafphemijs* 
alijsq; Chriftiana piecace indigni* abftineant,ad Dei laude, ìpfo- 
ruq; Carceratoru Spirituale confolationé procurare, pacéq;& co 
cordia incer ipfos Carceratosi eoru inimicos inirei còp onere 
aliaq;pietacis opera circa eoldé carceratos indies occurrecia prò 
viribus exercere • Quare prò parte eorudé pioru Chrifti fidcliu 
nobis fuit humiliter fupplicatu,quatenu$ pr?mifsis annero, ac ali* 
às defuper opportunè prouidere de benigniate Ap.dignaremur. 

Nos igitur,qui honeftis petentium votis,per quf opera Piota- 
tisi Charitatis huiufmodi indies, noftrispotiffimu temporibus, 
incrementum fufeipiant, & ad caeteras nationes huiufmodi dila* 
tentur,libenter annuimus,eaq; fauoribus profequi mur opportu- 
ni*: pium,re<ftumq$ eorundé Chrifti fidelium animu, & volunta* 
tetn in tam laudabili propoiìto,quancum cu Deopo(Tumus,con* 
fouerei addiuuare volentes, huiufmodi fupplicationibus incli- 
nati, indica Vrbe Archiconfraterniiaté Piecatis Carceratoruin 
huiufmodi ad munera prcdi&ai alia charitatisi mifericordi^ 
ofhicia erga di&os Carceratos exercenda, Apoftolica autorità, 
te tenore prgfentiumffine alicuius pr$iudicio)erigimus, & infti- 
tuimus ; eamq; Archiconfraternicatem Pietatis Carceratoru de- 
nominati volumus,ac illi ficere&£,& inftitutae quaecumq; bona 
mobilia, & ìmmobilia, legata, reli&a, & alia iura eidem Archico- 
fracernicati,tam per illius Confratres prò tempore exift&es, qua 
alias quafeuq; perfonasicuiufcùq; ftatu$,gradus> ordini s, & con- 
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didonis exiftéces prò tepore quomodolibet elargi£da,donada,& 
relinquéda audoricate,& tenore pr$didis perpetuò applicamus, H 
& appropriamus. Necnoneifdem Confratnbus protéporeexi- 
ftédbus,qu9cuqueftatura,&ordinationes,foelix regimen,& pro- 
fperum ttatu Archiconfraternitatis, ac piaopera huiufmodi, cir- 
ca eofdem Carceratosi pr£fertur,exercenda, concernenza (fa- 
cristamen Canonibus, Decredsq;Concilij Tridentini minimè 
contraria, nec iurifdidioné,officium,& executioné ludici, alio- 
rumne miniltroru didar Vrbis, circa ipfos Carceratos impedjen- 
tia , & per diche Vrbis V icarium dida audoricate approbanda ) 
condendijSt faciendi,accóJita,todcs,quodesopus fuerit, corri- 
gendi, mutandi alterandi,& alia de nouo faciendi; Necnon qué- 
libet didar Vrbis Carcerc(non tamen eis loca,qu<g Secreta diou- 
tur,mfi permiflj Iudicu)codes,quoties eis, & cori cuilibet visi 
fuerit ad cfFedum prjmiflum ingrcdiendi,& in eo ad teropus be 
neuifumprarmiffa opera exercendo commorandi, licentia eifde 
audoritate, & tenore edam perpetuò concedimus . Diftridiuis 
prarcipientes,& mandantes cuiufuis did? Vrbis Carceris Cuito- 
di,& quibufcuq; alijs perfonis.cuiufciq; ftatus,gradu$, códitio- 
ni$,& pr^eminenti^ exiftentibus, vt eifde Confratribus, & ab eis 
confi ituuis,qué ais didae Vrbis, & illius Burgi Carceré(non tame 
Secretu)codes,quodes fuerit requifitus,ingredi permittat.Etin, 
fuper cupientes,vt Chrifti fideles,eo libentius didà Archicófra- 
ternicatem ingrediantur, & pijs operibus huiufmodi intendant , 
quo ex hoc dono carleftis gratin fe vberius rcfedos effe cogno- 
uerint,de omnipotécis Dei mifericordia,ac Beatoru Petri, & Pa- 
lili Apoftolorum eius audoritate confili, omnibus, & Gngulis v- 
iriufq; fextus Chrifti fidelibus, qui didà Archiconfrarernitatem 
prò tempore ingredientur,die eorum ingreflus,fi tunc verè peni- 
tentes , & confefli Sandiffimi Euchariftiar Sacramenti lumpfe- 
rint, ac in cuiuflibei eoru mortis articulo , fi edam verè poenité- 

ces & confefli, Sandiffimum nomen 1ES V ore,vel corde inuocar 
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Berinc*necnon eifdem Confratribus fimilitervcrè poenitcntibus, 
Se confeffis,qui prima quaq: die Dominica menfis Sandiftìmum 
Euchariftiae Sacramencum huiiifmodi fumpferinc , plenariam 
omnium peccatorum fuorum Indulgentiam,&remifTionem, au- 
Coricare, Se tenore pratdidis , mifericorditer in Domino concc- 
diinus. Praeterca eifdem Confratribus, quoties fe inuiccm aggrc- 
gauerint,eleemofynam elargiti fuerinr,ipfos Carceratos vifitauc 
rint, Se circa eòs aiiqua alia pia opera exercuerint , centum dies , 
de eis iniundis feu aliàs quomodolibec debicis p^nitentijs audo 
ricare, Se tenore praedidis etià mifericorditer in Domino rclaxa- 
mus . Poliremo ipfis Confratribus, vt quafcuqj alias fimiles Có- 
fraternitatesjvbiqilocorum prò fimilibuspijs operibus exereen- 
dis,fub eadem denomlnacione PietatisCarceratorum erigendas 
didae Archiconfraternitad tanq.membra capiti aggregare, ac in 
eorum numeram,feu dependentiam recipere,illi$q;& earu Con- 
fratribus indulgentias, aliaq, prìuilegia, Se indulta eidem Archi- 
confracernitati per praefentes concerta ,prsedida communicare, 
eosq; de illis participes facere liberè,& licitè valeant eifdem, au- 
doritate , Se tenore pariter perpetuo indulgerne. Decernentes 
prxfentes,literas fubquibufcuq;reuocationibus,fufpéfionibus, 
&modificationibus, fimilium, vel diflìmilium indulgendarum 
edam per nos,& Succefforcs noftros Rom. Pontifices prò tepo- 
re exiftentes fadis , ac Cancellane Apoftolice regulis prò tem- 
pore editis,etiam in fauorem Fabricse Bafilica: Principis Apodo 
lorum de eadem Vrbe , ac Cruciate fandx nullo vnq$ tempore 
cóprehedi: fed ab illis omnino exceptas effe, & quoties ille ema- 
nabuc,toties in priitinum,ac validiffimum llatum reftitutas,& de 
nouo edam fub data per eofdem Confratrcs eligenda, conceflas 
fore , & cenfcri , ac perpetuis fucuris temporibus durare . Sicq; 
per quofcumq:ludi‘ces,&Commirtarios quauisaudoritatefun- 
gentes,fublata eis eorum cuilibet quauisaliter iudicandi,& 
incerprecandi faculcate,& audoritace iudicari , Se diffiniri debe- 
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re irritum quoq; & inane, fi fecùs fuper his à quoquam quauis au- 
doritate fcienter ,vel ignoranter contigerit attentari : Nonob- 
ftantibus conftitutionibus,& ordinationibus Apoftolicis, ex ce- 
ri fq; contrarijs quibufeumq; Nulli ergo omnino hominu liceat 
hanc paginam noftrj ercdionis,inftitutionis,voIuntatis, applica. 
tionis,appropriationis,cóceffionis,pr*cepti, mandati, relaxatio- 
nis, indulti, & decreti infringere, vel ei aufu temerario cótraire. 
Siquis autem hoc attentare prxfumpferit,indignationem omni- 
potentis Dei , ac Beatorum Petri , &Pauli Apoftolorum eiutfé 
nouerint incurlurum , DatumRomx, apudSandum Petrum 
Anno Incarnationis Dominici Millefimo quingentefimo feptua 
gefimonono. quarto Calen. lulij. Pótifica.Noftri Anno Odauo. 

Concefiio Indulgentiae plenariae perpetuae Confra^ 
tribus ArchiconfratemitatisPietatis Carceratorum 
Se Carcerati, fingulis annis, in Fefto Annunciano^ 
nis Beatae MARI AE Virginis > per Gregoriani 
XIII. ii.Martij. 1582. 

G ‘R.E GORIVS PAPtA XIII . 
Adfuturam rei memoriamo • 

B VM nosproximisfuperioribus annis, prò Paftorali 
officio nobis Diuinicus iniun&o,peculiariq; noftra 
erga perfonas Carceracas charicace , vnam Conffa- 
ternitatem vtriufq;fexus fub inuocationePietatis, 
cuius Confratrescuram vificandi ipfos Carceratos, eofq;ope, & 
opera adiuuandi haberenr,ac prò charitatis Audio exercerent in 
Alma Vrbenoftra erexcrimus;Nosad augendana tam di&orum 
Confratrutn ,quam etiam ipforutn Carceratorum deuotionem, 
paterna folicitudine intenti, eifdemConfratribus,&Carccratis 
confefiìs,& communicatis,qui fingulis annis die Fefto Annuii* 
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ciationi$Beatx,&Gloriof*VirginÌ5DEIGcn!tHci8MARlAE 

prò Cbriftianorùm Principimi concordia,h£refum extirpa rione, 

Sandxq; Matris Ecclefi* tranquillitate pias ad Dcum prcces 
effuderint , plenariam omnium peccatorum fuorum Indulgenti* 
am ,& remiffionem mifcericorditer in Domino concedimus, & 
elargimur: prarfentibus perpetuò valicuris , Datum Rom{ apud 
Santìum Petrum, fub Anulo Pifcatoris die ai. Martij. i j8a. 
Pontificatus Noftri Anno Decimo . 

Concefsio Indulgenza? plenaria? perpetua? plurìbiis 
diebus Feftis fingulis annis Confratribus Archicori* 
fraternitacis Pietatis Carceratorum,ipfifqj Carcera- 
tis,& eorum Miniftris per Gregoriura XlII.j.Non. " ' 
Maij. 1582. ~ ' 

GREGORIVS Epi/copus fcraus firuorum Dei . 

Niuelis Chriftifidelibusprxfentes litera* infpeflu- 
y ris Salutem,& Apoftolicam benedi&ionem.Omni- 

fò '$} potentis,& sterni Dei infcrutabili immenfaq, Alti- 
tudo prouidentix , qux nobis , Iicèt nullis fuffultis 
meritis, in Apoftolicx Sedis dignitate confticucis , Ecclefix gu- 
bernacula regenda commifit,non modo oues pafccndi onus tra- 
didir , fed cibum opportuni prsparauit , illiufq; difpofitionem 
curx noftr* demandauit, vt Chrifti fideles,prffcrtim Confrater- 
nitatibus ad pia, & meritoria opera exercenda adferiptos, in pij j 

eorum inftituti huiufmodi profecutione efea fpiritualium alimé- 
torum,lndulgentijs videlicet,& peccatorum remiffionibus con- 
foueamus . Cum itaq; nos nuper fub die a 1 .Menfis Martij om- 
nibus & fingulis Confratribus Archiconfraternitatis Pietatis 
Carceratorum de Vrbe, necnon vtriufq; fexus Chrifti fidelibus 
Carcwatisjio Carccribus di&x Vrbis prò tempore exiftentibus , 
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vere pcenitentibùs,& confe(fis,ac fanda Eucharcftiarefedis,quì 
in die feftiuitatis Annunciationis Beata: Maria: Virginis , deuo- 
tas ad Defi prxces prò foelici ftatu Sandj Matris Ecclefif ,ac có- 
cordia inter Chriftianos Principes, & hxrefùm extirpatione ef- 
fuderint,plenariam omnium, & fingulorum peccatorum fuorum 
lndulgentiam,& remiffionem,Apoftolicaaudoritate per noftras 
defuper in forma fcreuis confeótas literas perpetuò conceflèri- 
tnus . Et ficut accepimus Confratres , & Carcerati prxfati , pia 
deuotione dudi prò tanto calciti thefauro adipifcendo con- 
* fequendo fere omnes peccata fua confeffi fuerint,ac Sanftiffimas 
Euchariftix Sacramcntum reuerenter ad Dei laudem,eorumq; 
animarum falutem, & deuotionis augumentum fumpferint. Nos 
igitur cupientcs, vt eadem deuotio affiduè manuteneatur, acetia 
in dies augeatur , De omnipotentis Dei mifericordia , ac Beato- 
rum Petri , & Pauli Apoftolorum eius audoritate confili, eifdem 
Confratribus, & Carceratis, ipfiufqj Archiconfraternitatis Prat- 
. fedo Afliftentibus , alijfqj officialibus , necnon vtriufq; fexus 
Chrifti fidelibus Carceratorum prxfatórum miniftris,nunc,8e 
prò tempore exiftentibus, qui verè pcenitentes,& confeffi, ac di- J 

fta Sandiflia Euchariftia refedijin fingulisCircumcifionis, Epi- , 

phanix , Pafchatis Refurredionis, Afcenfìonis, Transfiguratio- J 
nis, & Natiuitatis Domini, necnon Sandiffimi Corporis Chrifti, 
Sandiffimx T rinitatis,ac Purificationis,Vifitationis,Afiumptio- 
nis , Natiuitatis , & Conceptionis eiufdem Beat* Mari* Virgi- 
nis, necnon Pentecoftes feftiuitatum diebus,ac Feria quinta ma- 
ioris hebdomad* prò Principum Chriftianorum concordia, h*- 
refum extirpatione, [Sandxque Matris Ecclefix tranquillitatc, 
pias ad Deum prxces effuderint , quo die ex prxmiffis id fece- 
rint, etiam Plenariam omnium ,& fingulorum peccatorum fuo- 
rum Indulgentiam ,& remiffionem Apoftolica audoritate pra:- 
fata tenore prxfendum concedimus , & elargimur prenfentibus 
perpetuis futuris temporibus duraturi». Volumus autem^quod 
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fi Cofratribus, & Carceratis ac Miniftris prsfatis prò prsemifsis 
peragendis,praeterquam io dido feftiuitacis die Annunciationis 
Beata: Mari? Virginis, aliqua alia Indulgenza in perpetuu vel ad 
certum cempus nondum elapfum duratura per nos con affa fue- 
tit,ea:dem pratfentes literat nullius fine roboris vel momenti» 
Datum Tufculi Anno In carnati onis Dominici Millefimo Quin- 
gentefimo Oduagcfimo lecundo , quinto nonas Mai; Pontifica- 
ta Noftri Anno Decimo . 


Concefsio Indulgenti* planari* perpetu*pro recita- 
rione Quadraginta horarum quatuor anni vicibus ab 
Archiconfraternitate Pietatis Carceratorum , ac alijs 
non confratribus per Gregoriu XIII. Idibus IuIijijSz. 

GREGORIVS Epifiofus Jcruus firuorum Dei. 


Niuerfis Chrifti fadelibus praefentes literas infpedu- 
ris Salute, &Apoftolicam benedidionem. Pietatis, 
& Cnftianae charitatis epera , quse Saluator & Do- 
^ minus noiter IESVS CH R IST VS fidelibus fuis, an- 

tequam in ara Crucis prò peccatorum noftrorum expiatione im- 
molaretur,inftanter commendauic vbiq; gentium pralertim in 
Vrbe noftra,quae cgteris Illuftre exemplar poffare debet , exer- 
ceri cupientes fideles fingulos huiufmodi exerciti js pia deuotio- 
ne maocipatos,&eius rei Confraternitaces inter fé cundis indul- 
genti^ &peccatorura remifsionibus libenter inuitamus,vt exin- 
de reddantur diuinse gratile aptiores. Exponifiquidem nobis 
nuper fecit diledus filius Felix tituli S. Hieronymi Illyricoruna 
Presbiter Cardinali de Monte Alto nuncupatus tam iuo , quana 
venerabilisfratris noftri Vincenti; Archiepifcopi Ragufin Vr- 
bis Gubernatorismecnon Officialium,& Confra trum Archicon- 
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fracernitatis Pietatis Carccratorum nuncupatar de dida Vrbe ad 
vificandosjconfolandos,adiuuandofq; pauperes Carceracos au- 
doricate noftra eredar,& infticutar.Quòd ipfi alias ad augendam 
Chrifti fidclium deuotionem illofq; ad piecatis operataci) erga 
eofdem Carceracos, quàm quofcunq; Chrifti pauperes exerceda 
horcandum, & alliciendum Oracionem Quadraginta horaru qua- 
cuor vicibus,Februarij videlicetjMaij, Augufti, & Nouembris 
menfium tri bus primis diebus annis fingulis recitare decreuerut» 
ac recitandam efle nuper cenfuerunc. Nos cupientes,quod pieta- 
tis culcus,accharitacis,& mifericordiar zelus indies peramplius 
augeatur . Deomnipotentis Dei mifericordia, ac Beatoru Pari, 
& Pauli Apoftolorumeius autori tate cófifi omnibus, & fingulis 
di d$ Archiconfraternitatis vtriufqjfexus Confratribus , & offi- 
cialibusnunc& prò tempore exiftentibus verè p^nitentibus & 
cònfeffis, acfacra communione refedi s, qui did? orationi dum 
in Sandi Stephani della Pigna alias del Cacho ctiam nuncupati 
de eadem Vrbe/eu quacunq; alia Ecclefia in qua didos Confra- 
tres prò tempore refidere, feu quam prò eorum Ecclefia habere 
contigerit,recitabitur,interfuennt Plenariam, prfterea omnibus» 
.& fingulis ali js etiam vcriufq fexus Chrifti fidelibusnon confra- 
tnbus,qui fimiliter verèpgnitentes & confeftì fuerint,acSandif- 
fimuun Euchariftiar Sacramentum fumpferint, quique prarfatam 
feu quafeunq; alias Ecclefias dum pra?dida Oratio Quadraginta 
borarum per eofdem Confracres recitabitur, vifitauerini, ac prò 
pace inter Chriftianos conferuanda, & Sandar Matris Ecclefias 
exaltatione, h^refum extirpatione, & ipfius Archiconfraternita- 
tis augumento pias ad Deum prarces effuderint, quo die prardi- 
dorum id fecerint et am plenariam omnium & fingulórum pec- 
catorum fuorum indulgentiam & remiffionem Apostolica audo- 
ritate tenore pratfentium concedimus>& clargimur, prefentibus 
preteriti s futuris temporibus duraturis . Volumus autem, quòd 
dida Indù Igentia nifi Temei prò qualibet vice, qua dida Oratio 
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fierconfequi poflìt, quodqj fiConfratribus,& alijs Chrifti fideli- 
bus praedidis prò prftniffis peragendis aliqua alialndulgcntia 
in perpetuum , vel ad certum tempus nondum elaplum duratura 
per nos conceffa fiierit,cxdem prxfentes nullius fini roboris, vel 
momenti. DatumRomxapudSandum Marcato Anno Incar- 
nationis Dominici Millefimo Quingentefimo Cduagefimofc- 
cundo.IdibusIulij.PoncificacusNoftri Anno Vndecimo. 


Bulla conceflìonis , & afsignationis Ecclefiar Sanfto- 
rum Colmar & Damiani Regionis Pine* Archi- 
confraternirati Pieratis Carceratorum de Vrbeper 
Gregorium XIII. Idibus Nouemb. 1581. ir 



<? %E G 0 HJ V S Epìfcopusftruus ftruorum Dei . 

4 Encrabilibus Fratribus Archiepifcopo Fiorentino , 
* & A merino , ac Macerateti Epifcopis Salutem , & 
Apoftolicam benedidionem . Hodic à nobis ema- 
oarunt bterx tenoris fobfequentis . Gregoriu* 
Epifcopus feruus feruorum Dei . Ad perpetuam rei memo- 
riali). Ex debito Paftoralis offici; , ad quod Diuina no» , licei 
im meri tot , extulit Maicftas , fedulum adhibemus prouifio- 
nis noftrje remedium ne quando perfonx Ecdefiafticx cu- 
ram animarum exercentcs rerum temporaliam , fine quibus fpi- 
ritualia diu fubftinere non poflunt, defedu, à diuino culto retra- 
hantur.Ted potius illorum numerus reftringatur, & cura vnius in 
alteram, iurta Sacrofandi Concili; Tridentini difpofitioné tranf 
feratur , cuius Redor neceflarijs ad vitx fubfidium facultatibus 
fuffultus poflìt curam huiufinodi decentius excrcere, ac fideliom 
Confraternitatum per nos prò piorum operum exercitio inftitu- 
torum,honeftis votis libenter annuimus,eofdemq; fidelcs ad pia 
opera huiufinodi cxcrccndum noftrj folli citudinis ope A pollali 
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cis fauoribus propenfias excicamus . Dudum fiquidem omnia 
beneficia Ecclefiaftica cum cura,& fine cura apud Sede Apofto- 
licam cune vacantia,& in ancea vacatura collacioni,& difpofitio- 
ni noftrf referuauimus . Decernentes ex tunc irritum & inane fi 
fecus fuper his à quoquam quauis audoritare fciencer vel igno- 
tancer concingeric acccncari. Cum itaq; poftmodum Parrochia- 
lis Ecclefia Sadorum Cofmse& Damiani Regionis Pineae de 
Vrbe,perliberam refignationem diledi fili; Fabricij Porticeli^ 
nuperipfius Ecclefia? Redoris de illa ,quam tunc obtinebat in 
manibus noftris fponte fadam,& per nos admiflam apud Sedem 
eandem v acaueriti vacec ad praefens nullusqj de illa prxter nos 
bacvicedifponerepotueric fiuepofsicreferuatione>& Decrero 
obfrìencibus fupradidis , & ficuc exibica nobis nuper prò parte 
diledorum filiorum Confratrum Archiconfraterniratis Pietatis 
Carceracorum nuncupata? per nos pridem ereda? de eadem V rbe 
peticio concinebat: Si in dida Ecclefia quf fatis notabili repara- 
tioncindigetj&cuius diledorum tìiliorum Parochiarorumnu- 
merus quacuordecim familias nò excendit,cuiusq;frudus reddi- 
tus,& prouencu» adeo tenues exiftunt>vt triginca odo fcutorum f 
decem lulijs proquolibet feuto computatisi vigintifeptem ba- 
rilium vini cum dimidio fummam quinquagintaquatuorduca- 
torum aurei de Camera circiter conftituentium,fecundum com- 
munem a?ftimacionem,vaIorem annuum non excedunt, & cuiuis 
onera ordinaria» vt potè prò oleo lampadarum, &diftributione 
candelarum in Purificacionis Beata? Marif Virginis»necnon eo- - 
rundem Sandorum Cofma? & Damiani fettis,ad quindeciro Ten- 
ta fimilia annuatim afeendunt; quibus quidcm oneribus dedu- 
dis prò tempore exiftens eiufdé Ecclefia? Redor ex reliquis fru- 
dibus , redditi bus » & prouentibus buiufmodi fc nullatenus co- 
modò fuftentare poteft,nomen titulus & effentia ParochialisEc- 
clcfia? perpetuò fupprimeretur,&extingueretur, ac eorundem 

Parocbianorum animarum cura fili immincs ab ea edam perpe- 

tuò • 
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tuo abdicarecur,& ex eàad Paróchialem Ecclcfiam Sandi Ioan- 
nis de Pinea did$ Vrbis,qu£ a primo dida Ecclefia viginti pafsi- 
bus cancùtn dittat, & cuius diledorum filiorum Parocbianorum 
numerus crigintaquinque familias non excedit , cuiufq; frudus * 
reddicus & prouencus centum,& viginti fcutorum fimilium fum- 
rnarn cenami ducatoram fimilium confticuentium,fecundum ea- 
deoi xttimacionem,valoremannuumnonexcedunc: exquibus 
quinque fcuca fimilia Seminario puerorum Ecclefiaftico didx 
Vrbisfoluuntur,&proeiu$ oneribus ordinarijs , fcilicet oleo 
lampa Jarum, ac diftribucione can Jelarum io Purificationis Bea- 
ta Maria prxdido,& Naciuicatiseiufdem Sandi Ioannis fcftis, 
viginti fcuca fi milia>quotannis exponunturj diledi fili j Ferdinan- 
di Palaci; did.eEcclefix Sandi Ioannis Redoris vcriufq; Iuris 
Dodoris ad hoc accedete cofenfu , perpetuò transfererecur om- 
niaq; & lìngula, frudus, reddicus, prouencus, iura, obuentiones, 
& emolumcnca didx tcclefix Sandorum Cofmx , & Damiani , 
qua hodie prxfato Fabricio per eum, quoad vixerit propria au- 
doriracepercipicnda, per alias noftras liceras referuauimus,con- 
cefsimus J & akignauimus, prout in eifdem liceris plenius cócinc- 
tur, ex nunc prouc ex tunc,& è contra,pottquàm didam rcferua- 
tionem celiare concigerit ab Ecclefia Sandorum Cofmx & Da- 
miani huiufmodi fimiliter perpetuò difmembrarentur,& fepara- 
rentur , ac Ecclefix Sandi Ioannis prxdidxracioneadminiftra- 
tionis,& exercitij cura animarum Parocbianorum Ecclefig San- 
dorum Cofmx & Damiani huiufmodi pariter perpetuò applica- 
rentur & appropriarentur , ac dida Ecclefia Sandorum Cofmx , 
& Damiani cum illius domo Redorali prxfat$ Archiconfrater- 
nitati prò eius,& didorum Confratrum Ecclefia fimiliter perpe- 
tuò concederetur, & aflignaretur ex hoc profedo Diuini cultus 
augumento in eadem Ecclefia Sandorum Cofmx , & Damiani, 
qux vna ex quinque ParochialibusEcclefijs, qux in paruo cir- 
cuii confittane» exiftit » & eorundem Confratrum commoditati 
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facis opportunè cónfolaretur . Quàre didi Confratrcs nobis ha* 
militer fuppiicari fecerunt,quatenus pr*miflis annuere de beni* 

. gnicate Apoftolica dignaremur.Nos igitur,qui dudum inter alia 
voluimuS) quòdfemper in vnionibus vocari deberent illi, quoru 
intercflet, quiquediuini cultusaugumentum, &Chrifti fidelium 
animarum falutem finceris exoptamus affedis ipfos Confra* 
tres, & eorum fingulos à quibufuis excommunicationis , fufpen- 
fionis, & inccrdidi ,alijfq; Ecclefiafticis (eotentij's , cenfuris, & 
poenis i iure , vel ab homine > quauis occafione , vel caulà laris, 6 
quibus quomodolibet innodati exiftunt , ad eflèdum przfcn* 
Cium dumtarat confequeri. baroni ferie abfoluentes, & abfolutos 
fore céfentes huiufmodi fupplicationibus inclinati in eadem Ec* 
clefia Sandorum Cofm*,& Damiani nomen,titulum, & eflèntiS 
Parochialis Eccidi* Appoftolica audoritate tenore prfièntiutn 
perpetuò fupprimimus, & extinguimus , & ab illa curam anima* 
rum Parochianorum buiulmodi erta perpetuò abdicamus, & fe- 
paramus,eandcmq; curam, necnonomnes illius Parochianosad 
didam Ecclefiam Sanili Ioannis , ipiìus Fcrdinandi ad hoc acce- 
dente confenfu,iìmiliter perpetuò cransfcrimus, ita quòd Eccle* 
fixSadorum Cofmz& Damiani Parobiani huiufmodi proEc* 
clefiafticisSacramétis reci piedi $,Mi((ìsq;& alijs Diuinis officijs 
audiendis ad Ecclefiam Sardi Ioannis prxdidam de estero ac- 
cedere, & eiufdem Eccidi* Sardi Ioannis Redori prò tempore - 
exiftenti iura Parochialia foluere teneantur, ac omnia, & fingula 
Eccidi* Sandorum Cofmz, & Damiani frudus , redditus , prò* 
uentus,iura,obuentiones,&emolumenta huiufmodi ab ea ex nfic 
prout ex tunc,& è contra,po(lquàm didam referuationem ceffa- 
re c6tigerit,pariter perpetuò difmembramus,& feparamus,illaq; 
fic feparata,& difmembrata przdidx Eccidi* Sadi Ioannis etia 
perpetuò applicamus,& appropriamus, necnon didam EccleiiS 
Sandorum Cofm* , & Damiani fic fine cura exidentem , fiue 
prendilo, fiue alio quauis modo,aut ex alterius cuiufcfiq; perio* 

na« 
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M,feù per fimilem relignationem didi Fabritij,aut cuiufuis alce- 
rius de illa in Romana Curia , vel extra eam etiam coram Nota- 
rlo pub)ico,& teftibus fponte fadam , aut Conftitutioncm fceli- 
cis recordationis IoannisPap* XXil.Pr$dccefforisnoftri,quae 
incipit Execrabilis, vel eflecutioné alterius benefici j Ecclefiafti- 
ci, quauis audoritate collati vacet, etiam fi tanto tempore vaca- 
uerit, quod eius collatio iuxta Lateranen. Statuta Cocilij ad Se- 
d era praedidam legnimi deuoluca, ipfaq; Ecclclu Sandorum 
Colmar & Damiani difpofitiòni Apoftolicae fpecialiter , vel alias 
generaliterreferuataexiftat, & fuperea inter aliquos lis , cuius 
ft atum pr^fentibus haberi volumus prò exprelfo,pendeat indeci- 
fa, dummodo eius defpofitio ad nos hac vice pertineat], cum do- 
mo prcdida , quam didus Fabritius ratione didx Ecclefi# San* 
doruoi Colmar & Damiani poiIìdebat,eidem Arr hiconfraterni- 
caci prò eius Ecclefia, ita quod liceateiufdem Confrateifnitatis 
Confratribus nunc & prò tempore exiftentibus Ecclefig Sando- 
rum Cofmar& Damiani, &illius demus huiufmodi per fe , vel 
alium,fcu alios eorum,&dida? Archiconfraternitatisnominibu* 
corporalem , realem, & adualem pofleffionem liberi apprchcn- 
dere, & perpetuò retinere, illiq; indiuinis laudabiliter deferuiri 
facere, cuiufuis alterius licentia defuper minimi requifita, limili* 
ter perpetuò audoritate, & tenore prarmiffis concedimus,& affi* 
gnamus j Decernentes praefentes nullo vnquam tempore de fub- 
reptionis,& obreptionis viti© notari, vel impugnari ,aut fub qui- 
bufuis fimilium,vel diflìmilium gratiarum reuocationibus,fuipc- 
lionibus,limitacionibus,aut alijs, quomodolibet contrari jsdifpo 
fitionibus comprehendi nullatenus pofie, & quoties illa emana- 
rinttodesin priftinum, & validiffimum ftatum reftitutas efle.fit 
cenferi,ficq$ per quofcumq; Iudices, quauis audoritate fungen- 
tes,fublata eis,& eorum cuiliber, quauis alicer iudicandi,& intcr- 
pretandi facultatc, & audoritate, iudicari, diffiniri, & terminar! 

debere, irritumqj & inane > quicquìd fecus fuper hi$ ì quoquam 

quouis 
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quauis audorftatcfciehtcri vcl ignoranter còntigerit attentarli * 

Non obftantibus priori voluntate noftra pra?dida,ac Lateranen# 
Concili) nouifsimè celebrati, vniones perpetuas, nifi in cafibusà 
iure permiffis fieri prohibentìs , ac pia? memoria? Bonifacij Pa- 
pa? V I Iil. etiam praedeceisorisnoftri , alijsq; Apoftolicis Con* 
fticutionibus,& ordinationibus,priuilegi js quoq; indultis,& litc- 
ris Apoftolicis , diletìo filionoftro AloyfiotituloSandiMarc* 
Presbycero Cardinali Cornelio nuocupato,ad quem fui t ituli vi- 
gore di&a? Ecclefia? Sandorura Cofma?, & Damiani, duro vacat 
collatio, prouifio, pratfentatio, feù alia difpofitio legicimè afieri- 
tur pertinere,per nos,& Sedem pra?didam conccffis,approbatis, 

& innouatisrQuibus omnibus & fingulis, etiam fi prò iliorum fuf 
fidenti derogatone de illis,coiuq; totis tenoribus,fpecialis,fpe* 
ci fica, exprefla, & indiuidua, & de verbo ad verbum , non autem 
per claufulas generales idem importantes,mentio,feù alia qu$uis 
expreffio habenda , aut aliqua etiam exquifita forma ad hoc fer- * 
uanda[foret,illis alias in fuo robore permanfuris,hac vice dumta- 
xac fpecialicer,& expreffe derogamus,contrari)s quibufcumque. 

Aut fi aliqui fuper prouifionibus fibi faciendis de huiufmodi, vel 
alijs benificijs Ecclefiafticis in ipfa Vrbe fpcciales,vel generales 
dida? Sedis, vel Legatorum eius literas impetrarint, etiam fi per 
eas ad inhibitionem,referuationem,&decretum, vel alias, quo- 
modolibet fit próceflum,quas quidem literas, & proceffus hsbi- 
tos pereafdem, & inde fequuta, quarcunqj ad didam Ecclefiam 
Sandorum Cofma?, & Damiani volumus non extendi,fed nullum 
per hoc, quo ad aftecutionem bencficiorum aliorum praeiudiciu 
generari, &quibuflibet alijs priuilegijs, indulgenti js, &literis 
Apoftolicis generalibus, vel fpecialibus,quorumcumq; tenorum 
exiftant,per quj pra?fentibus non exprefia,vel totaliter non infer- 
ra effedus earum impediri valeat , quomodolibet, vel differri,& 
de quibusquorucuq; totis tenoribus de verbo ad verbum haben- 
da fit in no ftris litetis mctio ipecialis, prouifio, quod ipfa Eccle- 
fia 
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Gt Sandorum CoCmx & Damiani debiti» propterea non fraucfe- 
tur oWequijs, (ed ipfius congrue fiipportentur onera confueta. 
Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam noftra: abio- 
Jutionis voluntatum, fuppreffionis.extintioms, abdicationis, fc- 
parationi$,tranflationis,di(membtationis, application», appro- 
priationis,concelfionis,affignationis,decretoru, & derogationis 
incingere , vel ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc 
attentare, prgfumpferit indignationem omnipotentis Dei, ac Bea 
torum Ferri , &Pauli Apoftolorum eius Te nouerit incurfurum . 
Datum Roma? àpud Sandum Petrum Anno Incarnationis Do- 
minicae Millefimo quingentefimo oduagcfimo fecondo idibus 
NouembrisPontificatus N'oftri Anno Vndecimo. 

’Quocirca Fraternitati veftr* per Apoftolica fenpta manda- 
ttius , quatenus vos, ve) duo, aucvnus veftrum fi & poltquam 
didia: Licer* vobis praefentat* fùerint, per vos, vel aliuro , feù 
alios Literas prsrfatas, & in eia contenta quarcuq,* vbi,& quando 
opus fuerit , ac quoties prò parte didorum Confratrum, aut cu- 
ìuflibet illorum fueritis requifiti/olemniter publicantes, eifq; in 
pratmiflìs efficacis defenfìonis prxfìdio afiìftétes, faciatis audo- 
ritate noftra Literas pra:fatas,& in eis contenta qajcumqj firmi* 
ter obferuari,ac fingulos quos ipf* Licer? concernunt illis paci» 
ficè fru i, & gaudere, non permictentes eos defuper per quoft Cq; 
indebite molcftari contradidores audoritate noftra prjfaca ap- 
pellatione poftpofita compefcendo , non obftantibus omnibus, 
qux in didis Literis voluimus non obliare, feu G aliquibus coni, 
muniter vel diuifim ab Apoftolica Gc fede indultum, quod inter- 
dici, fufpendi, vel excommunicari nonpoffint per Literas Apo- 
ftolicas nò facientes plenam,& expreflam, ac de verbo ad verbi! 
de indulto huiufmodi mcntionem. Datum Roma: apud San- 
dum Petrum Anno Incarnationis Dominio? Millefimo quingen 
tefimo oduagefimo fecundo Idibus Noucmbris PontiGcatus 
Noftri Anno Vndecimo » 
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Concetio Indulgentia? plenaria? perpetua? Confratri^ 
bus, & Archiconfraternitatis Carceratorum de Vr- 
be, & omnibus Chriftifidelibus , vifitantibus in (è- 
Cunda feria prima? hebdomada? Qnadragefìma? , & 
in die Annunciationis Beata? Maria? Virginis,Ec- 
clefiam Sanftorum Cofma? Se Damiani, perGre- 
gorium XIII. prima Martij ij8j. r 

G T^E G 0 V S PAPA X///. 

_j|ENIVERSIS Chriftifidelibus pratfentes Literas 
V* infpcduris falutem , & Apoftolicatn benedidio- 
'j&J nem . Ad augendam hdelium religioncm , & ani- 
marum fai ace m coeleftibus Ecclefia? thefauris pia 
charieace intenti, omnibus vtriufqs iexus Cbriftifi- 
delibusverè pocai:entibus,&confeffis, acfacra Communionc 
refedis, qui Ecclefiam Sandorum Cofmar& Damiani Regionis 
Pinea? de Vrbe Archiconfraternitatis Pietatis Carceratorum fe- 
cunda feria prima? hebdomada? Quadragefima? > in qualegitur 
Euangelium, vbifunt ha?c verba D. N. 1ES V CHRiSTI 
in Ca e re tram, & veniftis admc> & quam feriam, ipfa Archicoo- 
fratcrnitatis folemnicer celebrati primis Vefperis vfqtadocca- 
fum Polis , eiufdem feria? fingulisannisdeuotè vificaucrint,&ib* 
prò pace inter Chriftianos Principes conferuanda , ac haerefum 
estirpatone, necnon religionis Chriftiana? propagatone* & 
ipfius Archiconfraternitatis augmento, pias ad Deum preces efc 
fuderinr,plenariam omnium peccatorum fuorum Indulgentiam, 
&remiflìonem mifericorditerin Domino concedimus,pra?fen- 
tibus perpetuis temporibus futuris duracuris. Datum Roma? 
apud Sandum Petrum fub Annulo Pifcatoris , die prima Martij 
Millefimo quingentefimo oduagcfimo terno, Pontificatus No-; 
ftri Anno Vndecimo. 

GREr 
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gregorivs papa xiir; 
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^NIVERSIS Chriftifidelibus pr*fentes Litera* 
infpe&uris faluccm , & Apoftolicam benedico* 
nem. Adaugendam fidelium religionem , & ani- 
A marutn falutemOeleftibustcclefi* 1 bdaurispia 
charitate intenti > omnibus vtriufque fcxus Chrifii 
fidclibus verèp*nitentibus, & confeffis, ac Sandiftìmo Fucha- 
rifti* Sacramento refe&is, qui EccleGam Sardorum eofn •* , & 
Damiani , Regionis Pine* Archiconfraternitads PietatisCar- 
ceratorum De Vrbe, die Fefto Annunciationis Beat* Mari* 
Virginis, quo die ìpfa Archiconfraternitas,vt accepimus,fuit In- 
ftituta, à primis Vcfperis vfque ad occafumfoliseiufdem Fefti f 
fingulis annis deuotè vifitauerint , & ibi prò pace inter Chriftia- 
pos Principes conferuanda , ac h*refum extirpatione > Sand*qj 
Matris Ecclefif exaltatione , Nec non ipfìus Archiconfraterni- 
tatis augmentOj pias adDeum preces cffuderint, Plenariamom* 
cium peccatorum fuorum lndulgcndam, & remi filone m , mifc« 
ricorditer in Domino Concedimus, praefentibus perpetu- 
is futuris temporibus duraturis • Datum Romg apud 
Sanéhim Petrum fub Annulo Pifcatoris , die 
prima Marti) MiileGmo quingentefimo 
o&uagefirao tertio Ponti ncatus 
1 NoftriAnno Vndecimo. 

*** 

: * 
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Concelsio Indulgenti* pieniria; perpetua; Confra- 
tribus Archiconfraternitatis Pietatis Carcerato^ 
rum, & omnibus Chriftifidelibus vifitantibus Ec- 
r clefiam Sanftorum Colma; & Damiani in ipfe die 
. diftorum Sanftorum , per Gregorium XIII. Idibus 
Augufti 1584. 

. f 

» * '• • | » • - \ > < 4 , .• • « / * 

•* 

a GREGORiyS Epifcopus fcruus feruorum Dei • 

• -’t | , ' » • t f .•% 

NIVERSIS Chriftifidelibus prsefentes Literas 
infpeduris falucem , & Apoftolicam benedi&io- 
nem . Gloriofi Principis Aecerni Dei imperfcru- 
tabilis alticudo prudenti^ nullis comprehaenfa Ii- 
mitibus , auc cerminis , fed immenfa, & ineffabilis 
fic per nos, & alios, qui in Sede Petri Romana: Ecclefise guber- : 
nacula hadèenus eo dirigente tenuerunt fua; pietatis , & i namen- 
fx liberalitatis fpiritualem Thefaurum inter fideles voluit difpé- 
iari,quod ipfi fideles per eius dona, grada, fide, fpe, & charitate 
muniti, ad coeleftia Regna cum Beatis valeant fatliciter perueni- 
re, Cupientes igitur dileftos filios officiales , & Confratres Ar- 
chiconfraternitatis Pietatis Carceratorum de Vrbe, per nos nu- 
per eretìf, & inftitut$,ac in Ecclefia Sa&orfi Cofms,& Damiani, 
Rcgionis Pineae de di&a Vrbe,illi etia per nos cóccff3, cxercc- 
riiblirg varijfque priuilegi/s,& indulgentijs ià à nobis decorar^, 
vt eorum numcrus ad Dei laudem , & eorundem Carceratorum 
foladum in dies augeatur , amplioribus fauoribus, & gratijs pro- 
fequi ; De omnipotentis Dei mifericordia,ac Beatorum Petri, & 
Pauli Apoftolorum eiusau&oritate confili, Officialibus, & Con- 
fratribus eiufdem Archiconfraternitatis nunc,&pro tempore 
cxiftentibu* , necnon omnibus , & fingulis vtriufque fexus Chri- 
fti fidelibus vcrèp*nitctttibus l & confefli$,ac Sacra communio- 
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ttcrcFcdis , qui pra;fatam Ecclefìam in die fcftiuitatf* eorundem ' 
San<dorum Cofmae, & Damiani 9 à primis vefperis vfquc ad oc- 
cafum folis diei huiufmodi annis fingulis deuocè vifitaucrint, ac 
prò pace inter Frincipes Chriftianos conferuandaj&haercfum 
cxtirpatione, ac San&£ MatrisEcclefia; exaltatione pias inibi ad 
Deum preces effudelint, Qjao die predico id fecerint, Indulge- 
tiara Plenariam, & remiflìonem omnium peccatorumfuorum 
audoricate Apoftolica tenore pr$fentium huiufmodi mifericor- 
diter in Domino coocedimus, & elargì mur, prsefentibus perpe- 
tuis futuri s temporibus valituris. Datum Roma; apud San&um 
Marcum Anno incafnationis Dominici, Millefimo quiogente- 
fimo O&uagefimo quarto » Idibus Augulti Poncificatus Moftri 
Annotertiodecimoi &Ct 

Confirmatio Archiconfraternitatis Pietatis Carcera- 
torum , ac eius Indulgentiarum , Se Priuilegiorum , 
& CommifTarij condemnatorum ad triremes , Se 
Vifitatoris Carcerum , per Sixtum Quintum Ca- 

len. Iulij. 1585. 

• • 
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S I X T V S Epi/coput feruti s feruorum Dei. 

ad perpetuai n rei memoriamo • . - T 

B X debito Minifterij Paftoralis 9 ad ea noftrse ope- 
rationis ftudia diligenter conuertimus,per qua; pia 
fidelium vota,pr$fertiropauperum 3 & miferabiliuin 
perfonarum datura concernenza, optatum confo- 
quantur effe<Suro,etqua; propterea per fideles ipfos 
piè fa «da, & ordinata fuerunr ,vt firmai illibata perfiftant,liben- 
ter apoftolico muniraine roboramus . Confiderantes itaque di- 
&o$ filiqs Confracrcs Confratcrnicatis Pietatis Carceratorura 

~ per 
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per felic.recòrd. GregorifiPapam Xiij. Prxdccefforcin noftrfi io 
. bac Vrbc nolèra ìnftitutf, multa in dies onera fuftinere,Vo]étefq$ * 

Confratres,& Confraternitatem huiufmodi,cuius etia nos,antc- 
quam ad fummi Apoftolatusapicemaffomercinur, ProteGores 
eramus,fpecialibusfauoribus,& gratij profequi, ac de alicuius 
fubuentionis auxilioillis ptouidere,ipfofqueConfratres,àqui- 
bufuisexcommunicationis,fufpenfionis,& interdici , alijfque 
Ecclefialticis fenteneijs, ceniuris, & panis a iure, vel ab homine 
quauis occafione,vel caufa litis,fi quibus quomodolibet innoda* 
ci exiftunt,ad effedèum pr^feotium durotaxat confequendum,ba- 
rum feriae abfoluentes,& abfolutos fore cenfentes motu proprio, 
non ad didèorum Confratruro,feu aliorum prò eis nobis defupcr 
oblar$ petitionisinftantiam.fed ex certa faccia noftra,inftitutio- 
nem didè$ Confraternitatis necnon quafeumque indulgentias,fic 
peccatorum remiflioncs, aliàfquegratias,& priuilcgiaConfra- 
ternitati, & Confratribus praedidèis, illorumquc intuitu per eun- 
dem prsedecefforem conceda, Apolèolica audèeritate tenore 
pratfentiumapprobamusj&confirmamus, ac fiogulos defedèus, 
fi qui defuper quomodolibet interuenerintfupplemus,necnón . J 
Confraternitati , & illius nomine Confratribus pratdidèis vnum ; 
Prouiloris Condemnatorum ad triremes tam didae V rbis,quàm 
reliqui totius ftatus Ecclefiattici, vt videlicèt illi condemnati, de 
tranfmiflì ad triremes, poftquàm tempus,ad quòd condemnati e- 
rant, & erunt, in futurum finierint , & alterum vifitatoris vtroque 
carcerum , fecretorum ,& publicorum Vrbis praedi&se, & Burg* 
Sandèi Petri de didèa Vrbe officia per deputandum,feu deputali- 
dos ab ipfis Confratribus exercenda , qu$ diledèus filius loannet 
Baptilèa Pafius nuper ad Sedis Apoftolic$ beneplacituni,quòd ex 
nunc Motu fienili reuocamus , & expirari decernimus , aut aliàs 
obtinebat , fiuè per reuocationem huiufmodi , fiuè aliàs quouis 
modo,& ex cuiufcumqueperfona,ad praefens vacantia, orni om- 
nibus, & (Jngulis eorum, & cuiuflibet ipforum honoribus, oneri- 

bus* 
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bus, prmilegijs, facultatibus, pra?rogatiut$, & falarifs, ac emolu- 
mentis fo!itis,ac debi tis,au<ftori tate, & tenore pr$miffis perpetuo 
concedimus,&afiigamus, acConfraternitatem, &Confratre* 
pnedidosjin locum prarfati Ioannis Bapcift?,quoad pr?difìa am- 
bo officia, eorumquelibrum exercitium,necnon honores,onera> 
priuilegia, prarrogaiiua$,& emolumcnta fubftituimus , & furro- 
gamus, eofdemque Confracres ex nunc ad ipfa duo officia, nec- 
non exercitium,boneres, onera, emolumenta,& pr^rogatiuas hu- 
iufmodi recipiendos , & admittendos fore , & erte, ac recipi , & 
admittSjeiufquejnominedid^CófraternitatiSjdefalarijsj&emo» 
lumentis praedidis incegrè, & cum effr&u rcfponderi debere, ac 
cofdem Confratres ,& Confraternicatem nullo vnquàm tempo- 
re ab huiufmodi offici) s,auc illorum altero etiam per nos,fea per 
prò tempore exittentem Romanum Pontificem,vel quofeunque 
alios,exquauiscaufaamoueri porte, neque debére decernimus j 
Mandantes diledis filijs noftro PhiIippoSan<fti Angeli in foro 
Pifcium Diacono Cardinali Vaftauillano nuncupato moderno. 
Se prò tempore exiftenti San<ft$ Romana Ecclefij Camerario, ac 
Camere Apoftolic*Pr£fidentibus,&Clericis, ac noftro, &pro 
tempore exifteotis Romani Pontifìcis Thefaurarioomnibufque 
alijs, ad quos id quomodolibet fpedat , vt Confratres , & Con- 
fraternicatem huiufmodi ad officia predi&a , (inè vlla mora reci- 
piant, & admittant, ac recipi, & admicci, necnon de emolumen- 
tis predtàis integrò eis refponderi faciant ,& refpondeant cum 
cffeétu, nonobftantibus quibufuis alijs dedi&is offici js, leu co- 
rnili altero cuicumque ,feu quibuftuque perfonis per quofeura- 
que Romanos Pontifices pr$decdTores noftros,ac forfan nos,feu 
quecumquc alium , etiam ex caufa onerofa , aut alias quomodo- 
libet etiam Motu pari fa<3is,feu faciendis,cdceffionibus, quas il- 
larum tenores prffèntibusproexpreffishabentesearumque vi m, 
& efFsrdum tenore carundcm pr^fentium Motu fimili reuocarous, 
caffamus , Si annullamus , ac noftra de non tollendo iure quelito 

quac< uus 
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quatenus opus fit j alijfque conftitutionibus , 8c ordinationìbus 
Apoftolicis,necnon ftatutis di&je Vrbis iuramento,confirmado- 
ne Apoftolica, vel quauis firmitate alia roborads,priuilegijs 
quoque indui tis, & liceris Apoftolicis, quibufuis perfonisfub 
quibufcunque tenorìbus, & formis in contrarino} forfan quomo- 
dolibet conceflis , approbad* , & innouatis . Quibus omnibus 
edam fi de illrs fpecialis , fpeci6ca , & exprefla , non autemper 
daufulas generale* idem importante* mencio, feuquasuisalia 
expreffio habenda forer,illis alias in fuo robore permanfuris,hac 
vice dumtaxat fpecial iter ,& exprefle derogarous cjterifq; cétra* 
rijs quibufcumqjNulli ergo omnino hominum liceat banc pagi- 
nam noftrar abfolutionis, approbationis, confirmationis fiipple- 
tionis reuocationum , Deere torum, conceffionis, aflìgnationis , 
fabftitudonis,ftirrogadonis, mandati cailationis, annullacionis, 
& derogadonis infràngere , vclei aufu temerario contrarie. Si 
quis autem hoc attentare prxfumpferit, indignationem 
omnipotentis Dei, ac Beatornm Petti, & Pauli Apo- 
. ■ ftolorum ciusfenouerit incurfurum. Datura 

Roma: apud Sandura Marcum Anno in- 
' . carnationis Dominici Millefimo 

quingentefimo oCtuagefimo 
quintoCalen.Iulij i'on 
tificatus Noihi 
' Anno Primo. 
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Concefsió S. Ioannis de Pinea curii trànslàtìone In- 
dulgentiarum Archiconfraternitutis Pieratis Car-» 
ceratorum , per Sixtum Quintum , xj. Calen; Au- 

gufti 1585 . ì 

» ^ « '/ . 

4 

S l ST V S Epifcopus fermus firuorum Dei • 

ad perpetuata rei memoriamo » > 

1| X debito Paftoralisofficij,cui,difponente Domino* 
pr$fidemus, votis illis per qn$ finguloiu locoiu Ec- 
clefiaiticoru direzioni, & fideliu quoruhbec Con- 
, fraternitatibus ad pia,& meritoria opera exercenda 

canomcè inftitutis, ad fcriptorum commodirati valeat falubriter 
prouideri , libenter annuimus eaque fauonbus profequimur op* 
portunis. Dudum liquide omnia beneficia Ecclefiaftica cu cura, 
& finè cura adSedem Apoftolicam tunc vacantia, & inantea va- 
catura, collacioni>& difpoficioni noftra? referuauimus, Decernc- 
tes ex tunc irrirum , & inane fi fecus fuper his à quoquàm quauis 
audoritate feienter, vel ignorantercoritigerit attentar!. Cum 
itaque poftmodum ParrochialisEcclefiaSandi Ioannis Regio- 
nis Pine# de Vrbe 5 per liberam refignacionem diledi filjj Ferran- 
ti Palatij nuper ipfiusEcclefia? Redoris de illa,quam lune obti- 
nebat in manibus neftris fpòrè fadam, & per nos admiflam apud 
Sedem eandem vacauerit,& vacet ad pr$fens,nullufq; de illa pr$- 
ter nos,bac vice difponere potuerit,fiuè po(fir,referuatione,& de 
creto obfiftentibus fupradidis.Bt ficut exhibira nobis nuper prò 
parte diledorum filiorum Confratrum Archicófrateruitatis Pie- 
tatis Carceratotum nuncupate de dida Vrbe petitio continebat, 
licèc fel. record. Gregorius Papa X 1 1 1. pracdeceffor nofter poft 
eredamabeodidamArchiconfraternitatemilli, & Confratri- 
bus prsedidis inter cantera Ecclefiam tunc Parrochialem Sando- 

rom Cofmx, & Damiani earundem Regioni» , & Vrbis , qua? à 
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di&a Ecclefia S. loannis vigenti paflìbus èantum diftat,tìtulum,& 
denominationem Parrochialis in ea fuppriraensjcuramqj anima* 
rum dile&orum filiorum iliius Parrochianorum, qui numero tref 
decim rantùm exiftebant , ab illa abdicans ,& ad diàam Ecclc- 
fiam S. Ioanois transferens , prò eiufdem Archi confracerniratis 
Ecclefia perpetuò conccfTerit,ipfiq$ Ecclefia San&orum Cofm& 

& Damiani prò numero Confratrum, qui tuncerant ipfius Ar- 
chicònfraternicatis fatis commoda, & capax exifteret,tamen eo- 
rundem Confratrum numerus ita ab eo tempore auftus fit,vt iam 
nequaquàm càpax exiftat, minufq; propter praepotentum Pala- 
tia,à quibuscircundatur,&quafiobruitur ampliar!, ac multo 
miau? circum illana habitationes aliqug ad vfum Cappellanorum 
Pr$ sbiterorum 3 quos ijdem Confrates tàm ad feruitium propria: 
Ecclefix, quàm Carceratorum h abere ,&manutenere confue- 
ueruntjxdificaripoffint, Ecclefia vero S. Ioanni prsefata, qua? 
folùm quadraginta familiàs Parrochianorum , vel circiter fub fe 
habec, nec ex fui vetuftate modica reparatione indigec 3 ficum ha* 
beai fatis amplum, & liberuni, in quo ad commoditatem Archi- 
confraternicatis 3 & Cappellanorum prgfatorum fabricari queat 3 fi 
igìtur in ea nomen , titulum, & denominatio Parrochialis perpe- 
tuò fupprimerentur , & extinguerentur , ab eademq; cura Parro- 
chialis abdicaretur , & abdicata ad San&a? Maria? fupra Miner- 
uam Domus Fratrum Ordinis Pra?dicatorum,quaretiam Parro- 
chialis exiftit 3 necnon S. Stephani del Cacho nuncupati ad San- 
&orum Quadraginta Martyrum Parrochiales Ecclefias vicinas 
transferretur,necnon di$a Ecclefia S« loannis eidem Archicon- 
fraternitati prò eius Ecclefia concederetur , & affignaretur , hoc 
pa&o di&orum Confratrum in exercitio piorumoperumeom- 
nioditatibus cum Dei feruitio, & laude foret opportunè conful- . 
tum.Quare prò parte di&orum Confratrum afTerentium fru&us, 
redditus*&prouentusdi&a? Ecclefia? S. loannis , fuper quibus 

«os hodie penfionem annuam ccntum feutorum monete decen» 
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iufi/pro quolibet fcuto huiufmodi computati* , dido Ferranti 
quoad vixerit, vel Procuratori fuo , ad id ab eo {pedale mandai 
tum habenti , per didos Confra tres perloluendam , per alias no4 
ftras liceras reìeruauimus , conftituimus , & aflìgnauimus , prout 
in eifdenj liceris plenius condnetur,centum & quinque ducatoi u 
suri de Camera fecundum communem arftimadonem valorent 
annuum nò excedere,nobis fuit humiliterfupplicatum,quatenus 
prarmiftìs annuere de benignitate Apoftolica dignaremur . Nos 
igitur, qui dudum inter alia voluimus , quòd femper in vnioni- 
bus commiflìo ficret , vocatis quoru intcreflet quicq; diuini cui» 
tusaugumentum,&Chri(li6deliumanimarum falutcm finccris 
cxoptamus effedibus,ipfos Confratres,& eorum fingulos, à qui* 
bufuis excommunicationis , fufpenlìonis , & interdidi , alijfque 
Ecclefiaflicis,fcntentijs, & cenfuris,p«nis à iure vel ab homine, 
quauis occafione , vel caufa latis, fi quibus quomodolibet inno- 
dati exiftunt , ad efFedum prarfentium dumtaxat confequendum, 
harum ferie abfoluentes , & abfolutos fore cenfentes, huiufmodi 
fupplicadonibus inclinati, in dida Ecclcfia S.loannis nomine d- 
tulum, & denominationem Parrochialis Audoritate Apoftolica 
tenore praefentium fupprimimus, & exdnguimus , curamq; Par- 
rochialem,illi imminentem,ab ea poenicus etiam perpetuò abdi- 
camus , & abdicatam cum omnibus illius Parrochianis, iureq; 
& exerciuo Parrochiali vniucrfo ad Sandar Mari* fupra Miner- 
uam, ac SiStephani , & Sandorum Quadraginta Mar ty rum 
Ecclefìas prg fatas, arbitrio diledi 61 ìj noftri eiuldem Vrbis Vica- 
rij,llmiliter perpetuò transferimus.Eandemq; Ecclcfiam S.loan- 
nis fic finè cura eflFedam, fiuè prarmilììo, fiuè alio quouis modo, 
autex alterius cuiufq; perfona, feùper fimilem refignationem 
didi Ferrantis, vel cuiufuis alterius de illa in Romana Curia, vel 
extra eam, etiam curam Notario publico , & teftibus fpontè fa- 
dam,aut conftitutionem pi? memori? Ioannis Pap? XXII. etiam 
prardeceflòris noftri, qua; incipit execrabilis, vel affecurioneoi 
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alcenus benefici) Ecclefiaftici, quauis aùdoritatecollati, vacete 
etìamfi canto tempore vacaueric , quòd eius collatio iima Latc- 
ranen.ftatuta Concihj ad Sedem prafatam legitimè deuoluta* 
acdida Ecclefia S.Ioannisdifpofkioni Apoftolicat fpecialiter, 
Vel alias generalitcr referuataexiftat,& fuperea inrer aliquoslis> 
cuius Itacum praefentibus haberi volumus , prò cxpreffo pendeac 
indecifa, dummodo eius difpofitio ad nos hae vice percineat, cu 
omnibus eius frudibus, redditibus > & prouentibus , necnoa 
Domo Redorali, quàmdidusFerrantesracionedidx Ecclefia? 
S. Ioannis poffidebac , ac bonis , cenfibus > iuribus, & adionibus 
vniuerfis, facraq; & profana fuppellettilidida? Archiconfrater- 
oicati prò iliius fccclefia audoritate, & tenore prasmiffis , pariter 
perpetuò concedimus, & affìgnamus , ita quòd liceareifdem 
Confratribus ipfius Ecclefia: S- loannis>ac annexorum, iuriumq; 
& pertinentiarumfuorum,quorumcunq; corporalem pofieffio- 
nemperfe, velaliumjfeùaliosjfuo, & Archiconfraternitatis 
huiufmodi nomine liberò appra?hendere,& perpetuo rctinere, 
frudus quoq; , redditus , iura, obuentiones > & emolumenta 
quafcumq; illius,& annexorum eorundem, poftquàm dida pen- 
ilo extinta fuerir,percipere,exigere, leuare>& recuperare ,ncc- 
non illa, ac res , & bona huiufmodi locare, diflocare , & arren- 
datele in eiufdem Archi co nfracernitatis vfu$,&necefficaces 
conuertere, cutufuis licentia defuper minime requifica , cùm eo 
tamen, quòd ipfi nunc, & prò tempore exiftentes Confratrcs di- 
dx Aichiconfratemitacis vigincrquatuor fcuta moneta? decem 
iuli js prò quolibet fcuto huiufmodi compuratis,Sand£ Marinò* 
S. Scephani, acSandorum Quadraginta Martyrum Ecclefiarutn 
pra?fatarum>Redoribus fiuèali;s,pro eis flequalibus,fiuèeidem 
Vicario beneuifis porcionibus prò fupporcatione onerò Cande- 
larum rn feOiuitBte Pnrificationis Bear$ Mari£ diftribuendarum, 
annuatim in perpetuum dare, & foluere omninò teneantur , & 
ad hoc obligati remaneant, ac io eadem Ecclefia S. Ioannis ora- 


Dia ad diuinum eultum neceflaria manucenerc habèant • Infuper 
Archiconfraternitatera prsefatam, illiufqjConfrarres, vnacutn 
omnibus, & fmgulis ipfius bonis mobilibus , & immobilibus , ac 
rebus , & adionibus vniuerfis , facraq; & fimiliter profana , fup- 
pletìili, necnon Indulgentijs, & peccatorum rcmiffìonibus per- 
petui, & adtempus, acquibuluisalijs gratijs fpecialibus , & 
temporalibus, exEcclcfia Sandorum Colmi, & Damiani ad 
Ecclefiam S. loannis huiufmodi , modo , & forma ac in , & prò 
diebus,quibusconcefli fune', fimiliter perpetuò transferimus 
eifdemq; Confratribus , vt donec EcclefiaS. loannis huiufmodi 
debitè inftaurata, & circum ea neceflari? habitationis fad$ fue- 
rint, dida Ecclefia Sandorum Cofmse , & Damiani prò Orato- 
rio , & Congregationibus ipforum faciendis , necnon illius Do- 
tilo, in quatresCapellaniPresbyteri ac vnusGlericus ipfius Ar- 
chiconfraternitatis ad pr^fensdegunr, libere vei poflìnt , Indul- 
gemus, necnon praefentes liieras etiam exeo, quòdintcreffeha- 
bentes,velputantesadhatc vocati non fuerint, &exquacumq$ 
alia caufa, nullo vnquàm tempore de fubreptionis, vel obreptio- 
nis , feù nullitatis vitio , aut intentionis noitne , ve) quouis alio 
defedu notari ,ve! impugnar!* , aut alias quomodolibetinfringi, 
vel retradari nullatenus vnquàm polle , fed illas femper , & per- 
petuò validas,& efficaces exiftere, fuofqj effedus fortiri debere, 
ac quicquid fecus fuper his à quoquam quauis audoritate feien- 
ter, vel ignoranter contigerit attentar!* , irritum , & inane decer- 
nimus. Quo circa VenerabilibusFratribus Noltris Patriarchi 
Alexandrini , & Amerini in dida Curia refidenti , ac Aquina- 
tenfi Epifcopus per Apoftolicafcripta mandamus, quatenus ipfi 
vel duo , aut vnus eorum , per fe , vel alium , feù alios praefentes 
literas, & in eis contenta qusecumq; vbi , & quando opus fuerit, 
ac quoties prò parte Confratrumprgfatorum fuerint requifiti,fo- 
lemniterpublicantes,ac illis inprarmifiìs efficacis defenfionis 
prxG dio aflìftentes; facianc audoritate noftra Confratrcs praefa- 
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tos fuppreffione, extincione,abdicat!Óne,tranflati()nè, conceft 

fióne , & affignatione, ac indulto , ali jfq; prsemiffis paci fi ce fruì , 
&gaudere, acfiopusfuerit, Confratrcspraedidos, vcl eorum 
Procuratorem in corporalcm poffeifionem tcclcfi$ S.loannis>& 
annexorum, iuriumq; &t pertincntiarum fuorum prafatorum in- 
ducent audoritace noftra, & defendant indudum , amoto exin- 
de quolibet detentore , facientes fibi vel prò eis Procuratori prg- 
fato, de illius, & annexorum eorundem fru&ibus , redditibus, 
prouentibus, iuribus > &obuencionibus , vniuerfis, integrò re- 
fponderi,non pcrmittctes,eos defuper per quofcunq; quoraodo- 
libec indebitò moleftari, perturbar!, aut inquietar], contradi&o- 
res quoflibet , & rebellcs per cenfuras , & poenas Ecdefiafticas , 
aliaq; opportuna iuris remedia, appellatone poftpofitacorope- 
feendo, necnon legitimis fuper bis habendis,feruatis procefììbus 
illos fententias , cenfuras , & poenas , ipfis monuifle, declarando, 
necnon eos etiam iteratis vicibus aggrauando , inuocato etiam 
ad hoc fi opus fit auxilio brachi/ fecuIaris,non obftantibus Prio- 
ri voluntate noftra praefata, ac Lateranen.Concilij nouiffimè ce- 
lebrati vniones perpetuas, nifi in cafibusà iuris permiffis , fieri 
prohibentis, necnon recolenda* memori? Bonifaci j Papa! C daui 
fimilitcr pradecefiòris noltri, etiam illa, qua Cauetur , nequis 
extra fuam Ciuitatem, vel Dioecefim nifi in certis cxceptis cafi- 
busj& in illis vltra vnam dietam, à fine fu* dioecefis adludi- 
cem cuocetur , fcù vt Iudices à dida Sede deputati extra Ciuita- 
tem, vel dioecefim, in quibus deputati fuerint, contra quofcumq; 
procedere , aut alij , vel alijs vices fuas committere pra?fumant, 
&deduabusdietis in Concilio generali aedita[,dummodo vltra 
tres dietas , aliquis audoritate prgfentium ad Iudicium non tra- 
hatur, alijfq; quibufuis conftitutionibus , & ordinationibus, pri- 
uilegijs quoq: indulti*, & literis Apoftolicis diledo filio noftro 
Auguftino ticuli S. Marci Presbytero Card*Veronen.nuncupato, 
ad quem fui tituli ratione EcclefiaeS. loannis pradid?, dum prò 

tempore 


tempore vacat, collatio , prouifio , prxfentatio , fcù quxuisalia 
di fpofido , legidmè afleritur pettinere , per nos, & Sedera prxfa- 
tara conceffis, approbatis, & innouatis, quibus omnibus , & fin- 
gulis,etiam fi prò illorum (ufficienti dcrogatione,dc illis eorumq; 
totis tcnoribus, ipccialis , fpecifica, capre fia, & indiuidua , ac de 
verbo ad verbum , non aucem per Claufulas generales idem ira* 
portantes , mencio, fcù quxuis alia expreflìo habenda, autaliqua 
cxquifica forma ad hxc feruanda foret, tenores huiufmodi, ac fi 
de verbo ad verbum infererccur,pr{fendbusproexpreffis haben- 
tes, illis alias in fuo robore permanfuris, hac vice dumtaxat fpe- 
cialiter,& exprelTe derogamus,contrarijsquibufcumq;aut fiali- 
quis , fuper prouifionibus fibi faciendis , de huiufmodi , vel alijs 
benefieijs Ecclefiadicis, in ipfa Vrbe fpeciales, vel generales di- 
ète Sedis, vel legatorum eius literas impetrarint, edam fi per 
eas ad inhibicionem referuadonem , & Decretum, vel vliàs quo- 
modoliber fic procedura, quas quidem literas » & Proceflus habi- 
tos per eofdem , ac indefequuta quxcumq; ad di&am Ecdefiara 
S. Ioannis volumus non extendi , fed nullum per hoc eis , quoad 
affecutionem bencficiorum aliorum , prxiudicium generari, & 
quibuflibet alijs Priuilegijs , Indulgentijs, &litejis Apoftolicis 
geoeralibus, vel fpecialibus , quorumeuraq; exiftant , per qux, 
prxfentibus non expreffa,vel total iter non infetta effe&us earum 
impediri valeat,quomodolibet vel differri, & de quibus quoruq; 
totis tenoribus de verbo, ad verbum habenda fit in noftris literis 
Dientio Ipecialis prouifo, quòd dida EccIcfiaS. Ioannis debitis 
propterea non fraudetur obfequijs fed eius congruè fupportétur 
onera cbfueta . Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pagina 
noltrx abfolutionis, fuppreffionis , extindionis tranflationum , 
conceffionis , aflìgnadonis , indulti , decreti , mandati , deroga- 
tionis,& voluntaris, infringere , vel ei aufu temerario contrarie , 
fi quis autem hoc attentare prxfiimpferit, iodignadonem omni- 
potentis Dei , ac Beatorum Petti } & Fauli Apoftolorum eius , fe 
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noueric incurfurum . Darum Roma* apud Sandum Marcino Ai£ 
no Incarnationis Dominici Millefimo quingentefimo oftuage- 
fimoquinto Vndecimo Cal.Augu. Pontific.Noftri, Anno Primo* 

Breue, Commi flàrij Condemnatorum ad T riremes ^ 

& Vifiratoris Carcerum Archiconfraternitans 
Pietatis Carceratorura , per Sixtum Qnintum zo. 
Mai;. 1586. 

A tergo Diletto filio nojlro Philippo tit . Santti ^Angeli in foro Piftium 
Card.V afi attillano S. 7 \^E. Camerario . IntUSVerÒ. 

SIXTVS PAPA QyiNTVS. J 

j^j^^^ILECTE fili nofter falutem & Apoftolicam be- 
D nediftionem|. Cum nos nuper inttitutionem Ar- 
ili 0 chiconfraternitatis Pietatis Carceratorum per fé!.’ 
rec Gregorium Papam XIII. praedecefforem no- 
ftrum in Vrbe inftitutse,necnon quafcumq; Jndulgentias,ac pec- 
catorum remiflìones^aliàfq; gratias,& priuilegia ei,& illius Con- 
fratnbus prsedi&is vnum prouiforis condemnatorum adtrire- 
mes, tàm Alma? Vrbis, quàm reliqui totiùs flatus Ecclefiaftici, 
vt tàm condemnati tranfmiffi ad criremes , poltquàm rempus ad . 
quòdcondemnatierantj&eruntinfuturum^niuerit, & alterimi 
vifitationis vtrorumq; Carcerum fecretorum, videlicèc& publi- 
corum Vrbis prasfaise , & Eurgi S* Petri officia per deputati, feti 
deputandos ab ipfis Confratribus exercenda , qua? diledus filius 
loannes Baptifta Pafius nuper , feù alias ad Sedis Apoftolica? be- 
neplacitum, qui ex tunc reuocauimus, aut alias obtinebat per re- 
uocationem huiufmodi 9 feù alias quouis modo vacantia cum 
omnibus & fingulis eorum, & cuiuflibet eorum honoribus, one- 
ribus 9 priuilegijs , facultatibus, prseiogatiuis , Talari js 9 & emo- 
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-lumentis folitis & confuetis, perpetuò concefferìtnusi& affigna- 
uerimus, illofq; in locum prsfati Ioannis Baptìfl* , quoa«l of- 
ficia huiufmodi, corumq; liberati] exercitiutn fubftituerimus , 
prout in literis Apoftolicis defuper fub datura Roms apud.San- 
duin Marcum,CaI.IuIij Pontifìcatus nofiri, Anno primo expedi- 
tis,pleniùs continetur , Nihilominus,quia diledus fiiius Lauren- 
tiusCelfus Notarius nofter , & in vtraq; fignatura nollra Refe- 
rendarius,didsq; Archiconfraternitatis Prffedusjit Confratres 
pr#fati nobis nuper exponi fecerunr, quòd eorum pium inftitutfi 
eft omni charitate ftudio , & dii igentia , ac gratis , & amore Dei, 
eadem officia per fufficiétes, & habiles perfonas eiufdem Archr- 
confraternitatis exercere,nullam aliàmindè mercedem qufren- 
tes,quàm sternsretnbutionis prfmium, nobis humiliter fuppli- 
cari fecerunt,quatenus in prsmiffis opportunè prouidere de be- 
nigniate A poltolica dignaremur. Nos igiturpijs eorum votis 
annuentesjcircumfpedioni ras perprslentes coromidimus, 
mandamus , quatenus cofdera Confratres, & Archiconfraterni- 
tatem prsdidam ad officia eadem gratis , & amore Dei abfq; Pa- 
lano^ emolumenti prjdidis exercenda,omni mora reieda,ad- 
mittas, & recipias, illaiq; per quofcumq; ad quos id Ipedat, fub 
cxcommunicationis lats fentcntij pana, ipfo fado per còtradi- 
dores incurrenda,amoto inde eodem Ioanne Baptifta, & appel- 
Iatione quacumq; reieda,admitti facias, non obftantibus omni- 
bus qux in didis literis voluimus non obliare, esteri fq; contra- 
rijs quibufcumq; . Datura RomsapudSandu Petrufub Annulo 
lilcatorisjdie vigefiroa Maij t j 86. Pontific.Noftri, An.Secund. 

Thom.Thom.Gualterutius» 

Die/eptima menfit tunij 1 58 é.pra/entet li ter <e llluftrifs.fy. 7 Uaerendifl. 
Domino Pbilippo Cardinali Va/lauillano S.R.E. Camerario rttrofcnpto 
pra/entaU, aeex ipfiut lllujlrifsimi, & Reuerendijnmi Dommi Ca- 
merari/ Dettelo admijja, in libris Cam.Ap"Jl regifl.fuerunt fai. 146. 

PontiusSsua Notarius* 

* r * S Concci- 




Concefsio Iiber atioiiis Carcerati vlrimo fupplicfò con-- 
demnati, facienda in fecunda feria poli: primam Do- 
minicam Quadragefimae quolibet anno in perpetu- 
, • - um, per Sixtum Quintum 1 7. Calen. Maij # 7 . 
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0 T V proprio , &c. Dile£is filiis Proteflorl j 
Prsfetfto, Affiftentibus, ac alijs officialibus , U 
Confratribus Archiconfraternitatis Pietatis Car- 
ceratorum de Vrbe in Ecclefia Sanfiorum Cofmj, 
‘ ' & Damiani Rcgionis Pinea: de eadem Vrbe, piè, 8c 

Canonicè inftitutat,cuius diletftus filius nofter Alexander S. Hie- 
ronytni llliricorura Diaconus Cardinalis de Montealto nunpu- 
patus , nofter fccundum cameni ex forore pronepos Protetftor 
exiftit.fpecialem gratiam facere volentes.Motu Amili, &c. eiuf- 
dem Archiconfraternitatis Protettori , Profeta, Afliftentibus, 
ac alijs officialibus, & Confratribus, nunc & prò tempore exi~ 
ftentibus , vt de estero perpetuis faturis temporibus qualiter 
fecunda feria poft primam Dominicani Quadragefimar, anni cu- 
iufliber, vnum carceratum, & prò quocumq; crimine, & delibo, 
quantumeumq; graui ,& enormi ,proterquàm lacfac Maieftatis, 
Zi Affiffinij , ac propinati Vcneni, nccnonfalfificationislitera- 
rum , fupplicationum , commiffiònum, & aliarum gratiarum 
Apoftolicarum, vel moneta: in Carcere exiftentem , & ad trire- 
fnes , ac etiam vltimo fuppliciocondemnatum, excarcerare , li- 
berare , & abfoluere liberò , & licitò valeant , qui co ipfo abfolu- 
tusfic , & erte cenfeatur , à quibufuis cri minibus , proterquàm 
prsdidis exceptis, Apoftolica authoritate tenore profentium 
perpetuò concedimus , & indulgemus , plenamq; & liberati) eis 
fuper proraiflìs licentiam , & facilitacela impartimur, mandan* 

IW 


Digflized by Google t 


4 




te* próprerea diledis filijs eiufdem Vrbis Gubernatori,$enatorq 
Curi* caufarum Carnet? Apoftolic? Auditori, & Vicario, alijfqj 
Iudicibus,& carcerum did? Vrbis Cuftodibus,nunc,& prò tem- 
pore exiftentibus,ac eorum cuilibet,quatenus vifis prelentibus, 
feù liceris Apoftolicis defuper conficiendis , $tc. oroni mora , Se 
dilatione, ac excufatione poftpofitis, eidem prefentibus , fi ù li» 
teris defuper conficiendis pareant,&obediant,acilJasobfer- 
uent, & oberuari faciant realiter, Si cum effedu , non obftanti- 
t . bus premiffis , conftitucionibus , & ordinationibus Apoftoli- 
cis,necnon did* Vrbis ftaniti*, &c. etiam iura mento, &c. robo- 
ratis, priuilegijs quoqj indultis,& literi* Apoftolicis eifdem Gu- 
bernatori, Senatori, Auditori Camere, ac Vicario dia* Vrbis, 

illorumq;Tribunalibus,acludtcibus,&quibufcumq;alijsperfo- 

nisjfub quibufeumq; tenoribus Si formis,ac cum quibufuis clau- 
(ùlis,& decreti*, etiam Mocu proprio, Scc.sc ConfiftoriaIitcr,&c. 
Oc aliàs in contrarium quomodolibet conceflis , quibus omnibus 
etiam fi de illi s,&c. expediendis latiffimè hac vice duntaxatfpe- 
cialiter,& exprcfsè derogamus, ceterifq; contrari/s quibufeum- 
■ ' que, cùn claufulis opportuois .Fiat motu proprio F. 

Et cum abfolutione à cenfuris ad effedum,&c. & de perpetui* 
conceflione.indulto, licentia, impattinone, mandato, derogano» 
ne, alijfq; pratmiffis vt fupra, quj hiepro fufficienter repetitis ad 

J iartem habeaotur perpetuò , & ad perpetuam rei memoriam in 
òrma gratiofa in liceris latiffimè ex tendendis,& qoòd pr?miffo- 
rum omnium, & fingulorum etiam denominationum, qualitat um 

aliorumq; circa premiflà necefiariorum maior,& verior fpecifi» 

cario , Se expreffio fieri poflìt in literis, etiam cum ad perpetuam 
rei memoriam. FiatF. Oatum RomaeapudSan&um Marcimi 
decimofepcimo Kal. Mai j Anno Secundo. 

pumptum ex %egftrefupplteati<muM Apojìolicoy Collatiorratum per me Ar- 
cò angclum Mandefium eiufdem Regifiri Aiagiftrum. JUcoA/ìgiUi? 
Lsbrejeeundyfetfesorum f /oL 1 7 j. 
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Prelati Coiicetsìo, vt afiiftat vifitàtionibus Carcerum } ' 
tàm publicis , quàm fecreris , per Sixcum Qnintura 
Z 2 . lulij ij8p. . T • . Ji 

SI XTV S Papa Qmntus ad perpetuar» rei memociam-j 

• : » ** f! * « * * * ^ . ') 

Ì|VM dilc&i filij Confratrcs Archiconfraternitatis 
Pietatis Carceratorum in EcclefiaSan&orum Co- 
false , & Damiani Regioni* Pineae de Vrbe Cano- 
nicè inflittiti, plurima iuxta laudabile eorum indi-* 
cucum Pietatis, &Chariratis opera exercerecon- 
fueuerit,prifertim circa carceratos , eos ordì nati m vifitando, 
opere & confilio iuuando, aliaq; pia opera faciendò circa ilio- 
rum, tùm corporalem , tùm fpiritualem fitbuentionenj, prout 
edam probè nouimns dum in minoribus cflemus,ac eiufdem Ar- 
chiconfraternitatis Prote&oris munerefungeremur,&propte- 
rea, cùm nos diuina bonitas ad fummum Apoftolatus apicem 
cxtuliflet,initionoftri Pondficatus, officia Commiffariatus con-: 
demnatorum ad trireraes, necnon vifitatoris Carcerum, tùm puf* 
biicorum, tùm fecretorum ad Cameram Apoftolicam , rune fpe- 
dantia ab eadem Camera difmembrauerimus $ necnon eidem 
Archicofraternitati applicauerimus,& appropriauerimus,ipfaq$ 
officia ha&enus maxima eum pietate per Confratrespr«di3os, 
etiam abfq; vita mercede, antea per di&am Cameram Apofto- 
licam propterea dari , foluiq; Polita , adminiftrata fucrint . No s 
confiderantes,quòdfiin vificatione carcerum (prò tempore exi- 
ftens eiufdem Archiconfraternitatis pr^fedus) interueniret,eiu$ 
affiftentia huiufmodi diesis Carceracis in illis iuuandis , ae Con- 
fratribus ad praedi&a opera exercendum,artimandi$,valde vtilis, 
& proficua quianimo etiam neceflaria cflet • In hoc igitur prò* 
uidere,ac Confratres ipfos fpecialis hoc priuilegio decorare vo 
kntes motu proprio, & ex certa notìr a fcieatia,ac de Apoftolicj 
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póteftatis plenitudine, vt de cantere perpetuis futuris temporibus 
in vificacionibus carcerati! quorumcumq; didg Vrbis,tàm publi- 
cis,quàm priuatis prò tempore faciédis,prout moris eft,per per- 
fon as adid deputatas prò tempore exiftensdidse Archiconfra- 
ternitatisprefcdus interuenirej&intercffepoffitjcum voto con- 
fultiuo , tanquàm vous ex vifitationis huiufmodi Prelatis , Apo- 
ftolica audoritate tenore pr$fentium perpetuò cocedimus,& in^ 
dulgemus,ipfumq$ Prefedum,pro tempore exiftentem, in alioru 
vifitatorum pr$didorum numerum exnuncrecipimus,& admic- 
fimus,quodq; in eifdem vifirationibus,tàm publicis,quàm fecre- 
ris,quibufcumq$ ac tàm vocando , quàm confulendo, & fedendo 
poft Alma: Vrbis pr$didse Gubernatorem , necnon eiufdem Ca- 
mere Auditorera, Se carcerum eorundem Prefidem,ac poft om- 
nes eas perfonas, quse decifiuum votum in vifitatione huiufmodi 
habent, etiattì fi laicus eflet, verùm inter eos, qui votum conful- 
tiuum tantum babent,fecundùm Ecclefiafticam propria perfonj 
dignitatero,itaut Epifcopus non Epifcopo,ac fimiliter inter alias 
Ecclefiafticas dignitates obtinentes,maiorc obtinens dignitaté > 
precedere debeat, dida audoritate perpetuò ftatuiraus,& ordina 
mus>eundemq; Pr^fedum fic affittendo, interueniendo,votando| 
confulendo, & fedendo , nullo vnquàm tempore per alios diète 
vifitationis PreIatos,vel alios in ea affiftentes,etiam vigore quo- 
rumeumqj priuilegiorum, & indultorum,tàm à Romanis Ponti- 
ficibus Predecefforibus noftris,quàm a nobis, & Sede Apoftoli- 
ca, vel alias quacumq; audoritate, via, caufa, Se ex quauis occa- 
fioae hadenus conceflbrum, & in pofteruro coccdendórum mo- 
lettari , feù inquietar!, aut loco , voce Se voto , ac adione priuari 
po(Te,prgfentemq; gratiam,& conceffionem,hafq; literas femper 
Se perpetuò validas,& efficaces exiftere, Se fore,fuofq; plenarios 
Se integros effedus fortiri,& obtinere,ficqj per quofcumq; Iudi- 
cesordioarios Se delegatos,fublata eis Se eorum cuilibit, quauis 

alicer iudicandi,& incerprecandi faculcate,& audoritatc vbiq; iu« 
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-dicari, & definir! debere, ac irritum & inane, quicquid fecus fu» 
per bis à quoquàm quauis au&oritate fcientcr, vel ignoranter 
concigerit accencari decernimus . Non obltancibus regula no- 
ftra de iure quelito non tollendo, alijfq; conftitutionibus, & or- 
dinationibus Apoftolicis, priuilegijs quoqv indukis & liceris 
Apoftolicis , pr;didis vifitatoribus , & cuilibec ipforum , ac 
alijs quibufcumq; tàm fpecialicer , quàmgeneralicer.fub qui- 
bufcumq; tenoribus & formis , ac cum quibufuis claufulis , ac 
dcrogatoriarum derogatori js , alijfq; efficacioribus & infolitis 
clauwlis , irritancibufque 6c alijs decretisin genere vel talpe- 
eie , edam motu limili , ac Conciftorialiter , ac alias in contri- 
rium quomodolibec concelfis , approbatis , & innouads, ncc- 
non eciam iuramento , conhrmatione Apeftolica , vel quauis 
firmitate alia roboratis , ftacutis , vfibus , & confuetudinibus 
etiam immemorabilibus & naturis , quibus omnibus edam fi 
de illis fpecialis, fpecifica, &adverbumexprefla mentio hi- 
benda foret, illorum tenores prxfeocibus prò expreflis haben- 
tcs ,hac vice dumtaxat fpecialicer , Se exprelTe deroga* 
mus,cxterifque contrari js quibufeumque . Da* 
tum Roma? in Monte Quirinali fub Annulo ^ 

Pifcatoris die vigefimalecunda lulij 
i 5 8p. Pondficatus Noftri* 

Annoquinco. > ^ fV * 






. j > «• t 


}*t±. ' 


j 

•ss 


/ ' juffyw 

- ^ p ■- i » S v . % ■. 


m 


V TU 0 

ài*’ 

r T . • 

r 

fV 


il * 




Mi» 




*« 

Àfsignatio prò maritàndis io. puellis, & prò excarce- 
randis pauperibus prò debito ciuiii detentis , per 
Sixcum Quintum 3. Calen. Augufti 1590. ‘ 

&IXTVS Epif copiu feruta fcruorum Dei . 

%Ad perpetuarti rei mcmoriam-i . 

S O M 1 N I C I Gregis ouili fola illius difponente 
Clementia prxpofìd , qui ad oues qua: perforane 
Domus Ifrael miffus, fé ipfum agnum innoccntem, 
& hoftiam iramaculatam in ara crucis obtulit > & 
paftoris nomen (ibi valde conueniens, & acceptum effe teftatus, 
de fé ipfo dixit . Ego ffun Eaftor bonus, quicq; operis fui futuri 
Vicari j, idem edam nomen peculiare, & proprium foreprxmó- 
ftrans Beato l'etro Apoftoloru Principi Regni Cf loru claues ac- 
cepturo,& plus exteris Apoftolis Dominum diligerei ad ipfius 
interrogationé tertio refpondenti , ipfi paftoris munus iniunxit , 
cùm eidem fubdic. Pafce agnos meos, pafee oues meas, vniuer- 
fo gregi merito attendere, & in ea diligenter incumbere debe- 
mus , qux ipfi ouium paftores , atq; magiftri , eorumque gregi- 
bus intenti affìduè prxftare non ceflent . Hi fiquidem propaga* 
tionem gregis ante omnia fpedantes , tempeftiua, & pinguia 
Pafcua, qux oues depafeantur, & dulces vbcrefq; aquas,quibus 
renciant , eo Concilio pareant , vt fimul iundè proprium femen 
retineant,adulterinos congreffus arceant,mutuam feparationem 
euitentjcontagionem perniciofam longè repellane, fxcuditatetn 
procurent,tùm vt fxtusconcipiant, & prolem , qux veteri ac- 
cedatjdeficient iq;fufficiatur,fuo tepore afferant eas veliere, quali 
doteonuftas,ariedbus fele&is,naturg inftindu adiungere ftudét, 
vndèGrex propagetur, & eorum fubftantia acutis gregis capiti* 
bus multiplicetur,vbi demum proprium gregem, atq; fubftantia 
auxerinttùm rationes debitorum,qui peculi; caufa inuicem con* 
traxerunt, xquari prxcipiunt,qui veri» iuxtè, & cjteris liberalio* 


tes funt, non li ab enti bus vndè rcddant,órone debltum in fefufci» 
piane, & fi ob eam caufam aliqui in carcerem comedi funt,liber- 
tatem eis illico reftitui iubent,& nos quidem bis, ac piene fimili- 
bus paftoralis cura: ftudijs, confilijfq; adudi abeo die, quo diui- 
na miferatio nullis noftris meritis,fed mera dignatione fua humi- 
licatem noftram ad Apoftolatus faftigium euexit, no folùm com- 
tniffi nobis animarum gregis conferuationi,& legitimo incremé- 
to,fed pauperum & miferabilium perfonarum,qu? cum foluendo 
non fine, in carcere conteruntur},liberationi,quantùm in nobis 
fuit,confulere non dettitimus . Quemadmodum enim earundem 
animarum villicationis nobis cbmiffj.rationem in nouiffimodie 
reddituri,l?ci & exultantescoram Domino, illa Patriarchi lacob 
verba proferre,fummopere cupimus. Cues tuar,& capra? ftcrile;s 
non fuerunt; arietes gregis tui non comedi, nec captum à beftia 
oftendi, tibi ego damnum orane reddebam, quicquid furto peri- 
bar, à me exigebas , die noduq; aeftu verbar , & gelu , fugiebatq; 
fomus ab oculis meis , ita ab eo die , quo diuina ciuitas fupretni 
huius muneris magnitudinem nobis impofuit,auribus noftris sé- 
per intonuit, ille verborum Dei fonitus ,ad Chriftum per Ifaiara 
dicentisjdedit te in feedus Populi , in lucem gentium, vt aperires 
oculos ccecorum, & educeres de conclufione vindum, & de do- 
mo carceris fedentesintenebris» vnde illa Chrlfti , cum in maie- 
ftate fua venerit, verba vna cum i js,qui à dextris eius erunt, audi- 
te concupifcimus, venite benedidi Patris mci,poflìdete paratura 
vobis Kegnum,à conftitutione mudi;t furiui eniro,& dediftis mi 
hi manducare, fitiui,& dediftis mihi bibere, Hofpeserà, & colle- 
giftis me,infirmus & vifitaftis me, in carcere eram&veniftis ad 
me » Non tamen igiter qujrere debemus,vt cum benedixerit nos 
Deus,eundem dicentem audire mereamur. Multiplicabo vos fi- 
cut gregem horainuro, vt gregem Sandum , vt gregem Hierufa- 
Iem in folemnitatibustuis,quàm illudomni Audio curare , vt io 
tempore placito exaudiat nos Deus, & in die ialutis auxilictur 
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notai, & iurta illud Efaij , dicat nuóc ijs, qui vindi funt exite, de 
ijs, qui in cenebris reuelatnini, fuper vias pafeentur , & in omni- 
bus planis pafeua eorum , non efurienc , neq; fitient , & non per- 
cutiet eo> jftu*,8{ fol: quia miferator eorum reget cos, ad fontes 
aquarum potabit cos : & quia demum , ( vt idem tiaias iubdit ) 
confolatus eft Dominus populum fuum, &pauperumfuorum 
miferebitur. ldcirco ab eodem notai Poncificatus initio anima- 
rum propagationem in primis intuentes, fpiricualia, & tcporalia 
pafeua, quae Chriftifidcles,acpracfertim ftatus notai temporalis 
ditioni fubiedi deponi queant eo confilioparauimus , vrijdem 
Chritafidcles,acfubdid noftri,non modoperfpiritualia,& tem- 
poralia alimenta fuftinentur, fed ve per matrimonium corpora- 
li ter, & legitime, quantum cum Deo p«,ffumus, augeantur : itaq; 
nofter non potaemus labor firn falutaribus Cólìirutiombus fdi- 
tis eiufdem propagationìs caufathori foemioinam feparationem, 
& publica adulteria cerciscafibus feuerius punire^ incerta grauius 
cocrcerejabortus,& fterìlitatem procurantes feuero comminato 
fupplici o cohibere, Iporios, Se ex silìcico, ac damnato congrcffu 
nato» ab Ecclefi aft icis benefici js,& à facris ordinibus,? c religio- 
forum muneribus repellere. Cfterum cum paftoralia huiufmodi 
ftudia,& officia in Ecclcfiz commoda à nobis parata, Deo vota , 
& adioncs noftras adiuuante, adexicum hadenus perduci esper- 
ti fuerimus,Dominico quidem precepto inftituti, dicere nó defti 
timu$,ferui inutiles fumus; verum cum ij,qui beneficiorum,qua- 
tum in ipfis ett,memores effe ftudét, non modo eorum qu; acce- 
peruntgrati apud Deum , & homines effe comprobantur , fed Si 
aliorum participes in futurum efficiuntur; vndeEcciefiaSpintu 
fando edoda Deo mifericordiarum patri, ac Domino notao fu- 
per gratias agere a;quum,& falutare effe decantar, non potuimus 
immoitalesgratiasillinonagere,quiad ea perficienda iuafin- 
gulari bonitate nobis, &cor dedit,& vices, quicque noftra vulc 

effe merita , qux funt ipGus dona. Cum igitur gratiffimam fem- 
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per illi fuerir, vt per eleemoly narum largitionern,muItorum,qu? 
ab ipfo accepimus aliquàm partem rcddamus illi in ipfa fideliutn 
propagatione, quàtn primo loco intendimus, ea noftra cura elle 
debec , vt certa fobolis ex matrimonio lufcipiendx ratio ab ipfo 
mundi exordio inftituta,in eiufdem fidelibus per noftra ftudia,ac 
edam per opes,quantùm vires noftrse forenr,incorrupt$ retenta, 
quàtn diutiilìmè conferuetur . His igitur,qux fupra memoraui- 
mus,hucufq; pera<ftis,reliquum effe vere videbatur,& cslcftis pa 
tris familiàs fubftantiam augendi caufam in nobis propius fufci- 
pientes,paftorifq;muneri planè fadsfacientes, perpetua deuotio- 
neprouideremus, ac ipiiirn matrimonium,quod antiquo gentili 
more,& à quo coniunZionis iure, & ipfi onera cum dote cógrua 
condititi confueuit, attributa in pauperum puellaru matrimonili 
contrahere cupientium commoditate pecunia, ab ipfo noftri Pó» 
tificatus initio,quotiefcumque aequa le fe nobis obtulit occafìo, 
promptOjlibcntiq; animo, quantum vires neftrae ferre potuerunt, 
facere non deftitimus, noftra Pontificali liberalitate non folùm 
nunc viuendbus nobis, fed pofthac perpetui* edam futuris tem- 
poribus coadiuuarentur .• Ex hac etenim leguimamaris , & foe- 
minse coniunZionc, qux fxeundx arboris fimilitudinem praefe- 
fert, non folum flos pulchcrrimus virginitatis oritur, qux ipfius, 
quam quxrimus,regeneradonis femcn eft, quxq; nifi rebus vitx 
neceffarijs, quali imbribus irrigetur , confeftim cxarefcit (infida 
enim cuftos caftitatis eft ncceffitas) verùm vberrimi ccelcftis be- 
nedizioni fruZus nafcuntur, qui nifi liberali piorum hominum 
largidoni, quali natiuo humore alan tur, plerumqj decidunt . His 
vero affiduè crefcentibus Dei imago, quoridic communicatur, 
templum SpiritusfanZi prxparatur,huroanum genus crefcit,An- 
gelorum fedes inftaturatur,ipfi deniq; coniuges vnanimes duo$ 
in carne vna cffeZi concordi operadone,vnoq; ore Deu collau- 
dantes omnibus diebus vitx fux fobolem à natiuitate eadem eoe-; 
ledi benedizioni auZam adDei gloria»^ ad fuam pofterumq,* 
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Clorura falutem in timore Domini educari, in fide , ac dilezione 
erudire, & in fadsfadionem cum fobrietate retinere non ceflanfc 
Atq; ideò cu coniugalis pudiciti's ius,eiufqj Sacrameli virtus tàm 
magna fit> quicquid in opera matrimoni) impéditur, tato alijs pie 
tatis operibus pr*ftarevidetur,quàto ipfummet matrimoniò cg- 
teris Sacramétis,vtilitate prolis antecellit:& certe ficut matrimo- 
niu alijs Sacramétis eius prole ratione vtilius,qu5modo exiftima 
tur,quòd homines diuina,& naturali dilezione fimul coniuntìos 
retinet à carnis concupifcentijs abdudos,falutari remedio tuetur 
difficultatibus detentos , mutuo officioru adiutorio fiibleuat ine- 
undo:deniq; liberoru in quibusparétes, quali regeneraturfolado 
recreat; ita quod in causa nuptiaru,virgimbus pauperibus diflri- 
buitur , cseteris pietatis operibus ipfa opportunitate antecellere 
videtur,quòd ipfum bonu,ex quo tàm multa bona proueniut, non 
folùm re ipfa fuftiner,fed vtpluribus cómunicetur lua virtutema- 
gis efficìt.Atq; hoc idem puellaru pauperu collocandarù munus 
nos prò Chriltifidclium caufa eo magis ad noftram Pontificalem 
prouidentià pertinere fentimus,quo olim licet ignobiliore, & in 
perfediore ratione optimi rerum publicarum gubernatores pru- 
dentilfimiq; in regendo Imperatores terrena tantum potevate 
fungentesjinferioribufq; confilijs addudi adeorumRefpublicas 
tuendas,Imperiaq; conferuanda ad ipfum pertinere, & dotis cau- 
fam vbiq; prsecipuam ccnferi,mulierefq; effe dotatas Reipublicf 
intereffe legibus, & moribus conftituentcs literarum munumen- 
tis confignarunt,& vfq; ad extrema eorum tempora obferuarunrj 
& quo edam apudpriuatos viros Ethnicos folius human; laudis 
cupiditate dudos,non folùm opes ad pauperum puellarum pudi- 
ckiam tuendam conferre,fed ss alienum ad inopes à vinculis exi- 
médosinfefufcipere, inter prfcipua liberalitatis officia alcriptu 
fuifle compcrimus. Nam (vt quidam Oratorum dixit) Liberales 
fune, qui fuis facultatibus,aut captos à prardonibus redimirne, aut 
stsalienum fufeipiunt amicorum , aut in fìliarum coniundione 
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fldiuuanr,& opitulantur.Dc quibus ita etia S. Ambrofiusmemi- 
nic, precipua eit liberalitas redi mere captiuos, & maximè ab bo- 
tte barbaro, qui nibildeferat humanitatis ad mifericordiam» nifi 
quod auariciareferuauericad redéptioné ?s aliena fubirc, fi debi- 
tor foluendonò fit,atqj ardetur ad foludoné,quae fic iure debita , 
atqj, inopia dddtutaenutrireparuulos tueri.Sut etia, qui virgines ' 
orbatas paredbustuéd? pudiciti? grada conubiolocéc,nec folli 
ftudio/ed fiiroptu adiuuér, atq; id ipfum apud Eufebiu his verbi* 
legitur quos aucé orbitas mifere afflidauit , eos patri s curare lo- 
co, viduas mulieres omni fpe deftitutas curare , propriaq; ac fua 
percuffione ili is fedulo profpicerc,eodé modo etia puellas pare- 
tibus orbatas abeoruauxiliodeiedas iam virisfibinotis^ilocu 
pletibus matrimoni j vinculo iungere,iftaqj pr^ftare eas reslargè, 
& liberaliter fuppeditàdo, qua nuptijs cotrahendis effenr necef- 
fario conferenza* Quòdfi ij, qui folos terren? foelicitatis finesirc 
hominu adionibus perquirentes,eandé foelicitatemin ancipiti 
human? laudis affecutione repofueruc,& falfa perpetuitatis famg 
fpe delufi, vmbradliq; i mperfedac beneficenti? gloria capti id ta- 
to Audio aflequi curarunr,quid nos ea in re faciendum exiftima- 
bimus, qui terreni fimul,&coeleftis Imperi; iura à Deo nobis cò- 
mi (fa tcnentes,non terreftre Ciui tatum, quae fìnem habitur se fune 
incrementum, non humanar gloriar caducitatcm,non inanelibe- 
ralitatis hominum, qua? corpori folum profit nomen;fed co deftis 
Ierufalempb antiquas Angelorum ruinas vacu? infiaurationem, 
& fempicernce in C?lo beacitudinis retributionem,veramq; Chri- 
fti munificenti^, qua? animabus etiam falutemafferatjaudemio 
matrimoni) Sacramento Chriftiprarcepto,&SandOrumviroru- 
exempla perquirendam effe fendmus ? Quamuis enim virgina- 
li* caftitas,& pudicitiar virtuscminendoris conditionis , & per- 
fedioris ftatus fit,6c ij, qui ad virgines Religioni caufa in pudò* 
re conferuandas eorum ftudia,&opusconferuntCbriftianamin 
primis charitatcro , quat animar um Paftores maximum dècer pii 
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exercere>& vt calte, 8treIigiofe viuentes, sterne inCjlo felicita- 
ti premio pròmereri pofiìnr,optimè curari ftudét, camen cu ma- 
- trimoniù virginitatis mater, & quali radi* religionifq; ipfius in- 
crementi) lic,ideò illius ftatus non folum fidei, & Sacramenti, (ve 
Sanài referunt)fed prolis ipfius ratione,vtilis & neceflarius cen- 
feri debet : vndè inquit Apoftolus , Volo iuniores nubere, filios 
procreare,matresfamiliàs effe: & alibi, Saluabitur autem mulier 
per filiorum generationé,fi permanferint in fide,& dilettone, ac 
fan&ificatione cùm fobrietate.Cùm igitur per matrimoniu Chri- 
ftifidelibus tàm multa bona proueniant, nulli miru videri debet, fi 
ilhid non folùmftudijs, federi! opibus noftris tueri, ac adiuuare 
tantopere ftudemusjvcrùm cùm vltra banc virginù collocandaru 
pauperù,& miferabiIiumperfonarù,qu* prò debito ciudi in car- 
cere dettnentur, cura in quam ha<3enus,quatùm per nos licuit,fe- 
duloincubuimus,pro carcere jri alieno obnoxijs debitu piè,libe 
raliterq; frequenter foluendo, ve in pofterù, ac debitè executioni 
fedulo demanda» sùmoperecupiamus Sandos plerofq; Epifco- 
pos, religiofofq; viros, qui in vtroqj pietatis opere plaeclara exé- 
pla fumma cumoroniu admira tione reliquerunt,prg oculis habé- 
tes,& nominatim Beatorù Nicolai Mires,& Eduardi Cantuarbia 
Epifcoporam, necnon fcLrec. Gregori; Papf xj. & alioru Roma- 
norutn Pontificum Prjdecefforum noftroram,religioforumq;vi- 
rorum, qui in dotibus prò virginum collocadone, & pauperibus 
atre alieno obnoxijs è carcere liberando, proprias facultates lar- 
gè erogarunt, egregia fafta nobis maiori rationi proponentes, ve 
càm puellar, quàm, & earum viri, & fili j, quàm pauperes cùm vi- 
deanefe pièmatris Eccidi* redditibus ali j,&Chrifti fanguine 
fuftcntari,in noftra,& Sedis Apoftolicg obedientia perfeuerét, & 
tanquàm veri filij peculiari beneficio deuin&i caftè,& piè viuant 
ad noftram Pontificalemprouidétiampertincre arbitrati fumus , 
quarcuraqjad vtriufq; pij operis inftitutionem , & conlèruatiO- 
aem neeelfaria fune, quamprioiùm prouidè, & cxaétè ftacuere. 
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Nos igitur hac nòflra perpetuò valitura Coftitutione infrafer ipta t 

rum puellarfi , quae quolibet anno dotari debebunt, ele&ioné ad ( 
S.R.E.Cardinalé Protettore Cappella? Dominici Pr^fepi j in Ba- , 

dica B.Marig Maioris de Vrbe magnifico fumptu nuper extru&g . 

& ad ciufde Bafilica? Vicarium, ac ad ditte Cappella? Pra?pofitu* j 

necnon vnu ex familia noftra,nobis fecundu carne proximiorem, 
in Vrbe tuncpra?fentcm,&adGuardianos Venerabili Archico- 
fraternitatis Còfalonis de Vrbe,& infraferipei Montis Depofira- 
rium,nunc,& prò tepore exiftentes,qui omnes fimul iuntd Con- | 
gregatione di^aru pucllarum dotandaru conftituant, ccrris mo- 
do & forma, vt infra dicecur,facienda coniun&im fpedare debe- 
re, Apoftolica au&oritate tenore prsefentium perpetuò decerni- 
musrearu vero vifitandarucuram pr^ditte Archiconfraternitatis 

v Confalonis eifdem auttoritate, & tenore edam perpetuò còmit- | 

timus, eiufq; Vifitatoribus in ijs,qux ad puellaiu vifitationc Ipe- 
6at,& poftqua vifltatf,& ek#£ fuerint,in omnibus,qu$ ad finale 
matrimonu executionem pertinebunt plenariam, & omnimoda 
au&oritatem impartimur; necnon eifdem per prxfentes iniungi- 
mus,vt in vifitationibus huiufmodi procedàt, prout in alijs puel- y 
larum vifitationibus, qu$ àpr^dida Archiconfracernitate fingu- 
lis annis dotari confueuerunt, procedere tenétur,& folent,& iur- 
ta laudabilis confuetudinis eiufdem Archicófraternitatis, & fta- 
tuta,tàm circa vtriufq; parenti formam,& bonam conditionem, 
quàm circa puellarum patriam , ortum , habitationem in Vrbe, 
aexatem,pudicitiam, morum honeftatem , regionumq; Vrbis,in 
quibus vifitationes huiufmodi fient,ordinem,feu diitributionem 
in vifitando feruarifolitam, necnon circa alias conditiones, & 
circumftantias bona eorum eletfcionem concernentia , qua? con- 
1 ietudines,& ftatuta in huiufmodi etiam puellis vifitandis obfer- 
uari volumus’, & hac pr$fenti noftra Conftirutione perpetuò ap- 
probamus,&innouamus. Volumus prfterea,vt poftquàm Vifita- 

toresditìc Arcbieonfraternkaiisdediftarum puellarum condi- 
A tionibus 
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' «’onibus plenè informati vifitatione compleuerint,còra prgdiZa 
Cógregatione, pcrprjdicìum Cardinale Protettore per menlètn 
antefeftum S. Lucia; ad id nominatim conuocada, comparerei & 
pucllaru qu3s vificandas cópererint,nomina,cognominaj & qua* 
litates infchcdula manu jpforù propria fabfcripta, & figillo diZg 
Arcbicófraternitatis munita, annotata eidé Cardinali Protesoti 
& alijs Deputatis in prgdiZa Cógregatione proponere tcneatur: 
prxdiZus verò Cardinalis ProteZor, necnon ali j Deputati fimul 
congregati ipfaru puellaru,qu f propofitg fuerint conditiones di- 
ligenter examinare debeant , & antequàm ad vota prò illaru ele- 
zione ferenda deueniat, fingali de fuffragio omni grafia, & odio 
poftpofitis,iuxta cuiufq; reZx mentis confidenti! , & folius pie- 
catis intuitu, ferendo, in manibus prgdiZi Cardinalis ProteZoris 
iurare teneantur. Volumus auté nominatim, vt puell? eligendg ex 
legitinto matrimonio, & vtrifq; parentibus honeitis, & pauperi- 
bus in Vrbg nata;,bonis moribus,& pudicitix, honeftatifqj fama 
ornatx,& non minores quindecim annis elle debeant: qugcumqj 
verò exteris pauperiores , & miferabiliores, & qug ex vtroq; pa- 
rente Romano, vel incoia, in Vrbe nat® effe cóperientur, exteris 
antediZis in elezione prxferantur,& hx fingulis annis dotande 
puell® |fint in totum xo. nullamq; aliam dotem , Guè ab aliqua 
Confraternitate,fiuè ex quocumqj legato pio,fiuè diftributiane, 
aut difpoficione relitta, &: dotis nomine confiecutx antea fint,uec 
j OI ^S u * P°® ca pofiìntjcxterum dos, qux fingulis erit affignan- 
da fit icutorum ducentorum mònetx iuliorum decem prò quoli- 
oet feuto in pecunia numerata, qux eifidem, fiuè earum viris per 
DepoGtarium infraficripti montis ex madato Cógregationis per 
prxdiZum Cardinale™ ProteZorem, &Deputatos fubfcriben- 
do , & non aliterfolui debeant tempore aZualis celebrationis 
matrimoni), necnon aliorum feutorum decem prò vna velie alba 
nuptiali , fingulis tempore aflìgnationis dotis huiufmodi danda , 
*Pp» deni^affignatioais dotis fiolemnicas celebrami io die feftuu* 
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tatis Sand$ Luci{ por Mlffaru folemnia,in quibus prf didus Cai> 
dinalis Protedor,ac omnes prjdidi Deputaci intereffe,& ipf$ pn 
ella? ab honeftis matronis de more affociat£,& manudud$ ab eo- 
de Cardinali Protedorc fchedula, fiue litcras patetes affignatio- 
nis docis Cardinalis Procedoris,& Deputatoru huiufmodi mani* 
bus fufcriptas,ac eiuidé Cardinalis Protedoris figlilo munitasac 
cipere debeat;fada verò fupradida dotis affignatione,quia tunc 
puellx viru parata non femper inuenient, donec illum reperi a nr, 
falate quolibet anno didas Cógregacioni notificareteneantur re* 
giooem Vrbrs,& locu Regionis,in quo coroorantur,& vbi ab eo 
tepore, quo dotata fuerunc,morarraxerint: Vificacores veròpra> 
didi eas (alte quolibet anno iterimi vifitare , & de earum vita, & 
honeftaterurfus inquirete,& diligenter informare fe debeant, 6t 
fi easeiufdem honcftatis,&famae effe coraperennt, Congregalo 
praedida fchedula , fiuè literas patentes aflignationis dotis reno- 
uarifaciat,donec virum inuenerinnquòd fi eas non tales efle ali- 
quando repererintjtunc dote fibi allignata priuari debeac Veruni 
antequàm didf puell^ matrimomu contrahant, licenriam a dida 
Congregacione impetrare dtbeant $ quòd fi abfq; tali licentiail- 
lud contrahere prf fumpferir,aut quolibet anno locum earum ha- 
bicationis non notificauerint ,&renouationem didarum litera- 
rum patentium petierint, poenam priuationis fupradidj dotis eo 
ipfo arbitrio eiufdem Cogregationis incurrant. Pr^terea procu- 
ret eadem Cógregatio, vt viri quibus didaepuellae per matrimo- 
nium adiungendas erunr^etia fint bonae exiftimationis & fam$ ,& 
fi fieri potcft, eiufdem honeftatis & bonicatis exiftant, cuius ipfx 
puellae , quae dotandae erunt, effe debeant. Antequàm autem dos 
iilis perfoluatur dida'm Congregationcm de eam illi reilituendo 
in cafu reftitutionis,quse de iure veniat facienda,cautam , & fe- 
«urani, eovidelicètpado, quo Congregationi pradidae expe* 
diens effe videbitur, reddere teneantur • Vbi demum vir is noptae 
fuerinc,fi eas abfqj filijs decedere contigcrit ; tuncdosilljs perfo* 
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lata dedada quarta parte, quam eo cafu maritò, iuxta Vrbìs ftatu- 
ta, luerari volumus addidam Congregationé reuertatur,& infra* 
(cripti monti prò tepore exiftenti Depofìtario reftitui , ac intcr 
alios redditus annuos,ad effedu alias puellas dotandi,cónumera- 
ri debeat , ncqj in alios vfus vllo vnquàm tepore conuerti pofììc, 
fubpoenis reftitutionis eiufdem docis per contrauenientc de fuo 
proprio finèvllarcmiffionefaciéda,&interminationis Diuini iu- 
dicij,necnon excómunicationis latx fententia?,à qua, qui contra- 
fecerit,nifi à Nobis,& Romano Poncificepro tempore exiftente 
abfolui nequcat,ipfo fado in currédis,& fuper dotis pr jdid? tra- 
ditane, illiufq: aflecuratione,& reftitutionis proraiflìone, alijfq; 
padis defuper firmandis inftrumentu publicum manu Secretarij 
didx Cógregationis,feù alterius publici Notarij,per ipfam Có- 
gregationé ad id deputandi, cclebrari debeat, atq; hxc quidem, 
quoad puellaru huiufmodi vifitationé, & dotationem faciendam 
pertinenr,dida fini. Eledioné autem pauperù, qui cùm foluendo 
non iìnt,pro debito ciuili in carcere detinentur liberandoru, cer- 
tis modo & forma infraferiptis faciendi,ad didum S. R. E. Car- 
dinale Protedoretn Venerabili Archiconfraternitatis Pietatis 
Carceratori! de Vrbe,cui dura Cardinalatus honore protedionis 
ìllius munus exercentes prsfoiraus,necnon illius Praclatù,& Cle- 
ricum Camer? Apoftolic? Carcerum Prxfidenté, ac vnum nobis 
ex familia noftra prfdida fccundùm carncm proximiorem in ea- 
dem Vrbe cune praefenté,necnon ad Priores feù Officiales eiufde 
Archiconfraternitatis Pietatis, nunc, & prò tempore exiftenres, 
quiomnesfìmuliundiCongregationem huiufmodi Carcerato- 
rum Vrbis liberandorum conftituant, omnino pertinere debere 
eiufdé audoritate,& tenore iìmiliter perpetuò volumus, & man- 
damus; eorundem veròpauperum v fitandorum, & Congrega- 
rioni prardida» Carceratorum,ad efFcdum eoseligiendi, & libe- 
randi proponendomi», curam eidem Archiconftacermtati Pietà 
tis,necnon eius Officialibus,& Viiìtatoribus commictimus,eifq$ 
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in omnibus, quae adillorum vifitationem, & finale eorum libera- 
tionis cxecutioné pertinéc,in omnibus, & per omnia, iuxta ipfius 
Archiconfraternitatis Piecacis ftatuta fuper hoc $ ; ta,fiuè edéda, 
plenaria poceftatam, atq; audtoritacero perpetuò tribù imus,atq; 
concedimus.Volumufqj vteiufdé Archiconfraternitatis Pietatis 
Vifitatorcs vnuquemqj Vrbis Carcere, fcilicet deSabellis,Turris 
Nona?,CJapitolinaf,& Burgi Curiaru vifitarc, & qualicatcs carce- 
ratori! m prò debito ciudi detentoru,& eorum nomina, & debiti 
caufas 1 quabtates,& quantitaces, & alias condiciones, & circum- 
ftantias infr adicendas diligenter inquirere,& illas omnes ad prg- 
didfcam Congregatone, qua? ante die generalis Vifitationis car- 
ccrum in Natiuitatis,& Pafchatis Refurre&ionis Dominici Fe- 
itiuitatibus,quohbet anno fieri confueuit,referre teneantur. C$- 
terum qui è carcere liberandi erunr, fine veri & non fidh debito- 
re^ qui debita eoru non eoru culpa, fed ncceffitate, aut alia ra- 
tionabili , & iuxta caufa contraxerinc , pauperefq; & miferabiles 
adeò exiftant,& tuncitéporis, arbitrio eiufde Cógregationis Car- 
eer acoro, foluendo non cenfeantur,& fumma,pro qua fingulorum 
liberato fieri poffic,ad quantteatem feutorum centum nullatenus 
afccndac, fed infra eam femper fumma lìc, ipfa vero Carcetatoru 
liberano bis in anno,videlicèc in earundé Natiuitatis,& Pafchac 
Refurrediionis Dominici Feftiuitatibus prò fumma feutorum 
mille iuliorum dece prò quolibecfcuto fieri debeat, ele&ioq$eo- 
rum, qui è carcere liberandi erunt , fiat per pr$ ditìum Cardina- 
lcm & Depucatos , ante diem generalis Vifitationis Carcerum , 
que in pr$did*is Feftiuitatibus fieri confueuit,in loco per Cardi- 
nalem Procedèorem fupradi&ac Archiconfraternitatis Pietatis e- 
ligendo per fecreta fuffragia in tribus quartis partibus concor- 
danza . Ipfa deniq; adhialis Carceratorum liberano ipfo die Vi- 
ficationis genóralis Carcerum execHtione demandetur. Volumus 
autem,quòdantequàm fingulorum liberato fubfequatur, non 
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qui in carcere detinentur Cuftodi carcerò inpenfarum vel cuftò- 
diat racionevfqjineumdiemdebebunt, omnino perfoluatur, & 
I;. vlcerius in adu relaxacionis eoru finguli lìngula feuta iulioru de- 
ce prò fcuto,vc ex carcere exeuntes habeanc cune vndè aiiquo pa- 
do fe fubftencare valeant,adualiccr numerencur.Cùm autem prò 
huiufmodi puellis docadiS,& paupenbus liberando, nò paruj itn 
penlf ,imò plures anui redditus neceflarij futuri fine, Nos ad vcri- 
ufq; operis perfezione de cerco, atq;ad id deftinato prouécu pro- 
uidere cupicntes, habita fuper bis cura Vencrabihbus Fratribus 
noftris did* S. R. E.Cardinalibus matura delibcracione, de eoru 
confilio,& aflenfu, ac eadem noftra perpetua Cóltitutione,Loca 
mille, quj Mòti Fidci nucupato,per noftras defuper expedicas Li- 
teras cercis modo,& forma tue expreffis nuper addidimus, prouc 
in didts Literis plenius cótinetur,necnon loca treccia, & cria Mò 
tis Proxenecarù à nobis nuper Apoftolica audoricate eredi an- 
nuii fimul redditu fex milliu & trecentorm & dece fcucorum con- 
ftituentia vtriq;operi,videlicèt,pro dotadis puellis annuii reddi- 
tutn feutoru quatuor millium & ducentorum,pro liberandis verò 
carceratis annuii redditii feutorum 205 o.conftituentia,audori- 
ta,& tenore prjdidis perpetuò concedimus & affignamus,ea ni- 
mirum lege , vt didi annui redditus , illorumqj fortes nunquam 
imminuantur , neq; in alios vfus conuertantur : volumus autem 
ad hoc,vt prxdidi redditus didorum Locorum Montium fideli- 
tcr,& diligcnter adminiftrentur, & in praedidos vfus erogentur, 
vt fingulis annis, antequàm puellse dotandx , & pauperes perfo- 
nx liberando per fupradidas Congregationes dotentur,& libe- 
rentur , Depofitarius didorum Montium nunc , & prò tempore 
exiitens in vcraq; Congregatione,vt praefertur facienda, compa- 
rcre teneatur,& rationes inrroitus, & exitus reuidédas,& exami- 
nandas proponete, & exhibcre,&non habere diuerfas rationes; 
necnon prius contenta in didis rationibus vera elle in roanibus 
eorundem Cardinalium Protedorum refpediuè iurare omninò 
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teneatur.Congregationes verò eafdem rationes & computa exa- 
minare mediante caiculo ab earu Deputatis faciédo , & proprijs 
jpforum manibus firmado folidare teneanturrfi auté dedu&is pe- 
cuni js,qua? prò praediftis puellaru dotibus,& prò carceratori li- 
berationibus,quolibet anno, modo, & forma pr^miffis foluentur, 
ex annuis vtriufq; operis redditibus aliquid fupererit, totum id 
vtriufq; operis forti accrefcat,& in empeioné alioru locoru illius 
Montis in forcis augumentu conuertatur; quaquàm autépr$diftg 
forcis redditusjtanquàm à nobis haftenus honefta induftria,& sa- 
fta parfimonia cóparati incer folita Camera: Apoftolic^ bona,il- 
liuUièordinariosredditus connumerari minimèdebeant,&pro» 
pterea Nos de illis , tanquàm de annuis prouétibus, feu fruftibus # 
ad nos fpeftantibus libere difponerepoife certo credamus,illos 
tamen de eorundé Fratrum noftrorumS.R.E.Cardinaliu confilio 
affenfu,vtriq; operi praedifto attribuere,atq$ applicare volumus,* 
vt ijdem Cardinales intelligant,nos ea in re non tantu, quid nos 
iure faccre,quàm quid àfingulari eorum in Nos; &inresnoftras 
fide expeftare debeamus confideraffe,& intuitos fuiflqeoru ita<^, , 
confilium, & affenfum ideo adhibuimus, vt vtrumq; hoc pietatis 
infigne opus , quòd nifi prsdtantium virorum ope , atq; auxilio 
fulciatur demone, pijs operibus fuis dolis, & arcibus infidiante, 

& aduenientium temporum curfu, & varietatehumanasresim- 
mucan te, necnon hominum frigefeen te charitate alioqui minus , 
aut ab ea, quam prsefcripfimus, forma immutari facilè pofleuDei 
in primis piorum operum faftoris accedente gratia,perpetuis fii- 
turis temporibus non vniuerfos,fed fingulos Cardinales, nunc,& 
prò tempore exiftentes aduerfus temporum & hominu iniurias , 
beneuolosProteftores,& fautores , certofq; defenfores inue- 
niat , & experiatur , atq; eo fané confilio addufti hac eadem no* 
lira Condiamone perpetuò ftatuimus, &ordinamus, vt infin- 
gulis Congregationibus, qua: quolibet anno, tara prò puellaruo) 

dotacione, quàmpro career atorum libcratioae buiufraodi, ha- 
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bebuiuur Decanus Collegi; eorundc Cardinaliu,fiue eo impedì* 
to prior fequés Epifcopu$,aut primus vel fequens Presby ter, qui 
fimiliter impediti non fucrinc , nomine Collegi) eorundc Cardi- 
nalium prare(Te,ac primum votum fuper prjdidis ele&ionibus,& 
Tua auéìoritate prendila, omnia executioni demandati facere de- 
beatjvolumufq; propterea,vt predi&se Congregatone», vel eie* 
tìiones (ine Decani, vel Presbyteri Cardinal», vtprfferturjnter* 
uentu,& audoritate haberi,aut cócludi minime poflint, alias fint 
nullius roboris vel momenci . Nos itaq; in Domino hortamur, 8t 
ipedata ipforu pietaté requirimus, vtquxad puellaru Vrbis pu- 
dicitiam menda, legitimaq; eius incoiarti prole augenda,necnon 
qui ad pauperu Chrifti lubfidia in eadc V rbe cóparanda per Nos 
optima nùc ratione cóftituca funt,ea fingulari fua,quam in bonis 
operibusfemperretinucrflt, collanti voluntate,omni tepore tue* 
ri, Se conferuare veline, cum maximè eopado no modo huiu (mo- 
di bonorti operò cóplures in terris imitatores habituros,fed cer- 
ta alterna: retributionis premia in Cacio confecuturos elTe certo 
feiat. Decer nctes premilfa omnia, & lìngula per eos ad quos fpe- 
dac,& pertinet,& in furarti fpedabit,& pertinebic,firmiter,& in- 
uiolabiliter obferuarì,ficq; per qaofcuq; ludices & Cómiffarios, 
etiam caufarum Palati; Apoftolici Auditores, StdideS. R. E. 
Cardinales, in quauis cau(à& infranta , fublata eis ,& coruna 
cuilibet,quauis alicer iudicandi,&interpetrandi facultate, &au- 
doritate iudicari, & diffiniri debere, irritum quoq; & inane, quic- 
quid fecus fuper bis à quoquam quauis ammontate feienter, vel 
ignoranter contigerit attentari.Quocirca diledis iìlijs noftris,& 
Sedis Apoftolicre Camerario , & prò Camerario , ac Curie cau- 
farum, & Cleri cis didae Camere, ac etiam caufarum Palati; Apo- 
ftolici Auditoribas huiufmodi, nunc, &pro tempore exiften. ac 
Venerabilibus Fratribus noftris Patriarchis, Primatibus , Archi- 
epifcopisjEpifcopis, & ali js ad quos id quomodolibet fpedac, Se 
expedabit i n futuru na,per Apoftolicafcriptamandamus, quate- 
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nus ipfijvel duo, aut vnus eoru per Te, vel alium, feu alios pr{$ ctcs 
Literas,& in his contenta qu£cuq$ vbi, & quando opus fuerit, & 
quoties prò parte Cardinale Prote£oru,& Congregationum,ac 
Officialiu,& alioru pr£ dimorfi intereffe habentiu,vcl alicuius eo- 
rùm fuerint requifin folemniter publicates,eifq; in pr^miifis effi- 
caci defenfionis predio afìiftéces faciat autìoritate Apoftolica 
obferuari,ac eofdé interefle habetes pr$miflis omnibus, & fingu- 
lis pacificò frui,& gauderc; non permittétes eos defuper quomo- 
dolibet indebitò moleltari, coatrad:&ores quoflibet, & rebelles* 
per fentétias,cenfuras,& poenas Ecclefuftìcas^aliaq; opportuna, 
iuris,& fa remedia, appellinone poftpofita(teruata forma Co- 

cilij T ridecini)cópefcendo,Ieg!timifqj fijpcr his habédis ieruads 
proceffibus fcmétia$,céfuras,&poenas, ipfasetia iterati vicibus * 
aggrauado,inuocatoctiaadhoc,fiopusfuerir,auxiho brachi) fe- 
cularis,non obftaribus pi$ me. Bonifacij Pap£ v«»j. Pr^decefloris 
de vna,& Concili) generali de duabus dietis, durnodo vltra tres 
diecas,quis vigore prgfentiu ad iudicium non trahatur,& quibuf- 
uis alijs Apoftolicis,ac in vniuerfalibus,prouincialibu(q;& fyno- 
dalibus Concilijs cditis generalibus,vel fpecialibus Coniiitutio- 
nibu$,& ordinationibus,acquibufuis etia iuramenro,confirma- 
done Apoftolica,vel quauis firmiate alia roboratis ftacuti$,& co 
fuetudinibusjpriuilegijs quoq; indultis, & Literis Apoftolicis, 
quibufuis perfonis,per quofcuq* Romanos Pótifices etia Pr$de- 
ceffores noltros,ac Nos,& Sedè pr$ di&à, etiam Motu proprio, & 
ex certa feientia , ac de Apoftolic* poteftatis plenitudine etiam 
confiftorialiter,cum quibufuiirricacibus annullatimi, caflatiuir, 
reuocatiuis,modificatiuis,pr£feruatiuis,exceptiuis,decIaratiui*t 
atteftatiuis,&derogatoriarum derogatori/s, alijfq; efficaciori- 
bus, & infolitis claufulis irritancibus, & alijs decreti , in genere, 
vel in fpecie, ac alias quomodolibet etiam pluries conceffis, ap- 
probatis , confirmatis , & innouatis , quibus omnibus & fingulis 
etiam fi in eis caueatur expref$è,quod eis nullatenus, aut non nifi 
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fub certis modo & forma in illis expreffis derogar! poflit , ac prò 
illorum fufficienti derogatione, de illis eorumq; totis tenoribus 
fpecialis,fpecifica,& expreffa, & indiuidua, non autem per clau- 
lulas generales idem importantes mencio habenda, feu aliqua 
alia exquifìca forma ad hoc feruanda foret , tenores huiufmodi , 
ac fi de verbo ad verbum,nihil penicus omiffo, & feruaca eorum 
forma infererentur, prxfentibus prò expreffis habentes illis alias 
in fuo robore permanfuris hac vice dumtaxat fpecialiter & cx- 
prefsè derogamus, contrari js quibufcuque,auc fi aliquibus com- 
municer,vel diuifim ab eadem fic Sede indultum, quod interdici) 
fufpenditvel excommunicari non poflìntper liceras Apoftolicas 
non faciéces pleaara & expreffa ra, ac de verbo ad V erbutn de in* 
dulco huiufoi >di mentionem . Volumus aucem praefentes Lice* 
ras in valuis Laceranen. Principifq; Apoftolorum de Vrbe Bafi* 
licarum(vt moris eft)afììgi, & publicari, & in Camera Apoftoli- 
ca incer caeceras perpetuò valicuras Confticutiones defcribi , Se 
regi Arati, earumdemqj praefentium tranfumpcis etiam impreffis 
manu Notar ij publici fubfcripcis , & figlilo perfona: in dignitate 
Ecclefiaftica conltituta: obfignatis, plenam in iudicio , & extra 
illud fidem adhiberi,perinde, ac ipfis originalibus adhiberetur fi 
eff.'Qt exhibics veloftenfie. Nulli ergo omnino bominum liceat 
hanc paginam noiàrorum decretorum,commiftìoni$,aflìgnatio- 
nis, conceflìonum,vo!untatum infingere , velei aufu temerario 
contraire. Si quis autem hoc attentare prsfumpferit indigna* 
tionem omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri & Pauli Apoftolo- 
rum eius fe nouerit incurfurum . Datura Roma: in Monte Qui* 
rinali Anno Incarnationis Dominici 1 5 90. tetti 0 Kal. Augufti 
Pontificacus Noftri Anno Sexco. 

Supradifta Cenflitutìo fuit kftj in Confifiorio /cento SantìtMifut bafyf» 
die & anno /ùpradi flit, 

■ '< \ ^ M. Veftrius Barbianus. 


• ito i.-;V t.f- ' ■; ■ . 

Roma; in Monte Quirinali die luna» 30. Iulij 1 j po.Fuit Con- 
fiftorium fecretum , in quo San&ifììmus Dominus Nolter man- 
dauit per Veftrium Secretarium legi Bullam affignadonis fcuto» 
rum fcx millium & trecencorum moneta; erogandorum in mari- 
tandis 20. puellis fmgulis annis in Fefto Santi* Luci* , necnon 
in liberandis bis in anno Carceratis prò xre alieno infra furami 
fcut: 1 o o.detenti J,ncmpe in Natiuitads D.N. Iefu Cbrifti, & in 
San&iffimi Pafchatis Refurredionis Dominici Feftiuitadbus,& 
ladus prout in ipfa Bulla , quam de confilio & affenfu S. R> E. 
Cardinalium San&itas Sua mandarne expediri. 

Sumpta eft prefens copia ex fuo originali penes infrafcriptumProficrttari* 
um csijlente, ir fati* colialiene concordai meliorifemper fatua , 

Flaminius Cappellcttus prò Secrer. 

Loco^figilli; 

Aisignatio vnius Iulij prò quolibet centenario loco- 
rum Montium , & Officiorum refignandorum prò 
excarceratione pauperum prò debito ciudi detec- 
tor um, per Clementem Vili. iij. IdusAprilis. 1592J 

C LEM E N S Epifcopus feruta fcruorum Dei • ' 

Ad perpetuare rei memoriamo • 

« \ < *4 . > r 4 » 

DmonetNos tum paterna dile&io, & charitatis» 
, quam prxcipuam gerimus erga Alm* fauius Vrbis 

0 ciues & lncolas,Populumqj Romanum vniuerfum, 
& cuntìos edam exteros, qui ad hanc Curiam quali 
communem patriam confluunt, tum edam Paftoralis noftri offi- 
ci; ratio, vt nihil prstermittamus eorum , qu* ad publicam vtili- 
tatem ,& priuata lìngulorum commoda, onerumq; eis iniundoru 
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fubleuatìonem pertincre animàducrtìmus.Sanè alias audoritate 
Apoftolicain AlmaVrbeCollegiuad triginta officia Proiene-, 
tara prò totidé perfonis cune nominads,qu; triginta tnillia feuta 
monete Roman; perfoluerét,fuit credum, deq; huiufmodi offi- 
ci) perfonis» rane eipreffis prouifum,qua: tamen non de proprijs 
pecunijs,fed ex venditione Montis rane eredi, fumma prsefatam 
perfoluerunc,eidemq; Collegio & Moti prò dote quarta pars pe- 
cimiaru per ipfos dietim, & Proxeneti co erercido colligendaru 
perpetuo confficuca&affignatafuitrdiftridiuis prohibendo fub 
poenis grauìbustuncexpreffis,ne quis ex tue deinceps preter di- 
dos 30. rane nominatos Proxenetas , eorumq; in eifdem offici js 
fucceffores,poflènt,feu valerent artem Proxenctica in ipfa Vrbe, 

( fuper refignatione, venditione, & emptione,quorucuq; officioru 
venalium Romana: Curia:, & locorum.feu portionum Montium, 
ac focietadbus fuper eifdem offici js contrahendi , ac cenfibus 
[ ereandi*,& imponendis,ac tam nouiter, quàm antiquitus impo- 
i fitis vendendis > & cependis, ac fimilibus contradibus faciendis 
exercere,Rip®,& Cambiorum Proxenetis , circa ea, qua: eorum 
officia refpediuèconcernuncdumtaxar,exceptis; Poftmodum 
verò loca omnia Montis praefati fic ereda prò predo triginta 

Ì duorum millium feutorum vendita , & mox prò alio fimili , auc 
paulo maiori predo redépta, ac demum vnà cum cerds alijs an- 
nuis redditibus prodocandis pauperibus puellis, ac prò liberai** 
disè carceribus didae Vrbis perfonis, quaeradone aeris alieni in- 
fra fummam centum feutorum dednerentur , & ob inopiam fol- 
uendo non eflent, per fel. re. Sixtum Papa V. PratdecefTorem no- 
ftrum de Fratrum confilio perpetuò applicata, & allignata fùe- 
! rut, prout in diuerfis ipfius Pradeceflori s Literis, & ceduta Mora 

proprio fignata, necnon contradibus fuper premiffis initis fcrip- 
turifq; & Inftrumends defuper celebratis ladus condnetur. Qu; 
omnia fuum effedum ita fonica fuerunt, vthxcfummacxdida 
contribuzione Proxenetarum proueniensproexcarceràdis didis 
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debitoribu9,vt prxfertur, augnata remanear.Nos igìttir cófide- 
rantcsjeo quod pleriq; ex huiufmodi contradibus fine Proxene- 
t? opera fieri folebant, fecundum prjmiffa vedigal nouum fuper 
ipfis contradibus effe impoficu pr^textu Proxeneticf mercedis, 
multis quoq pauperibus , qui inde vidum queritabant, laboris 
frudum effe ademptum,ac propcerea ne perlonj vt plurimum in- 
d jgentes,ac interdum miierabilcs vltra 9 $ a)ienum,feu damnum, 
quod ex alienatione bonoru fentirent,noua h^c onera fuftinere , 
fuafq; indigentias,& occulta patrimoni] in forum producere co- 
gantur, opportunè prouidere, priftinamq; libertatemexercendi 
artem Proxeneticam reftitucre,ad confcruandam verò pium no- 
ftri Prgdecefforis inftitutum prò libcrationepauperum Carcera- 
torum,aliam commodiorem rationé inire cupientes : Motu pro- 
prio, non ad alicuius fuper hoc oblatg nobis petitionis inftantia, 
fed ex noftra mera liberalitate , & certa fciétia vedigal huiufmo- 
di nouum fuper contradibus impofitum perpetuò tollimus, & 
'• abolemus, Collegiumq; & fingula officia l’roxenetarum huiuf- 
modi , ac Montem fuper illorum communi malfa , vt prxfertur, 
eredum, illiufq; loca,& portiones audoritate A poftolica tenore 
prgfentium perpetuò fupprimimus,& extinguimus,fuppreffaq;& 
extinda declaramus,necnon cóceffiones & aflìgnationes officio- 
rum huiufmodi in fauorem perfonarum tunc nominatarum, fen 
aliorum quoru cuq; atq; illorum deputationes, didorumq; emo- 
lu mentoru & partis mercedis applicationes,tampro ipfo Colle- 
gio, eiufq; communi malfa, & fmgulis officijs , quàm prò Monta 
& illius locis,feu portionibus,ac Montibus,necnó prò liberatio- 
ne didorum Carceratoruro , vt praefertur fadas , quarum & quo- 
rum omnium & fingulorum,ac inde feculorum tenores nominaq; 
Si cognomina didorum Proxcnetartim,feu ab eis cattfam haben- 
tium prxfentibus haberi volumus prò exprelfis audoritate, & te- 
nore prxmiflìs perpetuò reuocamus,caffamus,& annullatimi, ac 
nullius roboris & momenti effe, eofdemqj Proxenetas,fiuè alio* 
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quófcuq; artem huiufmodi exercentes ad cóftituendum aliquid 
minimè teneri, nec ad id cogl, nec coppelli poffe decernimus,ac 
volumus vnicuiq, liberum effe, vt prius licite & impunè ?rttm 
Proxeneticam exercere,ac tàm gratis, quàm recepta mercede fe, 
tanquàm mediatorem,tàm in quocumq; contrada, quàm in refi- 
gnationibus ofHciorum Romane Curie, & quorumuis locorum 
Montium interponerercjterumq; ne pium illud opus prò liberà- 
dis carceracis à Pr jdeceffore inftitutum vllo modo intermittatur, 
& finè vllo còtrahencium grauamine, & incommodo ipfi Proxe- 
nete , qui à reliquis omnibus oneribus prorfus liberi, & exempti 
remaneant, panini aliquid prò dida impofitione, multo minus in 
hanc pian caufam cótnbuunr,eifdem Motu,fcientia,audoritate 
& tenore volumus , & perpetuo ftatuimus , vt donec aliter fueric 
per Nos prouisu ex mercede folita prò quolibet loco feù pernio- 
ne Montis, & prò quolibet centenario feutorum preti; officioru 
Rom.Cur. quam ipfi Proxenetj à contrahentibus exigerefolenr, 
tàm fi loca Montium , & officia predida per refiguationem illa 
prius obtineutium,quàm per obitum,aut alias quomodolibet va- 
cantia à Cam.Apoft.fcù Dataria, aut alijs,ad quos fpedant con- 
cedi cótingatjdetrahatur ipfis Proxenetis prò quolibet loco Mó- 
tis pofthac vendendo iulius vnus, qui in manibus Secretariorum 
corudem Montium deponantur,pro quolibet vero cétenario pre 
ti; officiorum, nnefimilitervendendaerunt,detrahanturetiam 

Proxenetis iulij duo,ijq;penes Depofitarium Cópofitionum Da- 
t'rix relinquantur, & deponantur, nec Secretarius literas paten- 
tes , nec Depofitari; pratdidi refpediuè fupplicationes relaxent ; 
quin prius iulios huiufmodi ex folita mercede Proxenetarum de- 
tra&os exigant,eaq; poftmodum in fine cuiufiibet menfis,dile do 
filio Cam. Apoft.Thefaurario generali ad hunc effedum tradanr; 
gt configent,eiq;fideliterrationem reddant:Nos.n. ex nunc orn- 
iteli), & qnamcunq; fummam ex iulijs huiufmodi prouenientem, 
& quoniam ea ad congerendum duo millia,& quinquaginta feu- 
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ta annuititi) nequaquàm,nec fortafle ad dimidiam illorum parte 
iufhcict,fupplcnicntum neceffarium ex ijs pecunijs, qua: ratione 
muldarum,feù cuiufuis pcena: pecuniaria:, auc confifcationis bo- 
norum delinquentium,& condemnatorum in Alma V tbe fifco,& 
Cam. Apoft.annuatim perueniunt,& debentur,non folum tantu- 
dem,duo nimirum milita, & quinquaginta fcuta annua, qua: idem 
Prfdeceflòr affignauerat: fed,ft ita res ferat,etiam maiorem fum- 
mam annuam prò eximendis, & liberandis ditìis pauperibus de- 
bitoribus in carcere detécis,bis quotanis eodem tempore modo, 
& forma, quo per di&umPnedecclìbrcm ordinatumfuerat, per- 
petuo cócedimus,affignamus,applicamus,& appropriamus,ma- 
dantes quibufuis Cam. Apolt.miniftris,Depoficarijs, Scofficiali- 
bus,nunc,&pro tepore exiftétibus, ad quos pecunie, tàmà Pro- 
xenetis, quàm ex malefici)!, vt prgfertur,exigend;,prouenerint, 
vtfìnè vlla mora, & contradi ftione eifdem perfonis, qua: per Six- 
tum prxdecefiorem ad id deputata; fuerunt,ad effedum premi f- 
foruin fummam prefatam tradant,& confignent: decernétes pig- 
fentcs Literas,& in eis cometa quarcumq; edam ex eo quòd pre- 
lati Proxeneta: ,& alij quicumq; intercffe habentes ad prendila 
vocati, & auditi non fuerunt,aut alias in eorum damnum emana- 
uerint,de fubreptionis,vel obreptionis.aut nullitatis vitio,méti s, 
& intétionis noftrae,velquouis aliodefetìu notari, impugnati, in- 
ualidari,ad terminos iuris reduci, in ius,aut in controuerfiam re- 
uocari,aut aduerfus illa quodcunq; iuris, fadi,vel grati; remediu 
impetrare nullo modo polle ; fed ìllas perpetuo validas,& effiqj* 
ces fore,fuofq; plenarios effedus fortiri debere, ficq; in prjmiffis 
omnibus, & fìngulis per quolcuq; Iudices Cómiffarios,etia cau- 
farum Palati j Apoftolici Auditores,ac S. R.E.Cardinales in qua 
nis caufa & ioftantia , fublata eis, & eorum cuilibet quauis aliter 
iudicadi,& interpretandi facultate,& audoritate iudicari, & di.F- 
finiri debererirritum quoq; & inane fi fecus fuperhis à quoquàm 
quauis audoritate fcienter, vel ignoranter contigerit attentati. 
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té Quo circa dile&is filijs S.R.E.Cam.Gubematore Vrbis prgditfg 

K & caufaru Gatn. Apoft. generali Auditori per Apoftolica fcripta 
«• màdaraus, quatenus ipfi, vcl duo,aut vnus eorum per fe, vel alifi, 
f feù alios,vbi & quando opus fueric,aut quoties fuerint reqoifiti , 
é eafdem praefentes folcmmter publicantes,faciant illas per eos ad 
ee q U os fpe&at firmiter , & inuiolatè obferuari , non permittentes 
e quemquàcontraillarum tenorem indebitè granari, nec molefta- 

b ri,auc quippiam exigi,vel vfurpari,contraditìores auCtoritate no 
j ftra appellatone poftpofita cópefcendo, Non obftantibuseiufdé 

Sixti Prgdecefforis literis,& alijs fuperius expreffis, necnó Cófti 
tucionibus, & ordinationibus, etiam iuramento, confirmat ione 
Apoftolica, vel quauis firmitate alia roborads,priuiIcgijs quoqj 
■ indulcis,& Literis Apoftolicis eidé Collegio, eiufqj fingularibu? 

i perfonis,6c alijs quibufcuqj tenoribus,& formis, eciam vim con- 

tradus folemniter niti, & fub prgtexru,& caufa tituli onerofi in* 
ter, eundem Pr^decefforem, & Cameram Apoftolicam ex vna, de 
Proxenetas,fcù alios ex altera partibus ftipulati, & iurati induce» 
cibus irtitandbus>& alijs decreti», &claufulis, edam fordffimis,& 
efficaciffimi»,atq; infolids adiedis,ac Motu,& feientia fimilibus , 
deq; Apoftólic j poteftads plenitudine, etiam confiftoriaIiter,feìi 
aliàs quomodolibet cóceffis,approbaris,& innouatisjquibus om 
nibus, etiam fi de illis eorumqjtotis tenoribus fpecialis,fpecifica, 
& exprefla,non autem per claufulas generales idem iroportantes 
mencio habenda,aut aliqua alia exquifita forma ad hoc feruanda 
foret,illorum tenores,ac fi de verbo ad verbum infererentur,pra> 
fentibus prò fufficiéter expreffis, & infertis habentes, illis aliàs in 
fuo robore permanfuris, hac vice dutaxat fpecialitcr & exprefsè 
derogamus,catterifq; cótrarijs quibufcuqj Volumus aure vt prg- 
fendum trafumptis, etia impreffis manu Notati j publici fubfcri- 
pds,& figlilo perfon? in dignitateEcclefiaftica cóftitutg obfigna 
tis eadé prorfus fides in iudicio, & extra illud vbiq; locoru adhì- 
beatur, qug adhiberetur eifdem prxfencibus , fi forent exhibits, 
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vel oftenfar • Nulli ergo omninò hominum liceat hanc paginatu 
noftr« rupreffionis,excin<aionis,declaracionis, reuocadoois > caf- 
fationis, annui lationisjftatu ti, decretorum, madati, derogationis* 
& voluntaci infri ngcre,vel ei aafu temerario còtraire. Si quis au- 
té hoc attentare prgfumpferit, indignationem omnipotétis DeL 
ac Beatorum Petri,& Pauli Apoftolorum eiusfenouerit incurfu- 
rum.Datum Roma? in Monte Quirinali, Anno Incarnationis Do» 

minici i j p 2 • Tcrtio Idus Aprili* , Ponti ficatusNoftri Anno 
Primo# ■ §l 

f j.j . : tiU- * . / L * M 

A« Cardinalis MontaltusSummator: ' 

tfirius Barbianus . 

ir- 

A. de Alexijs • Locus f p Jumbi • 

Regiftr ata spud Marteìlum Sccretarium . 

Praeceptum in Camera faftum Secretarijs Montium: 
vt de mercede Proxenetarum iulium vnum prò 
quolibet loco Monti jmrefignandorum re- 
tineant 18. Aprilis 

B NI VER SlS,&fingulis quorumeumqj Montium 
quomodolibet nuncupatorum vacabilium , &non 
vacabilium huius Alma? Vrbis Secretarijs, feù No» 
tarijs, vel Depofitari js, vel prò eis Sccretariatus , 
feù Notariatus eorundem Montium officia huiuf- 
modi exercentibus, ac alijs omnibus , & fìngulis literas patentes 
eorundem Montium expedientibus, tenore prrefentium prjcipi- 
mus, & mandamus, vt in futurum prò quolibet loco , & portio* 
ne montium predi&orum fiuc perobitum, fiuèpcrtranflatio» 
nera, conceffionem, auc alias quomodohbec vendantur, (iuèex- 

pediantnr# _ 


Ì6y 

pediantur,ante earundem litcrarum patentium confìgnationcm, 
ex mercede debita Proxenetis,fi interuenerint, fio autem ab em- 
pcoribus, feù acquirentibus ipfis iulium vnumpro quolibet loco 
Montium , quomodolibec de catterò vendantur , leu cedendo » 
retineant,exigant, & percipiant , nec aliterlitéras patentes Pro* 
xenetis, vel contrahentibus, aut alijs quibufuis perfonii tradanr, 
Si confignent Hib quouis prxtextu , &.caufa, fub patna de foluen- 
do iolios huiufmodi de eorum pròprio» & de illis bonum,& fide- 
le computom huiufmodi reddant , & exhibeant iuxta formata 
Litcrarum Apoftolicarum Santìiffimi D.N. Papsfuperere&io- 
nem Collegi)' triginta Proxenetarum : contrarìjs non obftanti- 
busquibufcumque. Datum Roma: die i Aprilis i jpa. 
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